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LEGGI E DECRETI 
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Il Nun. MIBEDOLMIX (Serie 3*, parte supplement.) della Rac- 
colta ufficiale delle leygi e dei decreli del Regno contiene il se- 


quenie decreto: 
UMBERTO i 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell’ Interno, Presidente del Consiglio dei 
Ministri; 


Vista la deliberazione 27 marzo 1886 con la quale il 
Consiglio comunale di Corinaldo (Ancona) all’intento di 
apportare un qualche miglioramento alle condizioni della 
agricoltura e di aiutare col credito i coloni poveri e i 
piccoli proprietari di fondi rustici del comune, stabiliva 
di istituire una Cassa di prestanze agrarie col capitale di 
lire 6000 pervenutogli dal lascito fatto con testamento 
27 luglio 1574 da Don Francesco Orlandi; 

Vista la domanda di quel Municipio per ottenere l’ere- 
zione in ente morale della detta Cassa di prestanze agra- 
rie da amministràrsi da una speciale Commissione eletta 
dal Consiglio comunale e l’approvazione del corrispondente 
statuto organico; 

Visto tale statuto e tutti gli altri atti; ” 

Visto il voto favorevole della Deputazione provinciale ; 


Vista la legge del 3 agosto 1862 ed il relativo regola- 
mento 27 novembre dello stesso anno sulle Opere pie ; 


Udito il parere del Consiglio di Stato, 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Articolo 1. 
La Cassa di prestanze agrarie come sopra fondata dal 
Consiglio comunale di Corinaldo è eretta in corpo morale. 


Articolo 2. 5 
È approvato lo statuto organico della Cassa medesima 
in data 8 gennaio 1887 composto Adi articoli diecinnove : 


visto e sottoscritto d’ordine Nostro dal Ministro proponente. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti ci 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Torino, addì 27 agosto 1887. 


UMBERTO. 


Crispi, 
Visto, 2/ Guardasigilli: ZamARDELLI. 


=== 
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Segue Allegato H — Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 0)0 da inscriversi sul Gran Libro 
(Leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848): 
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Comune Provincia Si sce [3°35f:S3”0]z,5Js5505585 
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116 | Legato Nunnari Giuseppe in. . . Messina Messina » I 68 85 » 1 68 S5 S 
{ui Cappeliania Balsamo Lettento in. td. Hi. i 66 34 » I 6634 » 
118 f Comunia Ricetrizia dei Preti in. | S. Salvatore Id. 60 9L | 14280 » I SL 59 » 
119 | Legato Paladini La Placa Caterina in Taormina | Id. » I 1224 è i 1221 » 
12 | Legato Santambrogio tiacrano nella ! | ° 
Chiesa di S. Sepol ro în . . Milano | Milano » i 148 50 » i 118 50 » 
121] Legato Brambilla Caro ina nella I : 
uhiesa di S. Sepolero in, . Id. | Id. » 39 » » : 39 » » 
122 | Legato Maggione Angelo nella | ; 
Uhiesa di s. Sepolero in. . . ld. i Id. » i 19 50 » 19 50 » î 
:23 $ Beneficio dei SS. Frascesco d’As- i | i 
gisi ed Antonio da Puaiota nella | : 
parrocchiale della B. V. As- i i 
‘“ sunta in. . . ; Granazzo |! Novara » : 6908 » i 69 08 » 
124 | Legato Colli Antonio Maria in. A Gravellona | Pavia » 30 » » I 30 » » 
125 | Cappellania Pcoraro Girolamo nell? | 
parrocchiale «di Castagnaro in . Pietra Hd. » {6 05 » 1605 » 
de’ Giorgi | i 
12t. $ Cappelia di S Francesco in Cam- i i i 
moro di . . PARI Sellano | Perugia $ 40 È 32 1 SRi » » 
125 $ Legato Bachilli Alessio i Spoleto Il 18 55! DÒ 1299: » » 
(28 $ Legato Manzoni ln. . È Fano i Pesaro © » 80 dI » : 8994 » 
129 | Cappellania 0 Col'exio di S. An i Urbino i 
tonio in. . . S.Agata Feltre Hd. 93 54 28 66 (i 88; » » 
‘ao | Legato Calessi in Rofurzato . va S. Ippolito | Id. 45 10 13 38 si 57! » = » 
131 | Legato della BV. del Carmine e : È 
legato Berti in Veano di, . Ferriere | Piacenza » 3.63 > 363 S Si 
13: f Legato Labè o Brusoaga nella I = 
chiesa parrocchisls di Caprife in Pecorara | Id. 240! 072 168; » 3 » 
(33 | Legato Sograti Favi nel: "Oratorio i z 
di Cà di Luzo n, . Lugo Ravenna » 29 80 » | 7980] S 
134 4 Canonicato di S. Spiridione nella 
cattedrale di . . Bova [Reggio € Caiab. È 802 a i $ 03 . 
135 f Canonicato dei Ss, Simone è ‘Giuda | 
in... + la Id. Id. » i 12 » ! 1397 s 
‘ € | Legato-Borciani F: Ancesco in. . Correggio Reggio-Emilia » i 3 ; 5 315 x 
i Capitolo della Cokagiata di (1), . | Toscatella Roma » | 33 50 » | 73 50 “ 
cappellania FreseG in... . 0. Alghowo | Sassari 202 10° 00 63 13047 » » 
194 Legato Serra Catta in. . Bonorva i la. 101 5$ 1 59 85 di 731! » » 
ti. | Cappellania o Legato di Messe co i i 
stanza Tedde Pez ino... + Nuti : Hd. 87 50! 31 43 56 07 » % | 
14) } Cappellenia Achenza i in. . . Tempio Id. » 179 38 » 79 38 » | 
(32 | Cappellania di S. filippo Neri in Tiesi ! Id. » I 110 SIR a 110 » 
149 È Cappella del Monte dei Mord in | 
Forcella: dl sa ace Terano | Terame » | 581 >» | BR > 
(45 | Eredità Guido Giuseppe in. z Castelvetrano Trapani » ' 5 97 » i 597 # 
(45 $ Fondazione Giacomo Stallone nella I i 
chiesa di S Giovanni Battista in Id, Id. » i ai nr 9 I 
» 40 67 » 
Lic | Cappettania Gino e Tosto nella | i 
chiesa di &- Giov, Patt. in . . Id. Id. » 9 15 $ i 9415 $; 
4 È cappeltania Pallan Sieglò in. Marsala Trapani 12 77 3 83 8 9 R 5 
i4: $ Cappellania Pipitone Rosà Nel'a 1 
Chiesa del Monastero di Sanio : 
Stefano in... Id. : Je » i 5737 » 57 37 2 
È 1 l i i 


(1) Istrizione suppletiva » vedi n. 132 dell'allegato / annesso al KR. decreto 3 gennaio 1881, n. 1879 (Serie 32, 
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Segue Allegato A — Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 0)0 da inscriversi sul Gran Libro 
i n (Leggi 7 luglio 1866, n. 3096,” 
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Beneficio di S. Matteo Apostolo in Marsala Trapani 10 56 » 10 56 » 
150 | Cappellania Bortolotti Paolina nella 
B Chiesa della B. V. della Vittoria 
3 in Borgoloro di . . . . . Conegliano Treviso » 12 70 » 127 » 
151 | Beneficio di S. Giovanni Battista in Pederobba Id. » 12 41 » 12 41 » 
152 Î Mansioneria Camilla Gianò nella 
«parrocchiale di Speranigo in. . S. Biasio ld. » 72 » » 22 >» -. » 
18 $ Mansioneria Polleni Bozza nella 
: Chiesa di Padernella in Le Treviso Id. » 15 29 » 15 29 » 
154 $ Legato Stefanini in S. Agostino di Id. Id. » 780 » 7 80 » 
155 | Legato Princivalli in S. Antonio 
d’Arpà di o. ...°0. +. Id. 14. » 459 » 459 » 
156 | Legato Barzi Zanetti în San Giu- 
‘“ seppe di... . 0.0... Id. Id. » 31 50 » 31 50 » 
157 | Mansioneria Perusino nella Chiesa di { Sodegliano Udine » 95 38 » 95 38 » 
158 $ Mansioneria Collorado di Plasencis 
TO Ra e de SE pa Udine Id. » 495 » 495 » 
159 | Mansionerla Molin in . Cavarzere Venezia ‘ 19 18 57 29 » 88 11 » 
Corporazioni religiose. 
160 | Convento di S. Francesco d'Assisi 8 
in (1) . . . . . + + + + Caltanissetta | Caltanissetta » 14 26 » 1426 | = > 
181 { Convento degli Agostiniani Scalzi I 2 
ID (Rit ce e el ie Sea Mussumeli Id. » 42 61 » 42 61] e » 
102 | Convento di S. Domenico in (3) . È Pietraperzia Id. » 172 » 172] 2 » 
163 | Convento del 3° ordine di San 2 
Francesco detto del Carmine 
ind) e ee a Id. Id. » 270 » 270 » 
164 | Convento dei Mendicanti di Santa 
Maria di Gesù in (5) . . . . Terracina Id. » 65 10 » 65 10 » 
165 | Convento di S. Francesco da Paola . 
in (6)... Terranova Id. » 102 20 » 102 20 » 
166 } Convento del Carmelitani sotto il 
‘titolo dell'Annunziata in (7). . Bivona Girgenti » 995 » 995 » 
167 | Convento dei Domenicani in (8) . Cammarata Id. 11 33 » 11 33 » 
163 | Xonastero delle Benedettine di 
S. Spirito in (9)... . . . G rgenti Id. » 280 36 » 280 36 » 
169 | Convento del 3° ordine di S. Fran- 
cesco sotto Il titolo di S Anna e 
S. Maria della Consolazione in (10) Ia. - Id. » 14 08 » 14 08 » 
170 | M: nastero delle Benedettine sotto 
1 il titolo del SS. Rosario in (11). Palma Id. » 1082 73 » 1082 73 » 
Mon echiaro 
171 | Oratorio di S. Filippo Neri in (12). Messina Messina 3 01 091 2 13 » » 
172 f Ovatorio di S. Filippo Neri in (13). f Novara Sicula Id. 8 64 6 12 252 » » 
173 | Conven'o del Carmine in (14). . Bisacquino Palermo » 191 35 » 191 35 » 
174 | Conven'o di S. Domenico in (15). Caccamo Id. » 7 58 » 7 58 » 


(1) Iscrizione suppl tiva - vedi n. 8 dell’allegato D annesso al R. decreto 5 febbraio 1877, n. 3696 (Serie 22). 
(2) Iscrizione suppl tiva - vedi n. 44 dell’allegato E annesso al R. decreto 5 febbraio 1877, n. 3696 (Serie 22), 
(3) Iscrizione suppir iva - vedi n. 16 dell’allegato 2 annesso al R. decreto 5 fetbraio 1877, n 3696 (Serie 22). 
(4) Iscrizione suppletiva » vedi n. 73 dell’allesato / annesso al R. decreto 1° gennaio 1880, n. 5239 (Serie 22). 
(5j Iscrizione suppivuva - vedi n. 20 dell’allegato 2! annesso al R decreto 5 febbraio 1877, n. 3896 (Serie 22). 
(6) Iscriziono supplet va - vedi n. 22 dell’all-«yato D annesso al R. decreto 5 febbraio 1877, n. 3696 (Serie 22), 
(7) Iscrizione supple:iva - vodi n 24 dell’allesato F annesso al R. decreto 23 dicembre 1877, n. 4251 (Serie 58). 
(8) Iscrizione suppletiva - vedi n. 22 dell’allegato F annesso al R. decreto 5 febbraio 1877, n. 3696 (Serie 22). 
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del Debito Pubblico a favore del Fondo per il calto in esecuzione delle leggi di liquidazione dell’ Asse ecclesiastico 


e 15 agosto 1867, n. 3848). 
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(9) Iscrizione suppletiva - vedi n. 227 dell’allegato L annesso al R. decreto 27 giugno 1878, n. 4180 (Serie 22). 
(10) Iscrizione suppletiva - vedi n. 2 dell’allegato F annesso al R. decreto 24 apriie 1877, n. 3869 (Serie 22). 

(11) Iscrizione suppletiva - vedi n. 37 dell’allegato E annesso al R. decreto 23 luglio 1877, n. 4020 (Serie 24), 

(12) Iscrizione suppletiva - vedi n. 1 dell’allegato F annesso al R. decreto 3 gennaio 1884, n. 1874 (Serie 22). 

(13) Iscrizione suppletiva - vedi n. 264 dell’allegato L annesso al R. decreto 26 giugno 1878, n. 4480 (Serie 22). 
(14) Iscrizione suppletiva - vedi n. 15 dell’allegato / annesso al R. decreto 8 novembre 1878, n. 46!3 (Serie 32). 
(15) Iscrizione suppletiva = vedi n. 6 dell’allegato 7/ annesso al R, decreto 29 dicembre 1878, n. 4684 bis (Serie 2°). 
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Segur Allegato RA — Elenco degli Enti morali ecclesiustici soppressi e delle rendite 5 010 da inscriversi sul Gran Libro 
: | (Leggi 7 luglio 1806, n, 3036, 
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{1) Iscrizione suppletiva — vedi un. 4 dell'allegato G annesso ai R. decreto £3 luglio 1877, n. 4020 (Serie 29). 

(2) Is rizione s: ppletiva — vedi n. $ dell'allegato E annesso al R. decreto 12 agosto 1878, n 1502 (Serie 22). 

(3) I crizio e suppletiva - vedi n. 37 dell’allegato 2 annesso al R. decreto È febbrato 1877, n. 3696 (Serio 22) 

(4) Iser.zione sub-Ietiva — vedi n. 81 dellalegato Z annesso a' R. deereto 5 febbraio 1877, n. 3696 (Serie 2"), 

(5) Isc.:zione suppletiva - vedi n. 218 dell’al'egato L annesso al RL decreto 29 dicembre 1378, n. 4685 dis (Serie 23). 
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Roma, addì 26 ciugro 1887. 


Visto d'ordine di S. M. 
Ministro di (rratia e Giustizia e dei Cultir ZANARDELLI 
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del Debito Pubblico a favore del Tondo per il culto in esecuzione delle leggi di liquidazione dell Asse ecclesiastico 
e 15 agosto 1867, n. 3948). 
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(6) Iscrizione suppletiva - vedi n. 126 dell'allegato / annesso al R. decreto 12 agosto 1878, n. 4532 (Serie 29), 
(7) Iscrizione suppleuva = vedi n. 75 dell'aliegato / annesso al R decreto 23 dicembre 1857, n. 4251 Serie 28), 
(8) Iscrizione suppletiva - vedi n. 78 dell’altegato / annesso a) R. decreto 23 dicembre 1877, n 4261 (Serie 22), 
{9) Iscrizione suppletiva - vedi n. 115 dell’allegato X annesso al R. decreto 2 ottobre 1879, n. 5130 (Serie 22). 


Visto d'ordine di S_M. 
(Continun) ll Ministro del Tesoro: A. MAGLIANI. 
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REGOLAMENTO per le Manifatture dei tabacchi e per 4 
Magazzini di deposito dei tabacchi greggi esteri 


(annesso al R. decreto n. 4904 (Serie 3°), pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 10 settembre 1887, n. 213). 


DISPOSIZIONI. GENERALI. 


Articolo 1. 


- La fabbricazione del tabacco, quale privativa dello Stato, costituisce 
il còmpito principale delle man'fatture nazionali dei tabacchi. 

Allo manifatture dei tabacchi possono essere altresì affidati parti- 
colari incarichi, come: il deposito dei tabacchi lavorati esteri, la pre- 
parazione di determinati articoli per altri opifici, o consimili altri 
compiti accessori. 

Articolo 2. 

Compito dei magazzini di deposito dei tabacchi greggi esteri, è 
quello di provvedere al ricevimento, alla conservazione, alla spedi- 
zione dei tabacchi in foglia esteri acquistati dall’Amministrazione, ed 
alla eventuale riesportazione dei tabacchi rifiutati dall’Amministrazione 
stessa, 

Articolo 3. 

Alle manifatture dei tabacchi può essere anche demandato lo spe- 
. ciale incarico di fungere da magazzini di deposito di tabacchi greggi 
esteri. 

Articolo 4. 

Le manifatture dei tabacchi ed i magazzini di deposito dei t+bacchi 
greggi esteri sono posti alla immediata dipendenza del Ministero 
delle Finanze — Direzione generale delle gabelle, alla quale rimettono 
direttamente tutti i rendiconti della loro gestione, a norma e per gli 
effetti della legge 17 f-bbraio 1884 sull’amministrazione del patrimonio 
e sulla contabilità generale dello Stato. 


PARTE PRIMA. 
Manifatture. 
TITOLO I. — DEL PERSONALE. 


CAPITOLO I. 
Disposizioni generali. 
Articolo 5. 


II personale delle manifatture nazionali dei tabacchi si compone: 

41. Del direttore. 

2. Di impiegati tecnici — Capi tecnici — Ufficiali tecnici. 

3. Di impiegati amministrativi di due distinte categorie, e cioè: 

a) di prima categoria: Commissuri ai riscontri — Ufficiali ai 
riscontri — Commissari ale scritture; 
l) di secunda categoria: Ufficiali alle scritture. 

4. DI agenti subalterni: Macchinisti — Capi riparto — Capi 
cperai, Portinai, Visitatori, Visitatrici cd Inservienti d'ufficio. 

5. Di operai (uomini e donne) retribuiti a mercede fissa giorna- 
liera (Sorveglianti, maestre, giornalieri), od in ragione del rispettivo 
lavoro individuale, e-secondo tariffe. prestabilite (cottimisti). 

Articolo 6. 

Jl ruolo organico chè determina il numero, il grado, la classe e lo 
stipendio degl’impiegati, sì tecnici che amministrativi, è stabilito per 
decreto Reale; per decreto Ministeriale quello analogo degli agenti 
subalterni. 

Il personale operaio è assunto, tenuto In servizio e licenziato se- 
condo le norme indicate nel- presente regolamento, e le speciali istru- 
zioni della Direzione generale delle gabelle. — I relativi provvedi 
menti sono deliberati nelle conferenze di cui al titolo I, capitolo I, 
ma diventano esecutivi soltanto dopo la sanzione della Direzione ge- 
nerale predetta, 

i Articolo 7. 

Agl’implegati ed agenti subalterni delle manifatture dei tabacchi 
sono applicabili le leggi, i decreti ed i regolamentì in vigore per tutti 

gli impiegati civili dello Stato, segnatamente per quanto concerne le 

traslocazioni, le disponibilità, l’aspettativa, la dispensa dal servizio la 


destituzione, la retrocessione di grado, la dimissione volontaria ed il 


collocamento a riposo. 

Ogni impiegato ed agente subalterno deve in occasione della propria 
nomina prestare il prescritto giuramento. 

Ognuno di essi ha l’obbligo di promuovere colla maggior cura 
l'interesse dell'Amministrazione, ed è responsabile della regolarità del 
servizio commessogli, tanto pel proprio operato, quanto per quello 
del personale posto sotio la sua direzione e sorveglianza. 

Le funzioni di ogni grado nelle manifatture dei tabacchi sono in- 
compatibili con l’esercizio di qualsiasi professione, industria o com- 
mercio, e con ogni altro impiego. 

Articolo 8. 

L’anzianità di servizio, quale criterio per Ie promozioni degl’impie- 
gati, degli agenti subalterni e degli operai appartenenti ad un mede- 
simo grado e classe, si computa dalla data del decreto di nomina di 
ciascuno al grado od alla classe stessa. Se più individui fossero stati 
nominati, od assunti contemporaneamente alla medesima classe di pari 
grado, si risale alla data della nomina od assunzione alla classe od al 
grado precedente. 

Su queste basi sono compilati e tenuti in corrente l ruoli di an- 
zianità per ciascuna categoria. 


CAPITOLO II. 


Ammissioni e promozioni. 
Articolo 9. 

Per l’ammissione a qualsivoglia posto nel personale delle manifat- 
ture occorre la prova. 

1. d’essere cittadino italiano; A 

2. d’essere di sana e robusta costituzione fisica ; 

3. d’aver semp.? tenuto buona condotta morale e civile ; 

4. di possedere i requisiti speciali di età, di studi e d’attitudine 
in appresso indicati per ciascun ordine di personale. 

Articoto 10. 

L’età utile per l'ammissione nelle manifatture in qualità di impiegati 
sì tecnici che amministrativi è da 18 anni compiuti fino ai 30 e fino 
ai 40 per quelli che già si trovano in servizio nell’Amministrazione 
dei tabacchi. 

Articolo 11. 

Il personale tecnico è scelta per regola fra coloro che, avendo ri- 
portato il diploma d’ingegnere o la laurea in chimica, o altro diploma, 
giudicato equipollente, sieno stati proposti dalla Direzione della scuola 
neila quale hanno compiuto gli studi ed abbiano sustenuto con favo» 
revole esito apposito tirocinio per un tempo non inferiore a sei mesi 
e non superiore ad un anno. 

In via di eccezione la scelta del personale tecnico di qualunque 
grado può essere fatta a seguito di pubblico concorso per titoli che 
stabilisca attitudini speciali. 

Le ammissioni nel personale amministrativo di seconda categoria 
sono faite sempre in seguito ad esame, secondo le norme ed i pro- 
grammi prestabiliti dal Ministero. 

All’esame possono concorrere per i posti d’ultima classe: 

a) gii ufficiali alle scritture ed i verificatori delle coltivazioni dei 
tabacchi ; 

b) i capi riparto ed i capi operai delle manifatture e dei magaz- 
zini di deposito dei tabacchi greggi esteri, a qualunque classe appar- 
tengano ; 

c) chiunque, oltre a soddisfare alle condizioni generali, provi di 
aver conseguita la licenza da un Liceo o da un Istituto tecnico. i 

Ai posti amministrativi di prima categoria sono ammessi esclusiva- 
mente gl’impiegati della seconda categoria, in seguito ad esame e sc- 
condo le norme e programmi da stabilirsi parimente dal Ministero. 


Articolo 12. 


Per gl’impiegati tecnici ed amministrativi le promozioni da grado 
a grado sonu esclusivamente fatte a scel'a, tenuto conto del merito 
e dell’anzianità. La scelta per la promozione al grado di direttore è 
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fatta fra {1 personale teénico' ‘ed “andhe” dra i commissari af ‘riséòntri 
di 1* classe. 

. Le promozioni da una classe - ‘allaltra. dello ‘stesso RESTA sono re- 
dolate: un terzo per merifo e due terzi” per anzianità per 1 direttori 
ed il personale: tecnico; ‘ed un quarto per merito é tre’ quarti: por 
anzianità per il personale’ amiministrativo: . 

L'elenco degli. impiegati 81 tecnici ché amministrativi da’ promuo- 
versi per merito è ‘stabilità dal Ministro dellé' Finabze; inteso Il pà- 


rere di apposita Cominissione da lui‘ nominata per tutto il personale. 


delle amministrazioni del'sali' e tabacchi. ‘ 
Articolo 13. 


I limiti dell’età utile per l'ammissione gi posti di agenti subalterni 


sono gli stessi -fissati all’art. 10 ‘per gli imp'egati. 
Articolo 14. 
1 macchinisti sono prescelti fra coloro: 
1. che trovansi quali operaì meccanici in servizio delle manifat» 
ture dei tabacchi ; 
2. che hanno già seruito; quall' “meccanici, in opifici, od alla di- 
pendenza di ‘altre amministrazioni dello Stato ; ° 
3. che in difetto dell’una o dell'altra qualità dianzi accennate 
provino: 
a) di possedere la pratica del disegao lineare e le cognizioni di 
aritmetica, geometria e meccanica, conformi a ni programmi delle Scuole 
tecniche i 


òÒ) di avere per due andi' “almeno lavotato ‘soddisfaceriternénte in 


qualità di meccanico aggiustatore présso uno stabilimento industriale 
pubblico ‘o privato, e preferibilmente in costruzioni meccaniche. 
Inoltre gli ‘aspiranti, di cui al n. 3, non sono definitivamente com: 
presi în ruolo se non dopo un anno altagno di !pdevole servizio pre- 
stato a titolo di prova. 
Articolo 15. 


I posti di capi riparto e capi operai sono conferiti unicamente in 
seguito ad esame. . 
Ai primi possono concorrere i soli capi operai, agli altri i sorve- 
glianti ed {: visitatori. 
Articolo 16. 


Sono di regola: scelti : 

I portinai nel personale dei visitatori, e fra i graduati della guar- 
dia di finanza che, alla più illibata condotta, congiungano- particolare 
attitudine. . 

I visitatori -ed inservienti d’ufficio, fra gli operai che inspirano la 
maggior fiducia. 6 fra | congedati col grado di.brigadiere o sotto bri- 
gadiere, sla dell’arma dei carabinieri, sia della. guardia di finanza. 

Le visitatrici, fra le operaie di irreprensibile condotta che, durante 
un tirocinio abbastanza lungo nelle relative incombenze, abbiano fatto 
buona prova. : 

Articolo 17. 

Le promozioni degli agenti subalterni da una classe all’altra dello 
stesso grado sono, regolate due terzi per anzianità e un terzo a 
scelta. 

Articolo 18. 


Le operale possono essere assunte în servizio dai 15 ai 25 anal, 
gli operai dal 18 ai 25, od eccezionalmente fino a 30 anni’ quando si 
tratti dt artieri, ovvero di individui provenienti direttamente ‘dal ser- 
vizio militare di terra o di mare, dalla guardia di finanza, o dalle 
guardie di P. S. cia 

Nelle ammissioni saranno preferiti coloro che sanno leggere e scri- 
vere, o che tianno. già servito nelle manifatture dello Stato, od banno 
dovuto lasclare il servizio” ha IRR gli St della leva mi- 


lItare. - 
: - Articolo 19, 


Le miaesire sono scelte fra le operate meglio esperte nelle lavora- 
zioni, che alla capacità. upiscano: una esemplare condotta, che sieno 
di sana e robusta costituzione fisica e non abbiano superato il. qua- 
rantesimo anno-di età. 


Artico. 0 20, 


Nel conferire I posti di sorvegliante si dà la preferenza a. quelli frà i 
gli operai che hanno. su0ficiente istruzione, attitudine speciale e- si 
stinta condotta, e in difetto d’operai che abbiano tali requisiti, 
scelta si fa tra gli aspiranti estranei che diano prova di ara 

‘tutte le cognizioni necessarie per potere, dopo qualche tempo, coprire 
convenientemente Î posti di capi operai. 


Articolo 21. 


L’avanzamento da classe a classe per ciascuna Gara (sorve= È 
iglianti, maestre ed operai) si effettua per anzianità, eccetto il caso di 


‘idemeriti o di Insufficiente attitudine fisica, 


All’uopo, in ogni man'fattura, è tenuto ostensibile agli interessati 
un elenco nel. quale sono inscritti (ulti gli operal distintamente per 


.cotegorià, grado, classe e posizione d’anzianità. 


‘ 


CapITOLO III. 
Attribuzioni — ‘Facoltà — Doveri. 
Direttore. 
Articolo 22. 
Il direttore è il capo della manifattura; e da lui- dipende tutto il 
personale ad essa addetto. 
Egli è responsabile del buon andamento dell’opificio o dell'intogrità 
e conservazione «d’ogni cosa che vi appartiene. 
Deve abitare in manifattura qualora ne sia richiesto ‘dall’ammini 
sttazione. 
| Articolo 23. 


Corrisponde direttamente colta Direzione generale delle Gabelle, 
con tutti gli uffici e stabilimenti del monopolio, colle autorità locali, 
col trasportatori, coi fornitori, ed in genere con tutti. coloro che 
‘hanno rapporti colla manifattura per ragioni di servizio. 

Firma la corrispondenza e gli ordini di servizio, appone Il visto a 
tutti i rendiconti e documenti di contabilità relativi a tabacchi, a ge. 
neri ed articoli diversi, o al patrimonio mobiliare ed immobiliare del- 
l’opificio. 

Articolo 24, 


Visita colla maggiore frequenza i laboratorii, magazzini ed uMci, 
procede a saltuarie verificazioni dei tabacchi e d'ogni altro materiale; ° 
e quando abbia sospetti d'irregolarità può ordinare la immediata so- 
spensione del lavoro, la custodia dei locali dove trovasi il genero da 
verificare e dei relativi registri, per accertare se e quali siano le ir- 
regolarità. Si assicura che ognuno ademipia le incombenze proprie 
del suo instituto, e cho sia sempre curata l’esatta applicazione delle 
leggi, dei regolamenti, delle istruzioni e di tutte le disposizioni ema- 
nate dall’autorità superiore. 

Sorveglia all'osservanza dei preventivi, dei ricettari 0 dei processi 
di fabbricazione prestabilili; al più economico impiego delle materie, 
non disgiunto dalla miglior riuscita dei prodotti; al regolare servizio 
dei magazzini, sia per la custodia e conservazione dei tabacchi è de- 
gli altri generi, sia per la distribuzione loro ai diversi laboratorii,.e 
per le spedizioni da farsi ad aliri stabilimenti od uffici. 

Sorveglia altresì che siano” tenute'sempre in corrente, e colla mag- 
giore esattezza, le seritturazioni tutte, è non abbiand a soffrire ritardi 
di sorta la compilazione e l’invio dei prescritti rendicunti e documenti 
di contabilità, 

Sorveglia infine al sorvizio di vigilanza e sicurezza della manifat- 
tura affinchè, tanto di giorno, quanto di notte, esso sia costantemente 
eseguito nel modo il più efficace e colla dovuta oculatezza. 


Articolo 25, 


Quale funzionario, delegato, cui vengono aperti crediti ed anticipate 
somme per sopperire a spese di esercizio, è personalmente respon- 
sabile, giusta l'ordinamento della contabilità generale dello Stato, della 
regolarità del buoni emessi e delle spese ordinate, nonché delle somme 
prelevate. sul mandati a disposizione, o ricevute in anticipazione, sino 
a che non ne abbia ottenuto “fegale discarico, 


Articolo 26. 

In seguito a deliberazion® in conferenza, ordina gli esperimenti 
da farsi nelle lavorazioni dei tabacchi, semprechè la quantità di ma- 
teria da impiegarsi por ciascun esperimento non ecceda i chilo» 
grammi 100.; in caso diverso deve chiederne alla Direzione generale 
da preventiva autorizzazione, con apposito e motivato rapporto. 

E anche autorizzato a sostenere spese per le quali non abbia an- 
cora riportata l’approvazione del Ministero, purchè in somme non 
superiori alle lire cento e nei soli casi di vera urgenza constatata ad 
unanimità in conferenza. 

i | Articolo 27. 

Presiede, a sensi della legge e del regolamento sulla contabilità 
generale dello Stato, alle aste ed alle licitazioni private per forniture 
trasporti, imprese di lavori e simili; accetta e stipula i relativi con- 
tratti, e della esatta esecuzione di questi come di tetti gli altri rife- 
rentisi alla sua amministrazione è responsabile insieme col commis- 
sario ai riscontri. È 


Articolo 28. 


È Tesh-; \sabile altresì del mantenimento dell’ ondine nella mani» 

LAI La 

“attura, ; 1 e 
All'uopo ha facoltà di richiedere l'intervento dell'autorità di pub- 


blica sicurezza, giudiziaria © municipale. E quando siavi pericolo che 
Pordine possa essere in qualsiasi modo turbato, deve informarne Vau- 
torità politica, ed anche telegraficamente, secondo le circostanze, la 
Pirezione gonerale. i 
Articolo 20. 

gli impiega cd agenti subaitePhi 


‘11 direttore immette. in servizio i 
se sono di prima nomina ne riceve 


destinati alla sua dipendenza, © 
il giuramento. 
Articolo 30. 

Auiorizzata dulla Direzione gonerale delie gabelle l'ammissione in 
manifattura di un determinato numero operai, suvra motivata pro- 
pagta del direttore, quesii li assume in' servizio scogliendeli di regola 
ira gli aspiranti che hanno i voluti requisiti, nell ordine della data 
d'inscrizione sull'apposito segistro. 

Articolo 31. 

lì direttore esercita il potere disciplinare su tutto ii personale della 
manifattura. 

Nei casì di trasgressione contemplati al capitolo V del presente re- 
golamento : 

sospende gli operai dal soldo e dal servizio fino a 15 giorni, ed 
ove muesta pena sia, a SUO giudizio, inadeguata alla colpa, li sospende 
a tempo Indeterminato, 6 propone, con motivato rapporto, alla Dire- 
zione generale, sia lo durata definitiva della sospensione, sia le mag- 
punizioni delle quali li ritenga meritevoli ; 

Applica la pena della censura tanto agli agenti subalterni quanto 
agli Impiegati, e ne riferisce alla Direzione generale per le opportune 
annotazioni sulle tabelle di servizio ; 

Sospende dal solo stipendio sino a dieci giorni gli agenti subal= 
terni, ed in tal caso emette il relativo decreto e ne invia una copia 
alla Direzione generale ed un'altra alla Intendenza di finanza colla nota 
nominativa sulla quale deve indicarsi la somma da tratienere per ef- 
fetto di tale sospensione. Deve inoltro darne contemporaneo avviso 
allo Corte dei conti ed al Ministero del Tesoro (Ufficio spese fisse) 
per le opportune annotazioni ; 

Propone, per gli agenti stessi, lo punizioni di maggior gravità, 
nonchè per gli impiegati tutte quelle più gravi della censura, ed ha 
faecità, in pendenza della superiore decisione, «d’allontazare dalla ma- 
nifartura sì gli uni che gli altri, sempre quando ne ravvisi l'assoluta 
necessità nell’interesse dell'ordine e del servizio. 

Tuli proposte però saranno sempre corredate dal verbale delle con- 
elle quali devono gssere discusse € concretate. 


Articolo 32, 
il direitore ha facoltà di accordare agli impiegati ed agenti subal- 
terni, sopra ‘regolare richiesta, permessi di assenza per giorni dieci 
al più nel corso di un anno 


giori 


ferenzo, + 


| 


PES i e e 


È. Può concedere altresì agli opereì analogo permesso, ma senza go- 
dimento di mercede, nei casi e pel tempo consentiti dall’interesse del 
servizio. 


Articolo 93. 

Egli può variare le atiribuzioni tanto degli impiegati amministrativi 
di seconda categoria, quante degli agenti subalterni secondo la rispet- 
tiva attitudine e lc esigenze del servizio, previo accordo .col capo 
tecnico per questi, e col commissario ai riscontri per quelli, 

Deve però promuovere ci ottenere la preventiva autorizzazione 
dalla Direzione generale, quando si tratti di ufficiali alle scritture che. 
a seguito di deliberazione presa in conferenza, si vogliano incaricare 
delle speciali funzioni di ufliciale magazziniere o di ufficiale pagatore. 

Articolo 34. 


Alla fine dell'esercizio compila e trasmette alla Direzione sererale 
le note personali di tutti gli impiegati ed agenti subaltevni della ma- 
nifattura colle debite annotazioni sulla capacità, attitudine, condotta ed 
opcrosità di ciascuno c con tutte le proposte che stima opporiune è, 
convenienti nell'interesse del servizio. 

Rassegna del pari in fine d'esercizio una particolareggiata relazione 
sulandameuto generale della manifzitura, durante l'esercizio stesso. 
Articolo 35. 

D: regola, egli non può assentarsi dalla manifattura senza averne: 
ottenuto il permesso dalla Direzione generale; può tuitavia farlo nei 
casì di assoluta necessità per un termine non maggiore di giorni m%, 
prevenendone telegraficamente la stessa Direzione generale. 

Articolo 36. 


In caso d'assenza o d'impedimenta del direttore, ne assume le fuit. 
zioni c la conseguente responsabiittà il capo tecnico, oppure fl fun= 
zionario che di volta in volta sia designato dalla Direzion& generale. 

In questo cato resta pur feima a tutti gli effetti la responsabilità 
del dircitore per la gestione della manifattura e dei fondi messi a sua 
disposizione o anticipatigli. 

Articolo 37, 

Se invece il direttore cessa definitivamente dalle sue funzioni per 
causa di trasferimento od altra qualsiasi, deve fare integrale consegna 
del'’cpificio, dei tabacchi c di tutti i matertali contenutivi, nonchè dei 
fondi posti a sua disposizione c del denaro esistente in cassa al fun- 
zionario che lo sostituisce, per modo che questi possa e debba assu- 
mere a tutti gli effetti la responsabilità inerente alla Direzione della 
manifattura, 

Articolo 38. 


La consegna prescritta ne! precedente articolo può essere fatta som- 
mariamente; ma il funzionario subentrante potrà richiedere che si 
faccia con tutte le particolarità e le verificazioni che egli reputi ne- 
cessarie per assicurarsi della corrispondenza fra lo stato di fatto e le 
risultanze delle scritture. Delle operazioni all'uopo eseguite è redatto 
processo verbale, un esempiare del quale è trasmesso alla Direzione 
generale e un altro è conservato negli atti della manifattura. 


Cupo teonieo, 


Articolo 39. 


Il capo tecnico ha la direzione e sorveglianza delle fabbricazioni 
dei tabacchi, nonchè dei servizi che vi hanno attinenza. Egli inter- 
viene con voto deliberativo alle conferenze e propone quanto stima 
necessario, utile od opportuno circa i servizi ed il personale che da 
lui dipende, 

Articolo 40. 


Ad esso incombe di assicurare l'esatto eseguimento delle disposi» 
zioni deliberate in conferenza, 0 date dalla Direzione in quanto si ri- 
feriscano più specialmente alla fabbricazione ed al personale addctiovi. 

Visita ogni giorno tutti i laboratori, e verifica di frequente lo stato 
dei depositi di iabacchi, degii aliri goneri cd oggetti nei relativi ma- 
gazzini, Esamina giornalmento i tabacchi in foglia cho passano in la- 
vorazione, confrontandoli coi campioni appartenenti al singoli colli, € 
quando rileva sensibili differenze od avarìe, compila regolare pro 


‘GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


5115 


cesso verbale, c fa estrarre un nuovo campione da tenersi ‘a disposi 
zione della Direzione generalo, alla quale ne viene riferito immedinta- 
mente coll'invio ‘del verbale. 

‘ Articolo Il. 


Esso è responsabile dell'economia e della buona riuscita delie lu- 
vorazioni, sì ordinarie che sperimentali ; procura l’ esatta osservanza 
dei ricettari e dci processi di fabbricazione prescriiti dall’ Ammini- 
strazione, salve le varianti deliberate in conferenza cd approvate dal- 
Pautorità superfore, sia per sostituire con altra, qualche specie di 
foglia di cui si abbia momentanea deficienza, sia per un reale perfe- 
zionamento della produzione. Provvede inoltre che tutte le operazioni 
e manipolazioni si eseguiscano nel modo, nel tempo, e cogli avvedi- 
menti necessari pel più economico impiego del tabacchi e generi 
diversi, e per la miglior riuscita dei vari prodotti : che le scorte delle 
materie greggie ci in corso di lavorazione corrispondano alla pro- 
duzione, e che le scorte stesse al pari di quelle dei prodotti si 
mantengano sempre in istato di perfetta conservazione. 

Articolo 42. 

ll capo tecnico è respensabile. eziandio della custodia ec buona 
conservazione di tutto il materiale mobile ed immobile di pertinenza 
dell’opificio. 

Propone in conferenza i provvedimenti richiesti all'uopo, come 
pure l'acquisto ed impianto di nuovi meccanismi, la costruzione di 
nuovi fabbricati, l'ampliamento, la diversa distribuzione, l'adattamento 
migliore di quelli esistenti rispetto. alla fabbricazione, all’ordine ed 
all’igiene del personale; predispone, quando ne è il caso, i relativi 
progetti sì di massima che di dettaglio, dirige e sorveglia |’ esecu. 
zione dei lavori, e procede al loro collauco, sotto l'osservanza dello 
discipline vigenti in siffatta materia. Dà al personale dipendente le 
opportune istruzioni per la sorveglianza ed il migliore governo dei 
fuochi nei caloriferi degli essicato!, nel generatori a vapore, e in 
tutti gli] apparecchi termici in generale, come pure per quanto con- 
cerne Pacqua motrice e la potabile dello stabilimento, nonchè le 
pompe e gli altri mezzi per l’estinzione degi”incendi, le comunicazioni 
VERSO ecc. E 

© Articolo 48, 


ine dell’esattezza delle scritturazioni che si devono tenere 
presso i singoli” laboratori sia pel pagamento di tutti i lavori che vi 
si eseguiscono, sia per dar conto del movimento dei tabacchi, degli 
altri generi e di quanto fa parte del patrimonio mobiliare. 

‘Tiene in corrente la contabilità dei lavori d'impianto e di costru 
zione, di riparazione e di manutenzione dei meacanismi, apparecchi 
c fabbricati. Sovrintende alla compilazione dei resoconti delle fabbri. 
cazioni, degli altri concernenti i materiali ed oggetti d’inventario, e 
quand’occorra procede anche alla tiquidazione delle spese relative ad 
opere e lavori di ciascun’arte. 


Articolo 44,, 
‘ 1 capo tecnico deve tenersi al corrente dei progressi e dei perfe 
zionamenti scientifici 6 tecnici che tornino di facilé applicazione ‘e di 
giovamento all'industria dei tabacchi, e deve curare che altrettanto 
facciano gli ufficiali tecnici suoi dipendenti. Ruccoglie e ‘registra 1 
fatti, le circostanze, cd in genere tutti i dati coricernenti le lavorazioni 
aftidategli. 

Articolo 45. 


Gli ufficiali tecnici destinati a coadiuvarlo, e quelil fra gli ufficiali 
alle scritture ai quali è affidata la ges‘ione dei magazzini dei tabac- 
chi, sono posti alla sua immediata dipendenza, ed egli propone nelle 
conferenze la distribuzione od applicazione di codesto personale alle 
differenti parti del servizio In relazione ai reali bisogni ed allattitu- 
dine e cepacità individuale. Dipendono altresì da lu tutti gli agenti 
subalterni ed operai addetti ai lavori nei magazzini, nei laboratori, e 
nelle officine. i i 

Il capo tecnico è responsabile del mantenimento della disciplina n nei 
predetti locali. Egli riferisce al direttore con motivate proposte di 
punizione, e nei casi d’urgenza anche verbalmente, sulle infrazioni 


commesse vai suddetti agemi ed operai c delle quali venga in co- 

noscenza o direttamente, 0 per rapporti in via gerarchica, dci rispet» 

tivi loro capi. Segnala e mette in ovidenza qualunue dei suoi dipen- 

denti si renda meritevole di speciale considerazione per lodevoli e 

distinti servigi. 
. Articolo 46. 

In caso d'assenza 0 d’imperlimento il capo tecnico è surrogato dal 
Pufficiale tecnico superiore per classe cd anzianità fra gli ascritti alla 
manifattura, ovvero dal funzionario che la Direzione generale 
all'uopo. 


destini 


UMeiali tecnici. 
Articolo 47. 


— Nelle manifatture, e neile sezioni dove non vi è capo tecnico, ne 
esercita le funzioni l’ ufficiale tecnico superiore per classe ed anzia- 
nità, epperò sono ad esso applicabili tutte le disposizioni dei prece- 
denti articoli dai 39 al 46 inclusivamente. 

Nelle manifatture alle quali è assegnato un capo tecnico, gli ufti- 
ciali tecnici possono essere destinati a coadiuvarlo cd assisterlo nel 
disimpegno delle sue incombenze. Essi possono essere anche chia- 
mati a prender parte alle conferenze, ma senza voto deliberativo. 


Commissario ai riscontri. 


Articolo 48. 

Il commissario ai riscontri ha attribuzioni di controlio e di vigi 
lanza; e gl’impiegati d’ogni ordine e grado sono tenuti a facilitargliene 
l'esercizio. 

‘Egli riscontra tutte le operazioni d’ordine amministrativo e conta- 
bile, senza però prendere parte attiva alla direzione loro, nè variarne 
comunque le disposizioni, o saspenderne l’eseguimento. Sorveglia per 
quanto attiene al servizio di vigilanza, al buon ordine cd alla pulizia 
dellp stabilimento. Interviene con voto deliberativo alie conferenze, e 
ad esso spetta più particolarmente di riferire sui fai e sullo circo. 
stanze da lui notate che richieggano qualche PENTAZOnIO: e di 
fare all'uopo le opportune proposte. 


Articolo 49. 


Egli porta speciale attenzione sull’osservanza dei preventivi di 
spesa, sull’adempimento delle condizioni pattuite negli acquisti, tanto 
in economia che per contratti, degli articoli e dei materiali diversi, 
sulla loro introduzione e distribuzione. Si assicura quindi delta buona 
conservazione dei campioni in basc ai quali furono stipulati gli ac- 
quisti, e coi medesimi confronta i generi che man mano sono pre- 
sentati dai fornitori. Però l’esame ed il confronto degli articoli ade 
renti ai prodotti fabbricati, e di tutti quelli la cui accettazione è su- 
bordinata ad esperimento sono da farsi in concorso del capo tec- 
nico. ° 

Per effètto di tali attribuzioni è po to alla dipendenza del cominis. 
savio ai riscontri l’ufficiale alle scritture cui e affidata la gestione del 
magazzino degli articoli e materiali diversi. 


Articolo 50. 

Perta del pari la sua attenzione sui ricevimenti dei tabacchi, sul'a 
regolarità del relativo movimento nell’interno della manifattura, mas- 
sime per quanto riguarda le prescritte conststazioni di peso e di mi- 
sura, sulle registrazioni eseguite, sui documenti emessi, e sulla con- 
cordanza degli uni e dello altre, sia tra loro, sia colle quantità effet- 
tivamente somministrate, o rimaste in giacenza, facenilo all'uopo sat. 
tuarie verificazioni e riferendone al dirittore. Alla fine d'ogni mese 
poi verifica in concorso del capo tecnico le rimanenze nei magazzini 
e laboratori procedendo in modo da non arrestare il regolare anda 
mento del lavoro. Si accerta che le spedizioni sieno eseguite regolat- 
monito, e riscontra saltuariamente la condizione e lo stato di teonser- 
vazione dei tabacchi che si spediscono, non che la loro corrispondenza 
coi documenti, 

Articolo 51, 

Invigila sotto la sua personale responsabilità al fedele eseguimento 

degli ordini dati dalla Direzione circa la vigilanza e la custodia della 


5110. 


porta d’ingresso; all'osservanza dell'orario da parte di tutto il perso- 


ed opcrai, alla ronda notturna, alle altre disposizioni riguardanti la 
«sicurezza dell’opificio ed al servizio sanitario. 
Articolo 52. 

Verifica e constata la presenza al lavoro degli operai a mercede 
fissa (giornalieri), assiste con frequenza al loro appello, e di quando 
in quando procede a qualche contrappello. 

Sorveglia porchè i giornalieri non siano in alcun modo distratti dal 
lavoro per servizi particolari, od in.aluto di cottimanti, nè percepi- 
scano contemporaneamente il compenso proporzionale di lavori fatti 
a cottimo e la mercede fissa; perchè sia sempre rettamente applicata 
la tariffa dei prezzi unitari approvata pei lavori a cottimo. 
un unico prezzo abbraccia più operazioni queste siano eseguite tutte 
con regolarità e perchè infine non vengano mai adoperati ad usi 
estranei alla manifattura nè tabacchi nè altri articoli di sorta. 

Articolo 53. 

Il commissario ai riscontri condivide col direttore la responsabilità 

delle somme prelevate sui fondi a disposizione o ricevute in antici. 
© pazione, delle spese e dei pagamenti ordinati e quindi veglia che i 
pagamenti stessi sieno regolarmente effettuati dall’ufficiale incaricato 
posto perciò alla sua immediata dipendenza. 

Articolo 4. 

Vigila che i registri e le scritture dagli uffici di contabilità, dei 
magazzini, del laboratorii siano tenute in corrente, e con tutta rego- 
larità, : 

Vorifica nei laboratori le bollette pel movimento dei tabacchi e 
delle altre materie, e le controfirma dopo averne riconosciuta la esatta 
corrispondenza coi rapporti del lavoro giornaliero. 

Controfirma del pari tuiti i documenti di contabilità prima che siano 
sottoposti al visto del direttore, cd è responsabile della loro re- 
- golarità. : 

Articolo i. 

H commissario ai riscontri deve accertarsi della osservanza delle 
leggi, dei regolamenti e delle istruzioni, massime rispetto alla conta 
bilità generale dello Stato. 

Egli è quindi di regola chiamato a predisporre i capitolati d’oneri 
per gli acquisti o per le forniture di materie occorrenti alla manifat- 
tura, per la vendita eventuale di oggetti fuori d’uso, per affitti, per 
trasporti e simili. È pure chiamato ad intervenire allo aste che per tali 
occorrenze si tengono sotto la presidenza del direttore, &«d a stendere 
ed autenticare dinanzi al medesimo i relativi contratti. 

Insiem: col direttore è solidariamente responsabile dell’esatta 03- 
servanza di tutti i contratti che nell'interesse della manifattura sono 
stipulati, tanto dalla . direzione di essa, quanto dalla Direzione ge- 
nerule. 

Arlicoio 50, . 

In caso d’assenza 0 d’impedimento del commissario ai riscontri lo 
surroga ii commissario alle scritture, sempre quando la direzione ge- 
nerale non creda di delegare per ciò un altro funzionario. 


Ufficiali ai riscontri. 
Articolo 67. 

Gli ufficiali ai riscontri hanno le stesse attribuzioni dei commissari 
di riscontri, e perciò sono anche ad essi applicabili le disposizioni 
tegl arricoli dal 48 al 36 del presente regolamento. 

Cmmissario alle seritture. 
Articolo 58, 

il commissario alle scrittura dipende direttamente dal direttore, ed 

è preposto ai lavori di segreteria, di contabilità e di ordine, nei quali 


è coadiuvato dagli ufficiali alle scritture. 
Articolo 59. 


- A norma delle istruzioni di contabilità : 


Tiene i giornali, i rogistri, gli inventari che si riferiscono al mo- 
vimento generalo dei tabacchi, dei generi ed articoli diversi; al pa- 


e quando. 


H 
i 


nate indistintamente ; alla visita e controvisita degli agenti subalterni | 


nerale. 
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trimonio mobiliare, alle spese ed ai proventi eventuali della mani- 
fattura. 

Provvede alla compilazione, nei modi e nei termini prescritti, dei 
preventivi, del resoconti, delle dimostrazioni, e degli altri lavori pe- 
riodici che non sieno di esclusiva spettanza dell’ufficio tecnico. 

Fa la revisione dei documenti giustificativi delle spese disposte 
ed approvate, le liquida nei debiti modi, e quindi è responsabile della 
regolarità dei documenti stessi e della liquidazione, 

Assiste alle verificazioni di cassa e ne redige i verbali. 


Articolo 60. 


Predispone la corrispondenza ufficiale. 

Provvede alla trascrizione su apposito registro di tutte le disposi- 
zioni di massima concernenti qualsiasi parte del servizio. 

Cura che sieno tenuti con tutta regolarità i registri di matricola e 
di statistica del personale in servizio; quello delle domande di am- 
missione ; il protocollo per la registrazione della cerrispondenza sì în 
arrivo che in partenza, e simili. 

Sorveglia alla custodia e conservazione degli atti, alla spedizione 
della corrispondenza, acciò si facciano colla massima accuratezza e 
diligenza. 

Articolo GI. 

In caso di assenza 0 d’impedimento il commissario alle scritture è 

surrogato da uno degli ufficiali alle scritture designato dal direitore. 


Ufficiali alle scritture. 
Articolo 62. 
Salvo il disposto degli articoli 45, 49, 53 per quanto concerne la 
dipendenza degli ufficiali alle scritture preposti al servizio dei ma- 
gazzini ed al servizio di cassa tutti gli altri ufficiali alle scritture di 


pendono direttamente dal commissario alle scritture, e lo coadiuvano 
in tutti i lavori di segreteria, di contabilità e di ordine. 


Articolo 63. 


Gli ufficiali ai quali è affidata la gestione dei magazzini, ricevono, 
custodiscono, distribuiscono e spediscono colle cautele e modalità pre- 
scritte tutti i tabacchi greggi, in corso di lavorazione, e lavorati, gt 
ingredtenti, gii articoli diversi, le stampe, 1 recipienti, i mobili, gli 
utensili, gli apparecchi, i meccanismi ecc., qualunque ne sia la pro- 
venienza, e sono responsabili della buona loro conservazione, finchè 


ne hanno la custodia 
Articolo 64. 


Gli ufficiali incaricati dei pagamenti coadiuvano i commissari ai 
riscontri, nella esazione e nel riscontro materialo del denaro destinato 
al pagamento delle mercedi e delle spese in economia, 

Eseguiscono personalmente i pagamenti ai singoli interessati, e ne 
assumono la responsabilità di fronte al direttore c al commissario ai 
riscontri. 

Per questo speciale servizio ricevono un compenso determinato 
dalla Direzione generale, in relazione alla importanza dei pagamenti 
da eseguirsi. 

Possono anche essere delegati alla riscossione e distribuzione degli 
stipendi ed assegni spettanti agli impiegati ed agenti subalterni in 
base ad una loro dichiarazione, autenticata dal direttore, che a ciò li 
abiliti presso l’Intendenza di finanza. 


Articolo 65. 

Tutti indistintamente gli ufficiali alle scritture sono chiamati per 
turno a disimpegnare i servizi di ronda serale e di vigilanza colle 
norme e cautele dichiarate al capitolo 5, titolo II, parte I, del presente 
regolamento. 

Articolo 66. 

In caso d’assenza o d’impedimento gli ufficiali alle scritture addetti 
all’ufficio di segreteria, di contabilità e d’ordine si surrogano fra loro 
a scelta del direttore. 

In caso di prolungata assenza gli ufficiali incaricati delle funzioni 
di magazziniere, e di pagatori vengono. surrogati da altri _uMcigli, 
sopra motivata proposta del direttore, approvata dalla Direzione ge- 
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Medico. 


Articolo 67. 


AI medico è affidato il servizio sanitario della manifattura, 0 più 
specialmente la constatazione delle malattie degli impiegati, degli 
agenti subalterni e degli operai. 

Articolo 68. 

È quindi suo compito principale: visitare ‘a domicilio, in base alle 
indicazioni dategli per elenco dalla Direzione, tutti gli individul as- 
senti dal servizio per causa di malattia; riferire nel più breve ter- 
mine, e possibilmente entro 24 ore, sulla natura, gravità e probabile 
durata della malattia, e rilasciare, ove ne sia richiesto dal direttore, 
speciali certificati. 


Articolo 69. 
Egli deve inoltre prestare le prime cure a qualunque addetto alla 


manifaltura che cadesso: improvvisamente amnialato o riportasse ferite 


in servizio, 
Deve pure ispezionare in seguito ‘ad invito del direttore, tutti i la- 


boratorii e gli altri locali dell’opificio per accertarne le condizioni nei, 


rapporti tanto della salubrità, quanto dell’igiene del personale, visitaro 
all’occorrenza Il personale in servizio, e segnalare i provvedimenti 
che reputa necessari a migliorare le suddette condizioni, e a preve- 
nire la diffusione delle malattie. Per questo fine può anche essere 
chiamato ad intervenire e dare il suo voto consultivo nelle confe- 
renze, ogni qual volta si traiti di ‘aeliberdre sull’adozione di provve- 
dimenti sanitari. © 
Articolo 70. 


È altresì obbligo del medico di visitare, a richiesta della li Direaione 


. gli aspirauti ad un collocamento nella manifattura, allo scopo di rico- 


noscere ed attestare .con apposita dichiarazione, se abbiano o no sana 
e robusta costituzione ed attitudine fisica corrispondente al servizio 
cui devono essere applicati. 


Articolo 71. 


In caso di assenza o di momentaneo impedimento il medico deve 


farsi surrogare da” ‘altro sanitario di_ sua fiducia e ben accetto alla 
Direzione. 


Articolo 72. 


Nel caso di vacanza del posto il servizio sanitario è affidato ad un 


medico di fiducia del direttore, previo assenso della Direzione gene- 
rale, la quale stabilisce di volta in volta la misura del compenso. 

In questo caso il direttore riferisce semestralmente alla Direzione 
Generale sull’utilità e sulle prestazioni del medesimo. 


Macchinisti. 


Articolo 73. 


Il macchinista dipende direttamente dal capo tecnico; ha cura dei 
meccanismi, degli apparecchi ed istromenti; è responsabile della loro 
conservazione e regolare funzionamento; sorveglia all'osservanza delle 
norme prescritte per il governo dei fuochi, tanto dei generatori di 
vapore quanto degli altri apparecchi termici, alla distribuzione del- 
l'acqua motrice e potabile in tutto l’edificio, all’uso delle pompe e 
degli attrezzi da Incendio. 

Eseguisce le ordinarie riparazioni cd i miglioramenti richiesti nel 
suddetto materiale, per quanto gli è consentito dai mezzi a sua di- 
sposizione, e propone in tempo utile i lavori che reputa necessari ad 
assicurare la regolarità del servizio. 


Articolo 74. 
Sorveglia e dirige i lavori di tutti gli artieri addetti alla manifattura. 
Informa il capo tecnico delle trasgressioni e mancanze che gli ar- 
tieri commettono, e gli segnala quelli di essi, che si distinguono per 
intelligenza, attitudipe ed operosità. 
Tiene personalmente, ed ove è d’uopo, col mezzo di capi operai e 


sorveglianti, le contabilità dei lavori eseguiti in tutte de officine, dei 


materiali Impiegativi, nonchè delle opere prestate dai ‘singoli artieri. 
Assiste al pagamento delle mercedi e dei compensi loro spettanti, 


e ne qu tanza i ruoli, della cui regolarità rimane conseguentemente 
responsabile. 

Non altrimenti che ui capi riparto, e capi operai pei laboratori! nì 
quali sono preposti, incombe al macchinista il dovere della speci:le 
vigilanza per le officine. 


Capi riparto. 
Articolo 75. 


I capi riparto, sotto l’immediata dipendenza del capo tecnico © del- 
l'ufficiale tocnico che lo rappresenta, dirigono clascuno uno 0 più ri- 
parti della fabbricazione. 

Sorvegliano direttamente i capi operai e distribuiscono gli opersi 
fra i laboratori del proprio riparto in relazione alle esigenzo del 
servizio. 

Insieme col capi operai, sono responsabili del mantenimento della 
disciplina, e nel caso di infrazioni da parte dei loro dipendenti li 
ammoniscono o ne riferiscono al capo tecnico secondo le circostanze, 

Invigilano la buona esecuzione dei lavori, la esatta applicazione dei 
cotilmi, la distribuzione, l’impiego e la manipolazione del tabacchi e 
delle altre materic; l'esame e accettazione del lavoro fatto dal per- 
sonale cottimante ; la rogolare stagionatura e conservazione dei pro- 
dotti; la constatazione delle matorie nei singoli loro pussaggi da uno 
ad altro laboratorio o ai depositi: la compilazione dei ruoli pel paga- 
mento dello mercedì e dei compensi spettanti agli operai; la regola 
rità dei bollettari e registri nei laboratori; l’uso dei generi ed arti- 
coli diversi, nonchè del materiale mobile; l’ordine 0 la nettezza nei 
locali del riparto cui sono preposti. 

Tengono il registro riassuntivo del movimento dei tabacchi e com- 
pilano i resoconti mensili ‘ed annuali pel riparto medesimo. 

In caso d’assenza o d’impedimento sono surrogati da un capo opc- 
raio designato dal capo tecnico. 


Capi operai. 


Articolo 76, 


1 capi operai dipendono direttamente dal capo del riparto cui sono 
ascritii, ovvero, se sono addetti ai magazzini, dagli ufficiali alle scrit- 
ture preposti ai magazzini stessi, e non possono mai essere assegpati 
agli uffici. SO 

Seno preposti ognuno ai lavori d’uno o più laboratori, o del ma- 
gazzini, dirigono e distribuiscono fra i dipendenti operai i lavori stessi, 
e ne curano la buona esecuzione. 

Rispondono della disciplina; e delle infrazioni di essa riferiscono al 
capo riparto. 

Rispondono parimente della custodia e buona conservazione del 
materiale che hanno in consegna, non meno che dell’ordine e della 


‘pulizia dei laboratori cui sono proposti. 3, 


Riscontrano spesso il peso dei tabacchi e degli altri generi che rt- 
cevono in carico, pesano sempre con tutta esattezza quelli cho cone 
segnano ad altri laboratori od ai depositi. : 

Tengono i bollettari, i ruoli di presenza al lavoro degli operai, i 
registri dei lavori a cottimo, quelli del movimento dei tabacchi, degli 
ingredienti ed articoli diversi, dei recipienti e degli oggetti d’inven- 


‘tario pel rispettivo laboratorio. 


Assistono al pagamento delle mercedi e dei compensi agli operai 
posti sotto Ia loro immediata dipendenza, e quitanzano i ruoli della 
cui regolarità rimangono conseguentemente responsalili. 

In caso d’assenza 0 d’impedimento sono surrogati dai sorveglianti 
designati dal capo tecnico. 


Portinaf. 
Articolo 77. 


I portinai dipendono direttamente dal direttore; sono preposti alla 
custodia e sorveglianza della porta principale della manifatturà, nella 
quale devono abitare e rimanere costantemente, nè possono asscn= 
tarsi senza permesso dcl direttore. 
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: Articolo 78. 

È loro compito: 

Mantenere l’ordine e far osservare esattamente le prescrizioni allo 
ingresso Cd ali’uscita del personale; impedire che st facciano assen? 
bramenti, o che gli operai, senza giusto motivo, si scffermino alla 
porta; curare che senza preventiva licenza del direttore nessuna per» 
sona estranea al servizio entri in manifattura, ‘e sianvi debitamento 
accompagnate quelle munite di regolare permesso, o che debbano, 
per giustificate regioni, accedere agli uffici; curare del pari che non 
siano introdotte sostanze le quali possano recare nocumento ai ta- 
bacchi 0 cos promettere comunque la sicurezza dell’opificio; invigilure 
colla massima oculatezza cd assiduità che non sieno esportati tabacchi 
od lui generi e materiali, se non regolarmente scortati dalle debito 
bollette, o da ordini in iscritto del direttore, nè avvengano sottrazioni 
di sorta. 

Notare in apposito registro tutto quanto entra nella manifattura 0 
po Seo, 

Articolo 79, 

ll portinaio ha pure l'obbligo di assicurarsi che nessuno degli agenti 
subalterni cd operai esca dalla manifattura durante lorario di lavoro 
senza regolare permesso e senza la prescritta visita personale. Simile 
Visita egli eseguisce sui carrettieri, sugli artigiani ed operai estranei, 
ai quali sia dato accesso in manifattura per ragioni di servizio ; come 
pure sui visitatori, e, quando occorra, sugli altri agenti subalterni e 
sugli operai. - 

Devo inoltre assistere alle controvisite fatte saltuariamente  sugii 
operai, ed alla occorrenza eseguirle egli stesso. 5 
Articolo 81. 

Ove il portinaio abbia moglie, questa potrà cuadiuvarlo nella cu- 
stodia e sorveglianza della porta, e sarà preferita, quando ne pos- 


segga i requisiti, per eseguire la visita sulle visttatrici e sulle mae- 
stre, e le controvisite sulle operaic. 


Articolo 81, 


In caso d’assenza o d’impedimento i! portinaio è surrogato da un 
visitatore o da altra agenie che il direttore sumi più idoneo, 


Visitatori e visitatrici. 


Articolo 82. 


I visitatori e le visitatrici dipen len> dircttamente dal portinaio e 
lo coa liuvano rel servizio di vigilanza alla porta della manifattura, 
specialmente per quanto riguarda l’entrata e l'uscita del personale 
opernio. 

ixeguiscono la visita e la controvisita personale, quelli agli altri agenti 
sobaltern ai sorveglianii ed agli operai, queste alle maestre ed alle 
uperiie; «pper iò almeno un visitatore ed una visitatrice per turno 
nella rispettiva categoiii devon sempre trovarsi alla porta quando la 
manifattura è aperta al lavoro, 6 tutte le volte che il servizio lo 
esige, nè possono assen:arsi senza fl permesso del direttore. 

Tento i visitatori, quanto le visitatrici debbono teuere costante. 
ente informato il portizaio di quanto può interessare il 
affidatogii. 


servizio 


Articolo 83. 

I visitatori hanno il devere speciale di vigilare alla sicurezza della 
manifa:tura duraite il lavoro, ma possono essere anche chiamati, in 
via eccezionale, a prestare il servizio di vigilanza notturna, secondo 
le.speciali istruzioni dei rispettivi direttori. 

Di gorno è ordinario compito dei visitatori: 

Forgere il necèssario aiuto al portinaio nello eseguimento di tutte 
quelle prescriziuni che lo richiedono; sorvegliare che non siano tra- 
fugati, in nessun modo o per qualsiasi titolo, tabacchi od altri ge- 
neri di pertineoza deli’Amministrazione; assistere al caricamento dei 
Uitacchi e di tutti i generi spediti ad altri stabilimenti del monopolio, 
nunchè alla consegna degli oggetti e materfali fuori d’uso venduti; 
verificarne lo quantità in confronto ai relativi ricapiti, scortare le 
spedizioni di tabacchi e di altri generi tutte Je volte che se ne ma- 
nifesti il bisogno. 


Se la manifattura ha più d’una porta carraia, i visitatori sono te- 
nuti, secondo la richiesta e l'incarico che ne hanno dal portinato, di 
farne in tuito le veci, tanto per la debita sorveglianza e per l’anno- 
tazione dei tabacchi, ed altri generi che sono introdotti od esportati, 
quanto per la visita sulla persona ai carrettieri, facchini, artigiani, 
operai ed aliri estranci allo stabilimento. 

Dell'esecuzione di questo incarico sono responsabili dirimpetto al 
portinaio, cui devono fornire tutti i ragguagli e dati occorrenti a darne 
conto alla Direzione nei modi e termini prescritti. 

Articolo 84. 

Dove il numero dei visitatori per l'assenza o l’impedimento di uno 
o più di essi divenga insufficiente al bisogno, il direttore vi prov- 
vede con personale di sua flducia. 

Il servizio della visita all’auo dell’usetta del personale, oltreché 
dall: visitatrici di ruolo, è eseguito da operate di piena Aducia del 
direttore, alle quali viene, per tale servizio, assegnato dalla Direzione 
generale un compenso speciale. 

Articolo 85. 

Visitatori è visitateici e coloro che ne compiono le funzioni, sono 
tutti soggetti, ogni volta che escono dallo stabilimento, alla visita 
personale; su quelli è eseguita dal portinaio, e sulle altre dalla di 
lui moglie, preferibilmente, ovvero dalla visitatrice che il direttore 
crece più adata. 


Inservienti d'ufficio, 


Articolo 86. 

Gli inservienti sono tenuti ad adempiere tutte quelle incombenze 
che hanno attinenza al servizio degli uffici. 

Ad essi è specialmente affidata la custodia e la pulizia dei locali, 
dei mobili, degli apparecchi di riscaldamento e d'illuminazione degli 
uffici, 

Hanno l'obbligo del pronto ricapito di tutta la corrispondenza uî- 
fifale, anche nei giorni festivi, ed oltre il consucto orario. ove 0c- 
corta, negli altri g'o-ni. 


Sorveglianti e maestre. 


Articolo 87. 


I sorvegilanti e le maestre dipendono dal capo operaio preposto 
al labsratorio cui ««ppartengoro; devono coadiuvarlo ed assisterlo 
nell’inteato : 

di ottenere dai lavoranti la massima economia nello impiego 
delle n:aterie, regolarità ed esattezza nelle singole operazioni, sicchè 
i prodotti riescano ottimi sotto ogni rapporto ; 

di mantenere l’ordine e la disciplina nel personale e di curare 
la pulizia ei il buon uso del materiale, nonchè dei locali stessi del 
laboratorio. . 

Taito i sorveglianti che le maestre hanno stretto obbligo d’infor- 
mare il rispettivo capo delle mancanze degli operai dipendenti, e di 
tutti gli inconvenienti che possono in qualsiasi modo turbare il re- 
golare andamento del servizio. 

Articolo &S. 

I sorveglianti coadiuvano il capo operato nella pesatura dello ma- 
terie che il laboratorio riceve e consegna, nella contemporanea reda- 
ziono delle relative bollette, c nelle registrazioni e scritture tutte cel 
laboratorio. 

Non possono mal esscre addetti agli uffici. 

Articola 89. 

È compito speciale delle maestre: 

Istruîre le operaie novizie, esaminare il lavoro di ciascuna ope- 
raia, vigilare c dare Ie norme opportune perchè sia evitata 0 cor- 
retta qualsiasi menda nella esecuzione dei lavori e nella confezione 
dei prodotti. 

Articolo 90. 

Gli operai d’ambo i sessi, di qualunque categoria, dipendono di- 

rettamente dai capi operai, dai sorveglianti e dalle maestre. 


- . 


Devono curire ta conservazione cd il buon governo degli oggetti 
che bonto in consegna od în semplice uso, 

Sono tenuti ad avvisare il rispettivo ed immediato superiore degli 
inconvenienti che per avventura avvertissero nelle lavorazioni alle 
quali sono addetti. 

U pagamento delle mercedì a tutti gli operai viene eseguito di re- 
gola nell’ultimo giorno non festivo d’ogui settimana. 


Articolo 91. 


Nci casi d'assenza per malattia debitamente constatata, e salvo di- 
sposizioni speciali, è concesso di regola agli operai giornalieri di 
ambo i sessi un assegno pari all'intera mercede fissa rispettiva per 
ogni giorno lavorativo, e per un numero massimo di giorni cinquanta 
di malattia continuata od interrotta nel corso di un anno (300 giorni 
lavorativi), 

Quando le assenze per malattia oltrepassano il suddetto limite, 
viene concesso un assegno ridotto alla metà della mercede per ogni 
giorno lavorativo fino alla concorrenza di altri centocinquanta giorni. 

In tutti i casi si csciudono sempre dal computo i primi due giorni 
di ciascuna assenza per malattia, per i quali non si corrisponde al- 
cuno assegno. 

Qualora poi le assenze per malattia continuata od interrotta supe- 
tino nel complesso duecento su treccnio giorni consecutivi di lavoro, 
cessa ogni corresponsione di mercede, ed i direttori ne riferiscono 
caso per caso alla Direzione generale. 

Articolo 92. 
do caso di ferite riportate per ragione di servizio, il trattamento 
di cui alj’articolo precentute può essere esteso ancho al personale a 
cottimo, salvo le modificazioni che venissero disposte dalla Direzione 
generale, 
GapITOLO IV. 
Discipline diverse. 
Afticolo 93. 

Gli impiegati, agenti subalterni ed operai devono intervenire in ma- 
nifattura ogni gioino lavorativo, cd, occorrendo, anche in giorno fe- 
stivo; non possono stare assenti durante Vorario del lavoro se non 
per causa di malattia, o con regolare permesso da accordarsi dal di- 
rettore 0, per delegazione di esso, dal capotecnico e dal commissario 
ai riscontri, 

Chiunque è costretto a rimanere assente per causa di malattia, 0 
di altro legittimo impedimento, deve notificarlo alla Direzione entro 
la prima giornata di assenza, ° 

Articolo 94. 

Salvo casi impreveduti, c d'urgenza constatata in apposita conte- 
renza, nessun luvoro può essere intrapreso oltre l’orario o in giorno 
festivo senza l'autorizzazione, da richiedersi di volta in volta alla Di- 
rezione generale. Ordinato che sia un lavoro straordinario, gli operai 
sono tenull a prestarvisi, e per tale servizio è corrisposto ai giorna- 
lieri un compenso ragguagliato ad una giornata di paga per ogni otto 
ore di lavoro fatto eltre l’orario prescritto, laddove ai cottimanti è 
dovuio il prezzo stabilito per ciascun ccitimo, in ragione della quan- 
tità del lavoro eseguito. 

Nei giorni festivi la giornata agli effetti della paga al giornalieri è 
ragguogliata a sole ore sei di lavoro effettivo. 

Gli agenti subalterni e gl’impiegati devono prestare Popera loro 
quante volte occorra oltre l'orario normale, e nei giorni festivi, senza 
alcun speciale compenso. 

Articolo 95. 

La durata del lavoro ordinario deve essere fissata in ciascuna ma- 
nifattura sulla base di ore otto per giorno in media nel corso di un 
anno. 

L'orario devo essero continuativo, però è consentita una sospen- 
sione di lavoro di mezz'ora per la refezione del personale. 

Quanto agli impiegati, l'orario d'ufficio è stabilito sulla base di ore 
sette di lavoro effettivo al giorno. 


TTT ZITTI prismi ten ve 


Artiedlo 96. 

Gli agenti subalterni, i sorveglianil e le maestre, cui è particolare 
mente affidata la custodia dei laboratoril, dei magazzini 0 degli uftei 
devono trovarsi in manifattura prima dell'entrata degli operai © nol 
uscirne che dopo di essi. 

Articolo 97. 

Chiunque st creda leso da qualche disposizione di servizio non può 
ricusersi d'eseguirla; però ha facoltà di presentare rispettoso reclamo 
al suo inimediato superiore e richiedere il giudizio del direttore ; 
nessuno potrà impedirgli l'esercizio di tale facoltà. 

Quando in una questione sia interessata una intera classe, 0 paree- 
chi individui, il reclamo può essere presentato da alcuni a nome an- 
che degli altri. 

. Articolo 98. 

È vietato qualsiasi assembramento in manifattura, nei cortili e nei 
laboratorii, 

È proibita la introduzione di alimenti, bevande e sostanze che in 
qualsiasi modo possano recar danno alla qualità del tabacco, 0 com- 
prometiere comunque la sicurezza dello siabiliniento. 

È parimenti vietato fumare in manifattura, fare contratti, giuochi, 
lotterie, collette, associazioni, ecc. 


Articolo 90). 

Una associazione di mutuo soccorso fra il personale di manifattura 
può essere autorizzata con statuli preventivamente approvati dalla 
Direzione generale. 

Possono anche essere dai direttori permesse colletle in denaro, 
purchè sia garentita la spontaneità delle offerte, e si tratti di casl di 


eccezionale gravità. 
Articolo 100. 


Apposite istruzioni di detiaglio, discusse ed approvate in confe- 
renza, sono sottoposte da ciascuna manifattura alla sanzione della Di- 
rezione generale, per regolare Ventrata © Puscita del personale nelle 
diverse stagioni; fissare le norme disciplineri concernenti la pulizia € 
sicurezza dell’opiticio ; determinare la durata delle punizioni da inflig- 
gersi agli operai di ambo i sessi per le rrasgressioni di minor couto 
riflettenti l'ordine, la pulizia e l'esecuzione dei lavori. 

Almeno una copia di queste istruzioni deve rimanere costantemente 
affissa nell'interno della manifattura per modo che tutti possano pren» . 
derne notizia, 

CAPITOLO V. 
Punizioni. 
Articolo 101. 

fer le trasgressioni commesse nello esercizio delle loro funzioni, 
indipendentemente dalle sanzioni delle îeggi penali dello Stato, pos- 
sono essere inflitte agli impiegati ed agenti subalterni le seguenti 
punizioni: 

1. La censura; 
s. La privazione dello stipendio per un tempo determinato :° 
3. La sospensione dallo stipendio e dal servizio; 
4. La degradazione ; 
.5. La dispensa dal servizio o la destituzione. 
Le punizioni seno annotate nei registri di matricola. 
Articolo 102. 


La pena della censura si applica per lievi mancanze che riguardano 
semplicemente l'ordine del servizio. 


Articolo 103. 
La pena della privazione temporanea dello stipendio è inflitta nei 
casi: 

a) di contegno sconveniente verso Il personale dipendento, 0 
verso gli estranei cho hanno rapporti colla manifattura per affari di 
servizio ; 

b) d’insubordinazione ; 

c) di rifluto ad eseguire i lavori ussegnali ; 

d) di arbitraria assenza dalla manifattura; 

e) di simulata malattia. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


Articolo 104. 


La pena delia sospensione dallo stipendio e de servizio, e ‘della 
degradazione è inflitta’ neì casi: 

@) di grave. trascuranza nell'adempimento dei propri doveri da 
cui ne sia derivato o possa derivarne danno all’Amministrazione; 

D) di abuso di oggetti di proprietà della manifattura, valendosene 
per proprio conto 0 per conto di terzi; 

c) di distrazione del personale dell’opificio per.'usi 0 servizi 
particolari; 

- @) di grave insubordinazione o di eccitamento a disordini ; 

e) di guasti arrecati con proposito deliberato o per colpevole 
negligenza ai tabacchi, alle macchine, ai mobili ed at fabbricati della 
manifattura ; 

. 7) di domanda o di accettazione di doni da chiunque abbia af- 
fari colla manifattura ; 

4) dì condotta immorale che abbia agito pubblico scandalo, 
o che in qualunque modo abbia recato danno al regolare andamento 


:del servizio, 


Articolo 103, ; 
“ Le pene della dispensa dal servizio o della destituzione sono inflitte 
nei casi: 


a) di sottrazione di tabacco, di ogni altro genere od oggette di 


‘pertinenza «ell’Amministrazione ; 


b) di contravvenzioni qualilicate per contrabbando dalla legge 
sulle privative dello Stato, ci assimilate nella punizione al contrab- 
bando, se punibili con pene maggiori di quelle di polizia ; 

c) di condanna a pena criminale per qualsiasi reato. 

Articolo 16, 
Agli operai possono essere inflitte le seguenti punizioni : 

1. La sospensione dal soldo e dal servizio da uno a quindici 
giorni, che viene applicata dal direttore nei casi contemplati dall’ar- 
ticolo 31; 

2. La sospensione dal soldo e dal servizio oltre i quindici giorni 
e la degradazione, che su proposta del direttore è irflitta dalla Dire 
zione generale nei casi contemplati dai.comma 4, d;.c, d, e, /, 9 del- 
‘Part. 104; 

3. Il licenziamento, che è pure determinato dalla Direzione ge- 
nerale, su proposta del direttore, nei casi contemplati nell’art. 105, e 
sempre quando la condotta degli operai nel suo complesso non ispiri 
fiducia all’Amministrazione. 

Articolo 107. 
Alle trasgressioni non contemplate negli articoli precedenti sono 
applicate per ana'ogia le pene stabilite dagli stessi. 
‘Tali pene sono aumentate di un grado nel caso di recidiva. 


TITOLO IH. — ORDINAMENTO DEL SERVIZIO. 


CAPITOLO I. 


Conferenze. 
Articolo 108. 

Gli affari di maggior rilievo che interessano l'andamento generale 
del servizio sono trattati in conferenze tenute dal direttore in unione 
al capo tecnico ed al commissario ai riscontri. 

II direttore, quale presidente della conferenza, la convoca ogni qual 
volta lo crede opportuno, o ne è richiesto dagii altri membri, ed al- 
meno ogni quindici giorni. 

Il commissario ai riscontri ne redige i verbali, 

Articolo 109. 

Nelle manifatture ripartite in più sezionl sono chiamati a prender 
parte alle conferenze, con voto deliberativo, anche i capi tecnici e 
commissari ai riscontri delle sezioni succursali, sempre quando trat- 
tasi di afferi riguardanti particolarmente quelle sezioni. 

* Nei casi di assenza o d’impedimento di alcuno cut spetti voto de- 
liberativo nelie conferenze, lo surroga il funzionario stesso che a ter- 
mini del regolamento Io sostituisce nelle rispettive attribuzioni. 


Articolo 110, 


Possono essere chiamati ad assistere alle conferenze il commissario 
allB scritture, cd il medico, ogni qualvolta occorra avere da essi no- 
tizio e schiarimenti relativi alle loro speciali attribuzioni.. Gli ufficiali 
tecnici dovranno intervenire alle conferenze quando si tratti degli af- 
fari indicati dal n. 1 al”8 nel seguente articolo, ed ogni qualvolta il 
loro tntervento anche per altri affari sia ritenuto opportuno. 


Articolo 111. 
Devono essere discussi in conferenza : 

1. Gli argomenti che riguardano l’an:amento della fabbricazione, 
la qualità dei prodotti e i mezzi per migliorarli ; 

2. Gli esperimenti di lavorazioni dei tabacchi, e le eventuali va- 
riazioni ai ricettari, ed ai processi di lavorazione; 

5. Il modo di esecuzione dei lavori, e i relativi prezzi di cottimo; 

4. Le proposte concernenti la utilizzazione, 0 la distruzione di 
residui di fabbricazione e dei tabacchi avariati; 

5, | provvedimenti per il mantenimento dell'ordine nella mani 
fattura; i 

6. Le istruzioni per il servizio interno e di vigilanza della mant- 
fattura ; 

7. L'esecuzione dei lavori straordinari, e la eventuale sospensione 
dei lavori durante l’inventario; 

8. Le proposte per la manutenzione, l’aduttamento e migliora- 
mento dei fabbricati, la provvista e la riparazione delle macchine; 

9. 1l preventivo annuale delle spese; 

10. Le proposte di spese per deliberare se sieno urgenti, se ne- 
cessarie, ed opportune, e se da farsi per contratto 0 in economia; 

1!. Le modalità e le condizioni dei contratti per gli acquisti, per 
le vendite e pei lavori di qualsiasi genere; 

12. La scelta degli ufficiati alle scritture da preporsi ai magaz- 
zini dei tabacchi e degli articoli diversi, c da destinarsi alle funzioni 
di pigatore; 

13, Le proposte di punizioni che eccedono le facoltà del di- 
rettore ; 

14. Le proposte di promozioni di classe del personale operaio a 
giornata. 

Articolo 112. 
Gli argomenti trattati, e le deliberazioni prese in conferenza, for- 
mano oggetto di un verbale da redigersi e da firmarsi seduta stante. 
Questi verbali sono poi trascritti in apposito registro che di volta 
in volta è firmato dagli intervenuti. 
Tale registro deve essere esaminato e firmato in ogni occasione 
d’ispezioni alle manifatture. 
Articolo 113. 
Quando nella discussione insorgano delle divergenze d’opinione, 
talchè le deliberazioni non siano unanimi, debbono essere inscritto 
nel verbale le riserve dei dissenzienti. 


Articol) 114, 


I provvedimenti e le proposte discusse in conferenza hanno sem- 
pre effetto quando sono approvate a maggioranza di voti, e nella 
maggioranza è compresa il voto del direttore. 

Nel caso che il voto del direttore sia diverso da quello della mag- 
gioranza, ne è fatto rapporto alla direzione generale, trasmettendo 
copia del verbale. 

Tuttavia se la proposta dei provvedimenti è stata fatta dal diret- 
tore, e la loro applicazione non possa, a suo avviso, essere ritardata 
senza danno del servizio, egli può darvi corso sotto la sua responsa- 
bilità, in attesa delle decisioni della direzione generale. DI queste de- 
cisioni è data comunicazione nella successiva conferenza, e ne è fatta 
annotazione nel registro dei verbali. 


‘Articolo 115, 


Le proposte dipendenti da deliberazioni prese in conferenza per le 
quali si richiede l'approvazione della direzione generale devono essere 
accompagnate dall’estratto del retativo verbale. i 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'IfALIA | 


5121 


CAPITOLO IL < 
Amministrazione. 
È Articolo 116. 
Ogni manifattura è raccolta in un unico stabilimento, o ripartita in 


più sezioni, una centrale ‘nella quale ha sede l’afficio di direzione, le‘ 
& 2»: 


altre succursali. 
Articolo 117. 7 

Le manifatture hanno: 

a) Uffici per la. direzione amminisIrativa e tecnica, per la conta- 
bilità, e pei debiti riscontri d’ogni specie; 

b) Magazzini per il ricevimento, e la conservazione delle ma- 
terie prime (tabacchi, ingredienti ed articoli diversi) occorrenti alla 
fabbricazione ; 

©) Laboratorii per la preparazione e le successive trastormazioni 
di esse materie in prodotti; 

d) Magazzini per il. deposito e la stagionatura dei prodotti fino 
alla loro spedizione inclusivamente ; 

e) Officine per le riparazioni, e per la dna manutenzione 
dei fabbricati, dei meccanismi, degli utensili, degli apparecchi e simili. 
‘Articolo 118. 

Per ogni manifattura, anche se di più sezioni, vi ha un solo e cen- 
trale ufficio di Direzione; per ciascuna sezione, un ufficio tecnico ed 
uno di riscontro. 

L'ufficio di Direzione, oltre all'indirizzo generale, ed alla sovrinten- 
denza spettante: al’ suo capo per tutil indistintamente i servizi della 
manifattura, attende - più di proposito a quelli di indole amministra- 
tivo-economica, di contabilità, di_ segreteria e- d’ordine. 

All’ufficio tecnico fan capo'i servizi essenzialmente ‘tecnici; princi» 
palissimo quello della conservazione e fabbricazione dei tabicotiî; indi 
gli altri concernenti gli edifici, i meccanismi, gli utensili, le officine, 
4 laboratori, i lavori di costruzione, di manutenzione, riparazione’ e 
simili. 

L'ufficio di riscontro veglia specialmente alla esatta applicazione ed 
all’eseguimento delle leggi, dei regolamenti e delle istruzioni in vigore, 
segnatamente per lo acquisto dei materiali occorrenti all’esercizio, per 
la vendita eventuale di oggetti fuori d’uso, e per quanto riguarda il 
controllo, sulla introduzione e spedizione dei tabacchi e generi, la vi. 
gllanza e la sicurezza della manifattura. 

n Articolo 119. 

Ciascuna manifattura, in base ad apposito preventivo annuale, prov. 
vede o per mezzo di contratti od eccezionalmente in economia allo 
Seguicio: di quanto può occorrer!e per l’esercizio. 

Articolo 120. 

Nella compilazione dell’anzidetto preventivo devesi tener conto de- 
gli elementi di computo che seguono: 

a) Îa fabbricazione assegnata alla manifattura ; 

b) le basi d’impiego di ciascun articolo ; . 

c) i prezzi convenuti per l’esercizio in corso, a meno che spe- 
ciali considerazioni non consiglino diversamente; 

d) lo: stato in cui trovasi il patrimonio mobiliare; 

€) le condizioni locali o generali che possono influire sull’anda- 
mento economico dell’opificio. - 


Articolo 121. 


Tale preventivo, esaminato ed approvato in Conferenza, deve essere 
rassegnato alla Direzione generale: entro il mese di marzo di ciascun 
anno, «ed accompagnato da una relazione nella quale sia fatto fl con- 
fronto con le corrispondenti spese stanziate per l’esercizio in corso, 
e sia data ragione delle differenze. 


Articolo 122. 

Aîmeno tre mesi prima della scadenza dei contratti in corso, ed a 
seguito delle deliberazioni prese în Conferenza, la manifattura pre- 
senta alla Direzione generale motivate proposte per la loro rinnova- 
zione, 0 per provvedere in altro modo alle esigenze dél servizio, sotto 
Posservanza del regolamento per la Contabilità generale dello Stato. 


Articolo 123. 
Quando le aste 0 le private licitazioni sieno andate deserto, o riesca 


‘Impossibile per eccezionali condizioni di tempo o di luogo di stipu- 


lare contratti a trattativa privata, le manifatture possono essere au- 
torizzate ad acquistare in economia i generi ed i materiali diversi oc- 
correnti al regolare andamento del servizio, attenendosi alle norme 
e modalità prescritte dal regolamento suddetto. 

La convenienza e la necessità di eseguire in economia siffatti acquisti 
deve però essere stata riconosciuta in Conferenza, e risultare dal re- 
lativo verbale. 


Articolo 124. 


In base all’articolo 126 del regolamento di Contabilità generale dello 
Stato, oltre agli acquisti di cui all'articolo precedente, può essere au- ‘ 
torizzata la esecuzione in economia dei seguenti lavori, semprechè la 
spesa non superi le lire trentamiia (lire 30,000) : 

a) Lavori d’ordinaria manutenzione e di restauro degli edifici 
delle manifatture; 

6) Lavori-d’adattamento delle manifatture, ‘pei quali si debba pro» 
cedere con speciali cautele, sia nei ‘riguardi della’ sicurezza e della 
disciplina interna, sia per evitare qualsiasi perturbazione nell’anda 
mento del servizio e che per conseguenza non possono essere ap- 
paltati. s 

La necessità e l'opportunità di tali lavori deve risultare dal verbale 
delia Conferenza. 

. Articolo 125. ; 

I lavori in economia indicati nel precedente articolo, sono di pre- 
ferenza eseguiti coll’opera del personale della manifattura. 

Eccettuati i piccoli lavori di manutenzione, tutti gli altri devono . 
sempre essere preventivamente autorizzati dalla Direzione..generalo - 
sopra regolarè progetto compilato dagli ingegneri, gapitecnici nella 
manifatture, nei modi prescritti dalla legge e dai-.regolaméhti sui la- 
vori pubblici per conto dello Stato, a ; 

La Direzione tecnica ed economica dei lavori medesimi è aftidata 
ai predetti ingegneri capitecnici, ma ad ogni modo il Direttore dello * 
stabilimento deve sotto la sua personale responsabilità curarne l’esatta 
e regolare esecuzione, vegliando allo adempimento, sia delle prescri- 
zioni amministrative e contabili, sia delle speciali istruzioni IUpArte 
dalla Direzione generale. 


“ 


Articolo 126. 
Le spese per gli acquisti di materiali e per la mano d'opera de- 
vono essere giustificate secondo le norme stabilite nelle istruzioni di 
contabilità speciali per le manifatture. 


Articolo 127. 

Quando il pagamento delle spese debba essere contemporaneo alla 
prestazione d’opera, ed alla provvista dei materiali occorrenti alla 
esecuzione dei sopraddetti lavori, può esservi provveduto mediante 
emissione di mandati di anticipazione intestati al Direttore della ma- 
nifattura in conformità al disposto del regolamento sulla Contabilità 
generale dello Stato. 


CapiTtoLO III. 
Contabilità. 


Articolo 128. 

La contabilità delle manifatture è retta dalle norme generali stabi. © 
lite dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, e dalle re. 
lative istruzioni, nonchè da quelle più speciali che riguardano il ser. 
vizio delle manifatture. 

Tale contabilità descrive e classifica i fatti amministrativi dell'A. 
zienda, distintamente per i tabacchi, per il patrimonio mobiliare, per 
le entrate e per le spese. 

Articolo 129. 

Per quanto riguarda i tabacchi la contabilità tiene conto di tutte 
le operazioni di carico e di scarico e delle singole trasformazioni che 
le materie subiscono nel corso della fabbricazione. 


Questi elementi sono raccolti e riassunti mese per mese, e poi per | 


‘ogni intero esercizio, in.due distinti resoconti: Puno; agli effetti pu- 
vamente contabili, dà ragione del movinientò generale dei tabacchi 
nei magazzini e-dei- risultamenti finali delle singole lavarazioni, sicchè 
apparisca come ed in che fu adoperata, ed è variata Ja materia data 
fn consegna alla manifattura: Paltro, agli effetti industriali, porge 
tutti i particolari, per ciascuna operazione, delle successive trasfor- 
mazioni dello materia, dallo staio primo a quello di prodotti. 


— Articolo 130, 


Pel WC mobiliare, sono del pari registrate tutte le varia 
zioni che avvengono nel relativo stato di consistenza e cioè : le nuove 
introduzioni, le spedizioni, le modificazioni in aumento e quelle in 
diminuzione, nonchè le rimanenze così in quantità come in valore. 

Alla fine di ciascun trimestre, e poi dell’intero esercizio, è 1eso 
conto del movimento generale verificatosi rispettivamente. 

Articolo 131. 

Ver quanto riguarda le entrate e le spese, sebbene le manifatture 
non abbiano una vera è propria gestione di Cassa, pur non di meno 
la contabilità deve eseguire e tenere in ordine tutte le registrazioni 
necessarie a-rendere mensilmente esatto conto della gestione, sia agli 


effetti industriali, per la classificazione delle spese e limputazione 
loro ai singoli prodotti, È 


Articolo 132. 


Per la chiusura delle contabilità alla fine di ciascun esercizio si 
procede alle operazioni d'inventario dei tabacchi e del patrimonio mo- 
biliare. î 

A cura del Direttore e Capo tecnico devono in precedenza essere 
disposte le cose in modo che le verificazioni riescano facili e spedite. 
Ove si renda necessaria una temporanea sospensione di lavoro, questa 
deve essere deliberata in Conferenza. 


Articolo 133. 


Al Direttore, al Capo tecnico e al Commissario ai riscontri incombe 
obbligo di sorvegliare personalmente la esatta constatazione delle 
materie, c la compilazione dell’inventario, fecendosi all’uopo coadiu- 
vare dagli altri impiegati e dagli agenti subalterni. 

I diversi stati dell’inventario devono essere firmati altresì dall’im- 
piegato che ha eseguita la materiale operazione. 


Articolo 134. 


La pesatura dei colli dei tabacchi greggi non che dei tabacchi 
sciolti, in masse, c perfetti nei magazzini e nei depositi può essere 
omessa nel solo caso in cui i funzionari responsabili ritengano non 
esistere differenze indipendenti dallo stato e natura del genere, limi- 
tando in questo solo caso la veriflea alla constatazione del numero 
dei colli, e riportandost pel peso alle indicazioni delle singole tabelle 
d campata. 

Articolo 135. 


Le rimanenze che eventualmente esistessero nei laborstori, sono 
Sempr censtatate integralmente a peso, cd a numero. 


Articolo 136. 


Le differenze risultanti fra le rimanenze effettive e quelle portate 
dalle scritture sono immediaiamente registrate in contabilità con par- 
lita motivata, 


Articolo 137. 


Sono fatii separati inventari degli articoli diversi, ingredienti e roe- 
cipienti, dei mobili, macchine, cd apparecchi. 


Articolo 188. 

Gli oggetti nuovi in rimanenza al magazzino sono portati in inven- 
tario col loro prezzo d’acquisto; tuiti gli altri vengono velutati in 
base alla loru condizione, ed all’uso che se ne fa o se ne può fare, 
tenendo conto del deterioramento seguito durante l'esercizio. 
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CapiToLo IV. 
Servizio (tecnico 
Articolo 139. 


tl servizio tecnico comprende la direzione, la sorveglianza, la ma- 
feriale esecuzione del lavori, e quindi le prestazioni del personale 


1 che vi è applicato: 


1. Per la fabbricazione dei tabacchi assegnati alla manifattura ; 

2. Per la custodia, il governo e la conservazione nei rispettivi 
magazzini e depositi sia dei tabacchi, sia degli ‘articoli diversi e del 
MA d'ogni sorta; i 

. Per a manutenzione e le riparazioni ordinarie degli edifici, 
delle ia degli utensili, ecc. : 3 
I. Per l'ordine, la neuezza è la sicurezza di tutto lo Stabilimenità. 


Articolo 110. 
I! servizio delle fabbricazioni è suddiviso in riparti; al primo di 
questi è aflidato la preparazione ‘generale delle Toglie, ed a ciascuno 
degli altri Je singole lavorazioni dei tabacchi, cioè da fluto, ‘trinciati, 
e sigari. i 
Il servizio generale che riguarda la pul zia dello Stabilimento, i ma- 
gazzini, le officine e i lavori diversi, costituisce uno ‘speciale riparto. 
Ciascun ripario si suddivide a sua volta in tanti laboratori, quanti 
occorrono a dare conto delle trasformazioni successive delle materie ; 
nel riparto stesso. 
Più riparti possono essere alla dipendenza di un solo copo Mparo, 
come più laboratori a quelia d’uno siesso capo operaio. 


Articolo 141. 


Le norme che regolano le fabbricazioni di ciascuna specie di pro= 
dotto sono date di volta in volta dalla Direzione generale. Quelle. in- 
vece che si riferiscono al ricevimento e alla spedizione dei tabacchi 
del materiale d’ogni genere, alle relative constatazioni c verificazioni 
ed agli inventari, sono tracciate nelle istruzioni speciali di contabilità. 


CAPITOLO V. 
Vigilanza. 
Articolo 142. 
La vigilanza deve essere esercitata sia durante l’orario di lavoro, 
sia nel tempo in cui la manifattura rimane chiusa, per prevenire 
qualsiasi pericolo di incendio, di deterioramento e di sottrazione di 


generi, e per tutelare, nel modo. più eflicace, la coriservazione del 
patrimonio mobiliare e dei fabbricati. 
Articolo 143. 
Un ufficiale alle scrilture ed un capo riparto od un ‘capo operaio 
delegati dal Direttore provvedono, per (urno settimanale, all'apertura 
e chiusura dello stabilimento, ed assistono all’entrata, all'uscita cd 
alla visita del personale. ° 
Articolo 144. ; 
Gli ufficiali alle scritture e gli agenti subalterni sono responsabili 
della custodia dei locali, del materiale e ciei generi iorò affidati. 


Articolo 145. 


I Capi operai alla fine dell’orario devono eseguire unà accurata - 
ispezione ai locali dei rispeitivi laboratori o magazzini per accertarsi 
che tutto il personale ne è uscito, che ogni causa di incendio è stata 
rimossa, che le finestre e le porte sono regolarmente chiuse e che 
tutte è-lasciato in pieno ordine, 
Le chiavi oumerate in corrispondenza a ciascun locale, sono dai 
medesimi personalmente depositate in anposito armadio, 
I copi tecnici, i macchinisti cd i capi riparto devono assicurarsi 
con visite frequenti e Saltuarie, che questo servizio proceda sempre 
con tutta regolarità. 

Articolo 146. 
L’impiegato di turno, prima della chiusura della manifattura, sì 05 


sicura che tntte le chiavi sono. collocate nell’armadio în corrisnon- 
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donza 2! loro numero, 6 quindi chiude l'armadio stesso 6 vi appone 
il proprio suggeilo. 
Articolo 147. 

Durante il tempo nel quale ia maalfattura rimane chiuso, la vigi- 
lanza è allifata ad operai di provata onestà © di tutta fiducia deila 
Direzione. 

Specirli apparecchi «danno l'indicazione del servizio prestato dai 
detti vperai. 

Articolo 148, 

L’ufticiale ed Îl copo riparto o il capo operaio di turno, accompa- 
gnati da un operaio in servizio per la vigilanza, procedono, tuite le 
sere, due ore almeno dopo la chiusura delia manifattura, ad una vi- 
sita dello stabilimento, 

Questa visita deve estendersi a tutti i fabbricati, cortili cd adia» 
cenze aperte della manifattura, 


Articolo 149, 

Oltre alle visite ordinario di cui all’articolo precedente, cd a quelle 
saltuarie al termina del lavoro, alle quali sono tenuti il capo tecnico, 
il macchinista ed * capi riparto, il Direttore ed il Commissario di ri- 
scontri devono procedere a visite straordinarie serali 0 notturne per 
assteurarsi che il servizio di vigilanza è fatto regolarmente. 

Articolo 159, 

In apposito registro sono fatte Je annotazioni del risultato di tutte 
le visite ordinarie e straordinaria. 

Questo registro è giornalmente esaminato c firmato dal Direttore e 
dal Commisssrio ai riscontri, 

Arucolo 151, 

Tutti gli agenti subalterni, gli opersì e Je operaie sono soggetti 
alla visita personale ogni qualvolta escono dalla manifattura. 

Pel macchinisti, capi riparto é capi operai la visita potrà essere 
saltuaria all'uscita % fine d’orario, mentre non dovrà essere mal pre- 
termmessa sg l’iscita avviene durante lora io di lavoro, 

Articolo 152. 

Gli impiegati non sono soggetti alla visita personale. Il Direttore 
però, ove avesse fondati sospetti a carico di qualeuno di essi, deve 
«constatare con sicurezza e cautela i fat ed adottare tutti quei prov- 
‘vedimenti che le circosianze siano per consigliare nell'interesse del 
servizio. 

Articolo 153. 

L’impiegato di turno settimanale è tenuto a far eseguire giornal. 
mento delle confrovisite ad alcuni operai d’ambo i sessi, scelti a caso. 

La controvisita è obbligatoria ove sorgesse qualche dubbio a ca- 
tico di qualcuno. ? 

Essa è sempre eseguita in apposito locale dagli agenti indicall agli 
articoli 79 e 82. 

Articolo 154. 

Ogni qualvolta un agente subalterno od operaio è richiesto ua per- 
suna estranea, viene chiamato alla porta della manifattura. Il portinaio 
deve accertarsi che ciò noa serva a pretesto per fini illeciti, nel qual 
caso ne riferisce immediatamente al Direttore. 


PARTE SECONDA. 
Magazzini di deposito dei tabacchi greggi esteri. 


TITOLO I. — ORDINAMENTO DEL PERSONALE. 


CAPITOLO T. 
Disposizioni generali. 
Articolo 155. 


ll personale pel servizio dei magazzini di deposito dei tabacchi 
i ‘greggi esteri si compone: 
© © ‘-®) di impiegati che fanno parte dello slesso ruolo degli impie- 


(Bet amministrativi delle manifature, e sono divisi del pari in due 


ii and 


categorie, delle quali la prima cornprerde i magazzinieri, i commis- 
sari e gli uMciali di riscontri, la seconda gli ufficiali alle scritture; 

b) di agenti subalterni (capi operai e visitatori) appartengonu 
allo stosso ruolo degli agenti di eguale denominazione nelie ina- 
nifatturo ; i 

c) di operai giornalieri pei lavori non appaliati, assunti diretta» 
mento in servizio del magaziniere, o scelti fra quelli delle manifatture ; 

d) di cperai avventizi assunti provvisoriamente in servizio ogni 
volta che ve ne sia il bisogno. 

Oltre a questo personale è ammesso a presiar 
zini quello dipendente dali'appaltatore, cui sono 
tutti i lavori di facchinaggio, da Dottaio e simili, 
gazzini. 


ecrvizio nei magaz- 
di regola accollati 
occorrenti rei ma- 


Articolo 108. 

Nelle manifatture che funzionano anche da magazzino di deposito 
dei tabacchi greggi esteri, il servizio di questo magazzino è affidato 
ad un ufficiale allo scrittare designato alla Direzione generale sopra pro- 
posta del Dircitore della manifattura, il quolc è capo responsabile 
eziandio di tale servizio, 

Anche il commissario ai riscontri della manifattura nei limiti delle 
sue attribuzioni ne è responsabile, semprechè non sia addetto al maî 
gazzino un altro impiegato espressamente delegato ad esercitare le 
fanzioni di riscontro. In tal caso questo impiegato e l’ufficiale funzio- 
nante" da magazziniere sono solidariamente responsabili di fronte gl 
Direttore del regolare andamento del servizio c della esattezza di tutti 
{ documenti contabili cle devono essere da esso firmati. 


CAPITOLO IL 
Altlribuzioni — Fucoltà — Doveri. 
Magazziniere. 
Articolo 157. 

Il magazziniere ha pel magazzino pel quale è proposto, attribuzioni, 
facoltà e doveri pari a quelli del Direttore della manifattura. Egli 
quindi è il capo d’ufficio; ne dirfge e sorveglia Vintero servizio e da 
lui dipende tutto il personale. i 

Al magazziniere sono concesse le stesse facoltà che ai Direttori 
delle manifatture derivano dalle deliberazioni prese in conferenza, ma 
egli non può usarne se non in quanto sia d’accordo col commissario 
od ufficiale ai riscontri a meno che trattisi di provvedimenti che, a 
suo avviso, non possono essere ritardati senza danno del servizio, 
nel qual caso può darvi corso, sotto la sua responsabilità, in attesa 
delle decisioni della Direzione generale. 

Devono essere firmaie tanto dal magazziniere quanto dal commis- 
sarlo ai riscontri tutte le proposte di spese e di provvedimenti, e Jc 
giustificazioni delle spese eseguite per constatata urgenza di servizio, 
e nei limiti, ben inteso, consentiti dal regolamento. 

Articolo 158. . 

In caso d’assenza 0 d’impedimento del magazziniere, ne assumo le 
funzioni il comwissario o l'ufficiale ai riscontri. 


Commissario ai riscontri. 


Articolo 159. 

Il commissario od in sua vece l’ufficiale ai riscontri è correspon- 
sabile col magazziniere, sia della regolarità del servizio del magaz- 
zino, sia della custodia, e della conservazione dei tabacchi, nonchè di 
quanto fa parte del patrimonio mobiliare ed immobiliare. 

AI commissario ed all'ufficiale ai riscontri nei magazzini di deposito 
del tabacchi greggi competono essenzialmente uguali attribuzioni, fa- 
coltà e doveri, che ai commissari ai riscontri nelle manifatture in 
quanto non concernono esclusivamente il servizio di queste. 

Articolo 160. 
1 commissario o l’ufficiale at riscontri nei magazzini cumula con le 


! attribuzioni indicate nel precedente articolo, quello assegnate ai com- 


missari delle scritture nelle manifatture, riguardo al servizio di con 
tabilità, di segreteria c d’ordine. 
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Perciò esercita non soltanto la sorveglianza su tutte le scritture 
contabili e d'ordine, ma concoîre coll’opéra sua nei lavori che sì ri- 
feristono alla contabilità, e specialmentà cura 6 sorveglia che sieno 
tenuti colla debita regolarità i registri di segreteria e d’ ordine e 
quelli del movimento, sì dei tabacchi, che di quanto appartiene al 
patrimonio mobiliare; tiene personalmente la contabilità a denari, coi 
relativi registri di spese; attende alla liquidazione di queste, non 
altrimenti che' alla’ compilazione ‘dei preventivi, delle dimostrazioni e 
dei rendiconti mensili. 

osa Articolo 161. 

In caso d’assenza o d’impedimento il commissario od ufficiale ai 
riscontri è surrogato da uno degli ufficiali alle scritture designato dal 
magazziniere. 


Ufficiali alle scritture. 


Articolo 162. 


Spetta alli ufficiali alle scrifture di tenere in evidenza, mediante le 
occorrenti bollétte e successive registrazioni, tutto il movimento dei 
tabacchi, e del patrimonio mobiliare del magazzino, come pure di 
compilare i prescritti resoconti e dimostrazioni, come viene loro ri- 
spetilvamente assegnato dal magazziniere. 

fholtre, a seconda dello incarico che ognuno di essi ha dal magaz- 
zinlere, gli ufficiali suddetti : 

Assistono allo scarico, al pesamento ed alla introduzione dei ta- 
bacéht in. magazzino ; 

Verificano le condizioni esterne delle botti e degli altri colli di 
tabacchi, ne rilevano le marche, i numeri distintivi ed il peso; 

Coadiuvano in tutte le operazioni le Commissioni incaricate del 
campionamento dei tabacchi ; 

Invigilano perchè sia eseguita esattamente la separazione e clns- 
siflcazione di ciascuna partita dei tabacchi secondo i risultati di 
perizia ; ” 

Predispongono le spedizioni dei tabacchi alle manifaiture ; 

AssÌstono ‘alla ricognizione e riconsegna ai fornitori dei tabacchi 
riflutati dall’Amministrazione, e che devono essere riesportati ; 

” Disimpegnano infine il servizio di’ vigilanza al magazzino colle 
norme e cautelo di cui alPart, 172. 


. Articolo 163. 


Uno «degli ufficiali alle scritture ha:particolarmente in consegna tutti 
gli articoli diversi, e gli oggetti d'inventario appartenenti al patrimo- 
:njo mobiliare ;- epperò rimpetto al magazziniere è responsabile delia 
lora custodia e conservazione. 


Capi operai. 
Articolo 164. 


I capi operai sono alla immediata dipendenza del magazziniere, o 
degli ufficiali alle scritture che lo rappresentano nella direzione di de- 
terminati lavori. 

Esercitano le funzioni di pesatore, e rispondono cogli ufficiali alle 
seritturo dell’esattezza .del peso dei generi all’entrata ed all'uscita dal 
magazzino. 

Verificano le condizioni esterno delle botti e degli altri colli di ta- 
bacco all’atto dell’introduzione nel magazzino, ne eseguiscono perso- 
nalmente la. numerazione o la fanno eseguire sotto la loro responsa- 
bilità dagli operal.. 

Hanno l’incarico di estrarre i campioni dalle botti o colli, e per 
questo sono posti agli ordini immediati delle speciali Commissioni di 
campionamento. 

Sorvegliano i lavori di spurgo del tabacco dalla parte avariata nei 
colli affetti di avaria ; di separazione dei colli per partita, per qualità 
e por.classe; di stivatura ; di racconciatura dei recipienti ; di gpedi- 
zione alle marifatture e di riesportazione dei tabacchi rifiutati. 

Rispondono del mantenimento della disciplina fra gli operai nei 
magaziltil ; della custodia, del buon uso @ governo del’ materiale mo- 
bile loro dato in consegna, non che della nettezza e dell’ordine nei 
magazzini Stessi, 


© ‘Concorrono cogli ufficiali alle scri‘ture, al disimpegno del servizio 
di vigilanza, di che all’art. 172, e quando occorra possono anche cs- 
sere assegnati alla custodia della porta d’ingresso ai magazzini. 


Visitatori. 


Articolo 165. 

A ciascun magazzino è addetto un visitatore che esercita anche le 
funzioni di portinzio, sicchè ai visitatori pel sarvizio dei magazzini 
sono applicabili ad un tempo le disposiz'oni relative ai portinai, e 
quelle pei visitatori delie manifatture, in quanto non concernano 
esclusivamente il servizio di manifattura. 


Operai stabili. 
Articolo 160. 

Agli operai stabili retribuiti con mercede giornaliera assunti in ser 
vizio direttamente dal magazziniere o provenienti dalle manifatturo, 
sono applicabili tutte le disposizioni riguardanti gli operai delle ma- 
nifatture stesse (Parte I, titolo I del presente regolamento). 


Operai avventizi. 
Articolo 167. 


Gli operai avventizi sono assunti direttamente dal magazziniere, 
previa autorizzazione della Direzione generale, quando per circostanze 
affatto cecezionali occorra eseguire in cconomia i lavori di magazzino 
che di regola sono appaltati. Essi possono essere retribuiti a giornata 
o a cottimo. 

In ogni caso le mercedi da assegnarsi loro, ed i prezzi unitari da 
applicarsi ai singoli lavori devono essere preventivamente approvati 
dalla Direzione generale. 

Questi operai sono soggetti a tutte le discipline che: regolano il 
servizio interno dei magazzini, e ne sono licenziati non appena cessa 
il bisogno dell’opera loro, ed ogni qualvolta per condotta o per inct- 
titudine èl Jaxofo non godano più la fiducia del magazziniere. 


Articolo 168. 


Nel caso in cui i lavori di magazzino sieno eseguiti da operai di- 
pendenti da un appaltatore, questi è tenuto a proporne l’accettazione 
al magazziniere, esibendogli le dichiarazioni delle competenti autorità 
che attestino Ja probità di ciascuno. L’appaltatore deve poi in persona 
o per mezzo d’un suo rappresentante «dirigere, assistere e sorvegliare 
costantemente i propri operai, essendo egli rimpetto al magazziniere 
il solo responsabile della regolare e puntuale esecuzione dei lavori. 


Articolo 169. 

È in facoltà del magazziniere di richfedere ed anche disporre, la 
sospensione a tempo dal lavoro, nonchè il definitivo ljcenziamento 
degli operai che non prestino lodevole servizio, o non serbino inap- 
puntabile condotta. L’appaltatore in questo caso è tenuto a surrogaril 
immediatamente con altri dotatl dei voluti requisiti. 

L’appaltatore deve in ogni caso tenere sempre a disposizione il 
personale sufficiente pel disimpegno del servizio, prendendo all’uopo 
ogni: giorno gli ordini dal magazziniere, 


CAPITOLO III 
Discipline diverse. 
Articélo 170. 


Sono applicabili agli impiegati, agenti subalterni ed operai addetti 
ai magazzini di deposito dei tabacchi greggi esteri Ie punizioni di cut 
al capitolo 5, parte 18 del presente regolamento, ed il magazziniere 
ha le inedesime facoltà attribulte al direttore nelle manifatture. 


Articolo 171. 


Sono parimente applicabili at magazzini, salvo le disposizioni richieste 
da particolari esigenze, le stesse norme che per le manifatture sono 
stabilite agli articoli 7, 93, 94, 95, 96, 97 e 100 concernenti partico» 


“ Jarmente: 
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le prestazioni ordinarie e straordinarie degli impiegati, agenti {a provvedere allo sbarco o scarico, al ricevimento ed alla intredu- è 


subalterni ed operai giornalieri ; 

la responsabilità d’ognuno nell’andamento de! servizio ;- 

la compilazione delle istruzioni di servizio interno; 

le assenze dal servizio causate da malattia o da altro legittimo 
impedimento ; ; 

i reclami tanto individuali quanto collettivi ; 

l'orario. 

Articolo 172. 

Il servizio di vigilanza nei magazzini è regolato secondo le norme 
stabilite per le manifatture al capitolo 5, titolo HI, parte I, se non che 
la vigilanza ed il servizio notturno vi è eseguito da guardie di finanza 
anzichè da operal. 

Le guardie. di. finanza in. unione al visitatore esercitano la vigilanza 
alla porta d’ingresso ai magazzini ed eseguiscono le visite sulla per- 
sona agli operai ogni volta che questi escono, sia al termine del la- 
voro, sia durante îl medesimo, colle norme e cautele additate agli 
articoli 151, 152, 153, 154 in quanto non siano esclusive pel servizio 
delle manifatture. 


TITOLO HI, — ORDINAMENTO DEL SERVIZIO, 


«CAPITOLO l. i 


Amministrazione e contabilità. 
Articolo 173. 

Ai magazzini di deposito del tabacchi greggi esteri sono applicabili 
le disposizioni d'ordine generale stabilite per il servizio amministrativo 
delle manifatture (parte 1; titolo II, capitolo 2) e più particolarmente 
quelle concernenti i proventivi di spesa, gli adquisti e i lavori in eco- 
nomia. — 

Nei casi di assoluta urgenza i magazzinieri di concerto col commis- 
sario ai riscontri possono sostenere spesc non superiori a lire cin- 
quanta, purchè ne richiedano contemporaneamente l’approvazione della 
Direzione generale. 

Articolo 174. 

Sono pure applicab'li ai magazzini le norme contenute nella parte I 
del presente regolamento per la contabilità delle manifatture sia ri- 
spetto alle spese, sia per gli inventari. 

La contabilità tanto a danaro che a materie deve essere conformata 
alle prescrizioni del regolamento sulia contabilità generale dello 
Stato, delle relative istruzioni, e di quelle più speciali concernenti i 
magazzini di deposito dei tabacchi greggi 


CAPITOLO II. 


Ricevimento dei tabacchi. 
Articolo 175. 

1 tabacchi presentati dai fornitori in esecuzione di contratti sono 
introdotti nei magazzini dello Stato in base ad ordine della Direzione 
generale, previo svinculo da parte della dogaua, la quale li fa scor- 
tare fino al magazzino. 

Articolo 176. 

L'ufficiale alle scritture ed il capo operaio delegatovi dal magazzi- 
niere procedono, in concorso del fornitore o di un suo rappresen- 
tante, alla verificazione delle condizioni esterne di ogni botte o collo; 
alla loro pesatura e numerazione, di mano in mano che se ne effettua 
la introduzione nel magazzino. 

Articolo 177. , 

Quando per eccezionali circostanze di luogo o .di tempo, se ne 
debba differire il campionamento, allora si rimandano all'atto di esso 
anche le operazioni di pesatura e di numerazione; ed i colli sono 
stivati in magazzino, e tenuti in deposito a spese, rischio e pericolo 
del fornitore. 

Articolo 178. 

Per 1 tabacchi ‘acquistati direttamente in economia, il magazziniere, 

avutane la polizza di carico e l’avviso dell'arrivo, delega un ufficiale 


i zione dei tabacchi in magazzino. 


Articolo 179. 

L'ufficiale a ciò delegato, prima di ricevere in consegna i tabacchi, 
deve all’atto dello sbarco o scarico riscontrare accuratamente colle 
indicazioni offerte dai relativi documenti la marca e il numero di- 
stintivo d’ogni botte o collo, ed esaminarne le condizioni esterne per 
accertarsi che rispetto alla quantità ed allo stato di conservazione non 
occorrono eccezioni. 

Nel caso constati qualche avaria o manomissione imputabili al tra- 
sportatore, l’ufficiale stesso è tenuto a redigere regolare atto di pro- 
testa a termini del vigente Codice di commercio. Se invece l’avaria 
provieno da altra causa, egli deve porgere immediato avviso alle 
Conpagnie di assicurazione, in conformità alle istruzioni di volta in 
volta impartite dalla Direzione generale, affinchè in concorso del rl- 
spettivo loro agente o rappresentante sia compilato apposito verbale 
di constatazione delle cause, della natura e dell’entità del danno. In 
entrambi i casi è trasmesso immediatamente alla Direzione generale, 
pei provvedimenti di sua competenza, un esemplare dell’atto di. pro- 
testa o del verbale. 


Articolo 180. 


Compiuti a tutela degl’ interessi dello Stato gli atti indicati nel pre- 
cedente articolo i tabacchi sono presi in consegna ed introdotti in 
magazzino anche nel caso in cui siasi riscontrata avaria o mano- 
missione. 


Articolo 181. ua i 


La verificazione della condizione esterna di og"i botte 0 collo di 
tabacco introdotto in magazzino è ‘eseguita da un ufficiale alle scrit- 
ture, coadiuvato da un capo Operaio alla presenza del inagazziniere o 
del commissario ai riscontri. 

Le botti o ‘colli che presentano traccie di avaria o di bagnamento È 
sono separati dal resto della partita, e sono indicati in una nota che 
viene consegnata alla Commissione incaricata del campionamento, di 
cui. nel capitolo seguente. 


Articolo 182. 


Dai funzionari indicati nel precedente articolo, e coll’intervento fa. “ 
coltativo del fornitore o del suo rappresentante, si procede al pesa 
mento di ciascun collo, premessa di frequente la verificazione della 
bilancia. 

I colli sono posti uno per uno sulla bilancia, e rilevatone esatta- 
mente il peso, questo deve essere di volta in volta dichiarato ad alta 
voce, e notato sul prescritto registro. Si determina quindi il peso 
netto, deducendo da quello lordo la tara convenzionale prestabilita . 
sia dai relativi contratti, sia .da speciali prescrizioni della Direzione 
generale; oppure la tara reale come è dichiarato all’articolo se- ‘ 
guente. 


Articolo 183. 


Di regola è facoltativa la scelta tra la tara convenzionale e la reale, 
e perciò i funzionari che hanno parte diretta o che assistono all’ope- 
razione di pesamento dei colli, devono esaminare attentamente la na-’ 
tura, la conformazione e la qualità dei recipienti per rendersi conto, 
anche mediante scandaglio, del peso loro, ed essere così in grado di 
proporre all’Amministrazione con maggiore, sicùrezza l’adozione della 
tara reale piuttosto che della convenzionale. Per determinare la tara 
reale si procede alla constatazione del peso medio di alcuni recipienti, 
a seconda di quanto è disposto dai capitolati di appalto. 


. : Articolo 184. 


All’atto del'a consta‘azione del peso è dato ad ogni botte o eollo 
un numero distiniivo in ordine progressivo e continuato per ciascuna 
pa-tita. Questo numero e quello indicante il peso lordo sono impressi 
su ciascun recipisnte, e ripetuti anche sui due fondi, quando trattisi 


° di botti, 


CapitoLo III. 
Campionamenti. 


fArticolo 185. 


Alle operazioni indicate al capitolo precedente segue quella di cam- 
pionamento, e' cioè della estrazione da ogni botte o collo di un cam» 
pione che rappresenti il tabacco contenutovi. 

Del campionamento è incaricata di volta in volta apposita Com- 
missione; la quale deve curare sopratutto che i campioni estratti 
rappresentino esattamente la qualità e condizione del tabacco, e che 
i medesimi siano spediti all’Amministrazione in tutta la loro integrità. 

A far parte della Commissione possono esser chiamati o il magaz- 
ziniere,- o il commissario od ufficiale at riscontri, e in ogni caso spetta 
al magazziniere provvedere ed invigilare che tutte le operazioni con- 
cernenti Îl campionamento procedano colla voluta regolarità e secondo 
le esigenzè del servizio del magazzino. 


Articolo 186. 
Le botti o colli da campionare devono essere disposti in modo da 


‘potersi facilmente aprire, allo scopo di riconoscere lo stato di con- 


servazione e l'aspetto del tabacco sulla intera supcerilcia dei colli, © 
quando trattasi di botti queste debbono essere disposte verticalmente 


© su uno qualsiasi dei due fondi. 


Se il tabacco è avariato per causa estrinseca, od alterato e guasto 
dipendentemente dalla stessa sua natura, sia alla snperficie, sia in di- 
versi punti del collo, per guisa tale che la parte deperita superi, a 
giudizio della Commissione, un quarto del peso netto di tut'o il con- 
tenuto, 0, per essere posta all’interno della botte, non sia possibile 
estrarla, tutti i colli pei quali si è constatata l’una o Paltra di tall 
condizioni sono senz’altro esclusi dal campionamento. 

Quei colli invece nei quali la parte avariata è minore del quarto, 
© l’avaria è superficiaie, sono campionati dopo che ne sia stata estratta 


‘“ e dedotta interamente dal peso rispettivo la parte alterata. 


Articolo 187. 


I tabacchi riscontrati all'atto del campionamento in istato di avan- 
zata fermentazione, 0 con tal grado di umidità naturale da compro- 
metterne la buona conservazione, sono messi in disparte, e la Con» 
missione deve proporre con motivato rapporto il termine nel quale 
ritiene possano più convenientemente essere ripresi in esame. Se poi 
anche in questo nuovo esame sono riconosciuti in condizioni 
mali, i tabacchi sono definitivamente rifiutati. 


Articolo 183. 


In ogni botte o collo ammesso al camp'onamenta sono fatte di re- 

gola, nei punti indicati dalla Commissione, tre sezioui da ciascuna 
delle quali viene estratto quell’ugual numero di manipoli che la Com- 
missione stima necessario a rappresentare in complesso Ia qualità e 
le condizioni di tutto il contenuto. 
. Quando però il tabacco non si presenti uniforme in tutte Ie parti 
del collo, la Commissione è in facoltà di far praticaro altre sezioni e 
levare altri manipoli sicchè il campione rappresenti meglio l'insieme 
del contenuto del collo. ° 

in tutti | casi i manfpoli levati da ciascuna sezione devono essere 
sovrapposti gli uni agli altri, sezione per sezione, nell'ordine mede- 
simo del toro prelevamento; indi sono legati insieme ed 11 campione 
risultante è munito di cartellino sul quale è Indicatà la marca o con- 
tromarca del rispettivo collo, il numero distintivo d'origine, quello 
del magazzinò, il peso lordo, l'indicazione dell’avaria quando sia il 
caso, e vi è apposta la firma del componenti la Commissione, nonchè 
il suggello d'ufficio. 

Anche il fornitore o il suo rappresentante che abbia assistito al 
campionamento nei modi consentitigli dal contratto, appone la sua 
firma, se vuole, un suo particolare suggello, sul carteliino” ulstintivo 
del campione. 


ano 


. Articolo 189, 


A misura che la operazione d:1 campîbnamanto procede, i colli 
campioirati sono regolarmente racconciati, controsegnati di speciale 
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marca a vernice, e messi a stiva sctio la direzione e sorveglianza 
del megazziniere 0 in di lui vece, del Commissario ai riscontri, e del» 
l'ufficiale a ciò delegato. 

Articolo 190, 


La Commissione di campionamento è responsabile della esattezza e 
regolarità del proprio operato c perciò deve invigilare colla massima 
attenzione cd oculatezza, che : ° 

I manipoli sieno estratti con «diligenza, e senza cernita di sorta 
dalla singole sezioni fatto nei punti da essa indicati in ogni botte o 
collo; î 

i campioni sieno formati a dovere, secondo le norme e colle 
cautele prescritte, muniti di tutte le volute indicazioni, e riposti in 
casse da suggellarsi ad ogni interruzione di lavoro; 

i recipienti dei colli campionati siano debitamente raccoaciati e 
contrassegnati in guisa da rimuovere ogni dubbio sulla eseguita ope- 
razione. i 

Articolo 191, 


L'operazione di campionamento è comprovata da processo verbale 
accennante tutte le circostanze delle operazioni, come pure le indica- 
zioni necessarie a porgere un esatto concetto dello stato del tabacco. 

Il verbale chiuso e dalla Commissione firmato giorno per giorno è 
a cura del magazzigiere trasinesso alla Direzione generale contenipo- 
rancamente allo invio dei campioni, appena terminato il campiona- 
mento delle singole partite. 

È fatta facoltà al fornitore dei tabacchi 0 a! suo rippresentante che 
ha assistito al campionamento di firmare it relativo verbale. 

Articolo 192. 


La Commissione di campionamento, dopo redatto il verbale nel 
modo anzidetto, può anche inviare direttamente alla Direzione gene- 
rale particolareggiato rapporto ogni qual volta sianvi circostanze e 
fatti speciali da mettere in ril!ero. i 

Essa fa un motivaio rapporto sullo stato dei tabacchi non campio- 
nati e posti in osservazione, e fa concrete proposte circa al riesame 
loro, sicchè possa la Direzione generale decidere e dispor:e in pro- 
posito. 

Ragruaglia infine la Direzione generale della natura ed importanza 
delle avarie riscontrate nei tabacchi rifiutati all'atto del campiona- 
mento, 

Articolo 193. 

In tutti i casi d’avarie nei tabacchi il magazziniere può permettere 
ai fornitore od al legale suo rappresentante, di far esaminare dall’a 
gente o da altro rappresentante «delle compagnie d'assicurazione le 
botti 0 colli posti in osservazione @ rifiutati, 

Quando lavori di cernita od altri s'ano necessari ed urgenti per 
impedire un maggiore deterioramento della merce, 1l magazziniere 
può anche au'arizzarne l'esecuzione, semprec-hè essi non rechino 
pregiudizio all’ordinario e regolare funzionamento del magezzino e la 
spesa sia per Intero sostenuta dal fornitore, 

Siffatti lavori non possono essere esegpiti se non sotto la spociate 
sorveglianza del commissario od ufliciale ai risconti. 


CAPITOLO IV. 
Classificazione e spedizione dei tabacchi. 
Articolo 194, 


ÙUltimito il campionamento, i campioni di ciascuna partita, ben con- 
dizionati e collocati in apposite casse Suggellate, sono di regola eda 
cura del magazzino spediii alla Direzione generale delle gabelle (Com- 
missione centrale di perizia), oppure secondo le istrnzioni della Dire- 
zione medesima, ogni qualvolta occorra, sono ritenuti a sua disposl- 
zione nel magazzino, quando per speciali circostanze debba Ivi pure 
seguire la perizia del tabacco, 

Articolo 195. 

Il risultato della perizia è inscritto in debita sede nello stesso ver- 
bale di campionamento che della Direzione generale è rinvisto al ma- 
gazziniere, e questi in base al'a classifica di perizia così comunica- 
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tagli, provvede immediatamente a far eseguire le. relative scrittura- ; 


zioni prescritte dalle vigeati istruzioni di contabilità speciali pei ma- 
gazzini. 

Indi, presi in carico definitivo tutti i tabacchi accettati dell’ammini- 
strazione, fa procedere alla materiale loro separazione c successiva 
stivatura in magazzino, distintamente partita per partita e per Mpo (o) 
classe. 

Articolo 195. 

.La spedizione o distribuzione dei tabacchi alle manifatture nazionali 
è ordinata dalla Direzioue generale, che di regola designa la specie, 
fe quantità di ciascun tipo o classe da spedire, nonchè le partite 
dalle quali debbono essere prelevate. Se però mancasse quest’altima 
indicazione, il magazziniere ed il commissario ai riscontri regolano di 
massima, le spedizioni delle botti e dei colli di ciascun tipo e classe 
secondo l'ordine d’introduzione nei magazzini. 

Insieme alle botti o colli di tabacco sono sempre IDEA LIGROHIVI 
campioni. 

Articolo 197. 


Prima della consegna all’incaricato dei trasporti le botti 0 colli sono 
condizionati secondo lc prescrizioni vigenti per i generi di privativa 
ce quindi pesati da un capo operaio coll’intervento di un ufficiale alle 
scritture. 

Tanto il megazziniere quanto il commissario ai riscontri sono tennti 
ad acfertarsi con frequenti verificazioni che tutte queste operazioni 
siano regolarmente eseguite, 


CAPITOLO V. 
Riesportazione dei tabacchi rifiutati. 


Articolo 198. 


I tabacchi definitivamente rifiutati sia all'atto del campionamento, 
sia alle perizie, sono posti a disposizione dei rispettivi fornitori, che 
devono levarli dal magazzino e ricsportarli dallo Stato a termini del 

« relativo contratto e sotto losservanza delle prescrizioni doganali. 
Articolo 199. 


AI ritiro ed all'uscita di magazzino dei detti tabacchi rifiutati, devono 
assistere il commissario ai riscontri ed un ufficiale alle scritture; ed 
è loro fatto espresso obbligo di assicurarsi con tutti i mezzi che non 
avvengano sostituzioni, o scambi di colli rifiutati con quelli accettati. 

Articolo 200. 


Tutte lc spese concernenti la riesportazione dei tabacchi rifiutati, 
come pure i diritti di magazzinaggio, se non sono levati ed esportati 
nel termine prefisso, stanno a carico del fornitore, 

Nel pagamento di queste «spese e diritti debbonsi osservare stret- 
tamente le modalità prescritto dai regolamenti per il servizio doga- 
nale, e dalle speciali istruzioni di contabilità per i magazzini di depo- 
sito dei tabacchi greggi. 


Visto d'ordine di S. M. 
. | It Ministro delle Finanze: A. MAGLIANI. 
ri TII(o—_—_——_T_Tn 


MINISTERO 
di Agricoltura, Industria e Commercio 


Divisione I — SEZIONE II -—- SEGRETARIATO GENERALE 


Atto di trasferimento di privativa industriale. 


In virtù di atto privato sottoscritto în Pisa 11 dicembre 1886 ed 
ivi registrato il 20 sfesso mese al vol. 92, numero 3293, foglio 46, Il 
signor Carlo Bancalari di Genova ha ceduto e trasferito alla Ditta 
fratelli Savorani di Pisa in persona del signor Ranieri Savorani, tutti 
i diritti a lui spettanti sulla privativa industriale : Afecchina per la 
fabbricazione dei lucignoti da candele; conferitigli per la durata di 
anni cinque ‘a .decorrere dal 30 giugno 1886 con attestato 29 stesso 

* mese, vol. XXXIX, n. 420, 
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Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura ‘di 
Firenze il di 9 dei mese di agosto 1887 e successivamente registrato 
presso l'ufficio speciale della proprietà industriale di questo Ministero, 
per gli eMfeiti degli articoli 43 e seguenti della legge 30 ottobre 1859, 

numero 3731. . 

Dato a Roma, addì 10 settembre 1887. 


a) 
I 7 Per it Direttore: E. BoLtati. 
ì 
cm" titti n 
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
i SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2° pubblicazione). 
Dal signor Bosco Angelo fu Giuseppe è stato denunciato lo smar- 


Fimento della ricevuta num. 88, rilasciatagli dall’intendenza di’ Fi- 
* nanza di Cremona per la presentazione di un certificato del consoli= 
i dato cinque per cento, n. 46701 della rendita di lire 1200 intestato a 
! se medesimo con godimento dal 1° luglio 1887 ed annotato di vin= 
i colo per matrimonio militare della quale rendita il detto signor Rosco 
Angelo ha chiesto lo svincolo e tramutamento al portatore. 

‘A termini dell’art. 334 del regolamento sul Debito Pubblico si difs 

* fida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla 

prima pubblicazione del presente avviso, ove non siano state notifi- 

: cate opposizioni a questa Direzione generale saranno liberamente con 

; segnate al nominato Bosco Angelo fu Giuseppe i titoli di rendita emessi 

i in seguito alla richiesta operazione senza la restituzione di ricevuta. 
Roma, 20 agosto 1887. 


Per il Direttore Generale: FORTUN-TI. 


DIREZIONE > GENERALE DEI TRIKORAFI 


Avviso. 
L’ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, residente 
in Berna, annunzia la interruzione del cavo Trinidad=Demurara. 


I telegrammi per Ja Guiana ingloso vengono inoltrati da Trinidad 
con piroscafi e velieri ccleri. 


Roma, 7 settembre 1887. 


Avviso. 

L’8 corrente, nella stazione di tramvia in Monticelli di Ongina, pro- 
vineia di Piacenza, è stato attivato il servizio telegrafico pel Governo 
e pei privati con orario limitato, 

Roma, ti 9 settembre 188?. 


Suna nive. Ape R/M0e Kore end i MAREA 


È 


CONCORSI 


Consiglio scolastico provinciale di Terra di Bari 


Tornata del giorno 26 agosto 1887 
N. 16 dell'ordine del giorno 


Oggetto della deliberazione: 
Beri — Concorso a posti semi-gratuiti nel Convitto Nazionale 


Presidenza del cav. De Camntis. 


Visti i processi verbali degli esami di concorso pei 2 posti senìi- 
gratuiti che erano rimasti vacanti nel Convitto Nazionale di Bari, dai 
quali risulta che nessuno fra i nove concorrenti meritò l'approvazione 
richiesta dal regolamento; 

Vista la lettera del 18 agosto corrente, n. 499, con cui il preside- 
rettore del sopra indicato Istituto, in-vista dél risultato negativo del 
concorso già espletato, e della vacanza sopravvenuta di altri due po- 
sti semi-gratuiti, propune sia bandito 1 un nuovo concorso per tutti | 
quattro posti vacanti; 


Mete LE ER I n ROTTI TRALATIAMTTTAE PANE TE 
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Atteso che nessuna ragione havvi per non secondare la preposta, 
che anzi si ritiene molto opportuna e ragionevole, 

Il Consiglio provinciale scolastico 

Delibera 

‘Approvarsi gli alti relativi al concorso espletati per i posti semi- 
gratuiti nel Convitto Nazionale di Bari, proponendo che sia bandito 
un nuovo concorso pei quattro posti semi-gratuiti che sono rimasti 
vacanti. 

Il Prefetto. Presidente 
DE CAM LLIS, 


- PARTE NON UFFICIALE 


DIARIO ESTERO 


Sulla fede di telegrammi ricevuti da Londra i Débats annunziano 
prossime. alla loro soluzione due questioni da lango tempo pendenti 
tra la Francia e l’Inghilterra :.ia questione delle Nuove Ebridi c la 
questione della neutralizzazione del canale di Suez. 

« La prima, scrive il foglio parigino, è semplice ed assa ipoco im- 
portante. La Francia si trova impegnata verso |’ Inghilterra e questa 
verso la Francia a non annettersi Je Nuove Ebridi. La Francia non 
ha pensato mai a contestare o a rinnegare tale impegno. È indubitato 
che, sensa il consenso dell’Inghilterra noi non abbiamo il diritto di 

‘“. annetterci le Nuove Ebridi. 
« Ma non è questa una ragione perchè nol vi lasciamo impune- 
mente trucidare i nostri connazionali. Le misure che vi abbiamo 
© adottate sono rigorosamente legittime. Sono misure di polizia c di 
«protezione. La siessa Inghilterra non avrebbe pensato a darsene per 
intesa se non vi fosse stata stimolata, spinta e quasi costretta dalle 
sue colonie australiane presso alle quali il timore di vederci stabiliti 
su quegli isolotti senza valore è giunto quasi al grado di una mono- 
manfa; Poichè esse annettono un così gran valore al nostro sgom- 
bero, noi possiamo senza inconveniente ritirare le nostre truppe, a 
condizione, beninteso, che sieno concertate tutte le precauzioni perchè 
la nostra partenza non sia il segnale di un eccidio, perchè i con- 
cittadini nostri ed i sudditi inglesi non rimangano senza difesa ab- 
bandonati alle rappressagiie ed alle violenze degli indigeni. 

L’:ffare del canale di Suez è più complicato e delicato. In essa si 
trovano d’altronde interessate altre potenze oltre all’inghilterra ed alla 
Francia. Ma esso ha già forinato oggetto di lunghe trattative diploma- 
tiche ed è permesso di ritenere che, se a Londra ed a Parigi si giunge 
a porsi d'accordo, il resto dell’Europa non solleverà difficoltà. 

« La conferenza riunita nei primi mesi del 1885 si è separata senza 
aver po:uto giungere a conchiusioni definitive. 

« Ma essa ha prodotio almeno questo risultato di discriminare, di 
precisare le questioni litigiose, di ridurne il numero e di constatare 
anche che la quasi unanimità dei membri della conferenza ammetteva 
le stesse nostre soluzioni, 

« Il principio medesimo della neutralità del canale, neutralità di 
nuova specie, la quale’ consiste nell’aprire e non nél chiudere il passo 
a tutte le marine da guerra, non è contestato da alcuno. Tutti hanno 
riconosciuto che bisognava vietare le operaziont di guerra nel canale 

‘ slesso e in prossimità di esso e di inibire alle navi di prendervi 
‘truppe, munizioni e materiale da guerra. 

« Soltanto l’organizzazione del controllo ha suscitato difficoltà. Noi 
chiedevamo e tutti gli altri delegati, ad eccezione dell'Inghilterra e del- 
l’Italia, chiedevano con noi che i rappresentanti delle potenze al Cairo 
venissero costituiti in Commissione per sorvegliare la neutralità del 
canale. L’Inghilterra ammetteva l’intervento di questi rappresentanti, 
ma soltanto a titolo individuale; essa non voleva autorizzarii a for- 
marsi in Commissione. L’Italia proponeva un mezzo termine : l’azione 
indivituale in tempo di pace, l’azione collett'va in tempo di guerra. 

« Non se ne fece più nulla. L’affare, per due anni, rimase a tal 
puntò, 


« Secondo le informazioni cis -ci giungono da Lontra, l'Inghilterra 
ha terminato col consentire alla formazione delia commissfone, che 
surà presieduta dal decano dci suoi membri e che si radunerà . pe- 
riodicamente. 

« Una volta appianato questo punto, nol siamo convinti che le altre 
difficoltà secondarie saranno presto diminuite e che la commissione 
potrà- presto riunirsi per consacrare un accordo definitivo. 

« La notizia della conclusione di un tale accordo sarà accolta in 
Francia con sicura soddisfazione, Non già che la neutralizzazione dal 
canale di Suez sia di per sè stessa e da sè sola un’ importantissima 
faccenda. 

« Il mar Rosso è un bacino del quale l'Inghilterra occupa uscita 
meridionale con Aden e Perim e che non diventerebbe affatto libero 
se non allora che le due estremità ne fossero egualmente neutraliz- 
zate. D'altronde, finchè durerà l’occupazione inglese dell’Egitto, la 
neutralità del canale non presenterà che un interesse teorico e si 
può anche chiedere se l'Inghilterra ne profitterà più di noi, 

« Ma quest’occupazione non saprebbe durare indefinitamente e se 
noi ci rallegriamo di vedere approdare le trattative concernenti il 
canale, è precisamento perchè esse spianeranno la via ad altri nego- 
ziati che avranno per scopo di farla cessare. La neutralizzazione del- 
Egitto, una neutralizzazione seria e leale sotto la sovranità del sul- 
tano è la conseguenza logica della neutralizzazione del canale. Se 
questa questione viene dalle due parti intavolata col sincero desiderio 
di definirla, se l'Inghilterra non si riprova a regolarla senza il nostro 
concorso e contro di noi, è possibile che si giunga ad intendersi, Al- 
lacciare le due specie di negoziati è inutile. Nulla impedisce di trat- 
tarne successivamente. Ma essi si connettono ed è a desiderare che 
si susseguano davvicino », 

Parlando della situazione attuale delle faccende bulgare, il Temps 
di Parigi constata che tutte le voci sparse sulla probabilità della par- 
tenza del principe Ferdinando sono destituite di fondamento, che Il 
principe resta al suo posto, e che, anzi, secondo gli ultimi telegrammi, 
la sua situazione sarebbe, per più d’un rispetto, migliore 

« Si annunzia, infatti, dice il Temps, che i negoziati relativi alla 
missione Ernroth sono totalmente falliti. L'accordo non si è potuto 
stringere fra le potenze, nonostanie i passi fatti dalla Germania, e la 
Porta, la quale è ben risoluta di non agire se non dopo essersi assi- 
curato l’appoggio unanime delle potenze firmatarie del trattato di 
Berlino, ha notificato questo scacco al suo ambasciatore a Pietroburgo 
in un dispaccio in cui esprime il desiderio di conoscere le vedute 
ulteriori dello czar sulla questione Il sultano è deciso di seguire 
nelle circosianze attuali la massima prudenza 

« Secondo le informazioni che il Times riceve da Costantinopoli, 
fu deciso a Yildiz-Kiosk di attendere anzitutto i risultati dell’inter- 
vista che deve aver luogo tra breve fra il principe di Bismarck ed 
il conte Kalnoky. il corrispondente inglese afferma, con molta vero- 
simiglianza, che questi due uomini di Stato si occuperanno di tutti 1 
particolari della faccenda bulgara, che delibereranno sui mezzi di im- 
pedire che il principato si dichiari indipendente, sulle soddisfazioni 
che possono accordarsi alla Russia in Oriente senza urtare gli inte- 
ressi degli altri Stati e sulla procedura da seguirsi perchè la questiona 
dei Balcani non venga riaperta immaturamente sotto una forma a- 
cuta. I ministri ottomani attenderanno che la Germania e l’Austria 
adottino una linea di condotta definita su questi punti diversi. Le 
trattative potranno allora ricominciare e la Turchia vi avrà guada- 
gnato ciò che più desidera: del tempo. 

« Tutto addimostra, infatti, che è questo il fine dei suoi desiderii e 
nulla prova che essa sia realmente disposta a riprendere, per conto 
proprio, l’idea di inviare un luogotenente g Sofia e di sostituire Goltz- 
pascià al generale Ernroth. Di fronte alle disposizioni manifestate dal 
nuovo governo bulgaro, questo funzionario turco non avrebbe mag 
giori probabilità di essere ricevuto nel principato che non ne avesse 
il delegato dello czar. 

« Nessun pericolo imminente minaccia adunque, per ora, il principe 
Ferdinando i cui ministri sembrano consacrarsi attivamente all’ammi- 
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nistrazione interna del paese, I lavori della. Commissione per l’allac- 
ciamento delle ferrovie serbe e bulgare furono ricominciati Un rap- 
presentante del bondAolder turchi è arrivato a Sofia per trattare col 


governo per il riconoscimento uffi«iale del debito della Rumelia orien- 


tale verso il Tesoro oiternano. Queste questioni non saranno, è vero, 
risolte fino a tanto che l’amministrazione non avrà la possibilità di 
coutrarre un prestito all’estero, cioè a dire tino a tanto cho l'elezione 
del principe non sarà stata riconosciuta dalle potenze. Frattanto una 
perfetta calma sembra regnare nel principato, e se la tranquillità si 
manterrà anche dopo levato lo stato d’assedio, se agli emigrati non 
riesce qualche colpo di mano dalla Serbia e dalla Rumenia, lo 
stalu-quo potrà prolungarsi ancora lungo tempo in Bulgaria, senza 
che si possa prevedere la soluzione della strana situazione di questo 


piccolo paese ‘che sfida, da più anni, gli sforzi di tutta la diplomazia 
europea. » is ° 


Si telegrafa da Vienna, ? settembre al Journal des Débals che il 
ministro presidente di Bulgaria, signor Stambuloff, ha dichiarato a 
parecchi consoli, in via privata, che il nuovo ministero deve essere 
considerato come un ministero di combattimento, e che il popolo 
bulgaro è deciso di resistere, le armi alla mano, fino agli estremi, ad 
ogni ingerenza straniera negli affari bulgari, £ 


1] principe del Montenegro ha diretto al sultano un telegramma 
per esprimergli la sua riconoscenza per il f-lice scioglimento della 


questione della delimitazione delle frontiere turco-montenegrine. Que. 


Sto lieto risultato è dovuto, ad avviso del principe Nicola, unica- 
mente all'iniziativa cd alla benevolenza del sultano. 

Il principe conchiudo assicurando il sultano che questo risultato 
stringerà vieppiù i vincoli di franca amicizia che uniscono i due paesi 
ed i loro sovrani. 


A Swansea ebbe luogo di questi giorni assemblea annuale delle 
Trad:’s Unions dell'Inghilterra. È noto che queste associazioni operaie 
sì astengono di solito scrupolosamente di occuparsi di questioni po- 
litiche e di controversie socialiste, per dedicarsi unicamente a! miglio- 
ramento delle classi dei lavoratori. Una derogazione da questa linea 
di condotta eccitò la p‘ù viva attenzione in Inghilterra, epperò Ja 
stampa di Londra si è commossa di una risoluzione che l’assemblea 
ha creduto dover votare, nella sua prima seduta, a proposito degli 
affari d’Irlanda. 

Su proposta del signor Smyth, delegato di Londra, le Trade’s 
Uniuns hanno protestato, con 52 voti contro 49, contro la recente 
decisione del governo, di vietare il meeting delia Lega nazionale ir- 
landese ad Ennis. La maggioranza dell’assemblea ravvisa in questo 
fatto un’offesa alla libertà di riunione e di associazione, offesa che 
sembra minacciare gii interessi istessi degli operai. Dichiarandosi 
contro le conseguenze ultime delia politica irlandese del gabinetto con- 
servatore, le Trade’s Unions, dice il Temps, hanno manifestato il 
malcontento che questa politica suscita nelle classi popolari in Inghil- 
terra e conviene notare che queste ultime, in virtù della nuova legge 
elettorale, sono destinate ad esercitare un’influenza sempre crescente 
sulla composizione della Camera-e l'equilibrio dei partiti. 


Una commissione speciale incaricata di organizzare a Filadelfla delle 
feste per celebrare il centesimo anniversario della Costituzione €egli 
Stati Uniti ha diretto al signor Gladstone un invito pregandolo di ve- 
nire ad assistere a quelle feste. 

Il signor Gladstone ha risposto che, nonostante tutta la simpatia che 
professa per li popolo americano e la stima che gli ispira la costitu- 
zione degli Stati Uniti, si vede obbligato di non tenere l’invito di ve- 
nire a Filadelfia, tanto in causa della sua tarda età, che a motivo 
delle quistioni gravi che gli impediscono di assentarsi dal suo paese. 


TELEGRAMMI 


(AGENZIA. STEFANI) 


MILANO, 11. — Stamane, alle ore 6, 5 proveniente da Monza giunse 
S. M. il Re, ossequiato alla stazione dalle autorità. S. M. ripari alle 
6, 10 per Parma. 

PARMA, 11. — S. M. il Re è giunto alle ore 9 ant. accompagnato 
dai suoi aiutanti di campo. La stazione era gremita di gente. Vi erano 
le autorità, le rappresentanze della città, della provincia e della re- 
gione, e trenta associazioni con venti bandiere e tre musiche. 

S. M., accolta con lungo applauso, percorse il corso’ Garibaldi im- 
bandierato. Dai balconi addobbati e popolati e dalla folla accalcata 
nelle vie partivano entusiastiche acclamazioni. Bande sparse sul pas- 
saggio del corteo intuonavano la Marcia reale. 

Il Re, passando per l’Arco della Pilotta, si recò al concorso agrario. 

Mentre il Re incominciava la visita delle sale, un’immensa folla, en- 
trata a pagamento, ruppe il seguito di S. M. circondandola e seguendola. 

La partenza del Re fu salutata con immensa acclamazione. 

PARMA, 11. — S. N. il Re, dopo una visita di quattro ore al Con- 
corso agrario, si è recato, fra le acclamazioni della popolazione, al 
palazzo della Prefettura, per i quartieri popolari e le vie Lamarmora, 
Cavour e Macedonio Melloni, che erano imbandierate. 

PARMA, 11. — Il Re ha ricevuto, alle ore 3 pom,, nel palazzo della 
Prefettura le autorità ed il vescovo. 

Alle ore 4 1/2 una folla immensa si è accalcata dinanzi al palazzo 
della Prefettura, acclomando entusiasticamente il Re. 

S. M. si è presentata più volte al balcone a ringraziare. : 

Il Re si è recato alle ore 5 pom., a visitare l’Esposizione scienti- 
fica industriale, dove S. M. è attesa, oltre che dalle autorità, da otto- 
cento signore. 

Immense acclamazioni al Re. 

S. AM. si è quindi recata a visitare l'Ospedale civile, parlando con 
vari ammalati, ed è stata sì nell’andata cho nel ritorno incessante- 
mente acclamata. 

Fu improvvisata stasera una bella illuminazione della città, 

Il Re partì alle ore 7 112 pomeridiane. Al suo arrivo alla stazione 
la trovò invasa da immensa folla che lo acclamava ripetutamente. 

S M. dichiarò che le accoglienze ricevute a Parma sono indimen- . 
ticabili, e si mostrò soddisfattissima delle Esposizioni. 

Oggi fu chiusa l’ésposiziona dei bovini ed equini al Concorso 
agrario. 

MILANO, 11. — Il Re è giunto da Parma stasera alle ore 10 e 
15 minuti e fu ossequiata alla stazione dalle autorità. 

Sua Maestà è quindi ripartita subito per Monza. 

LONDRA, 10. — Camera dei comuni — In occasione della seconda 
lettura della legge di finanza, Sexton chiama l’attenzione della Camera 
sugli avvenimenti di Mitchelstown e tiene il governo responsabile del 
sangue versato. 

Il segretario -di Stato: per l'Irlanda, Balfour, “iper che la polizia 

era in istato di difesa ci ebbe 29 feriti, di cui 8 gravemente. Dichiara 
che la responsabilità spetta agli agitatori irlandesi. 

Edward Reed insiste che l’informazione ricevuta dal governo deve 


-accogliersi con benefizio d’inventario, poichè emana dalla polizia. Di- 


chiara che il popolo inglese domanda la libertà di riunione, e non 
rimarrà tranquillo se il governo continuerà una politica che sopprime 
il diritto di riunione pubblica in Irlanda. 

Dopo due ore di discussione, la legge di finanze è approvata in 
seconda lettura con 82 voti contro 25. 

BERLINO 10. — Ristow pascià, aiutante di campo del sultano, è 
qui arrivato per assistere alle grandi manovre.’ 

CSARATHURN, 10. — L’imperatore è partito stasera per Kaschau 
onde assistere alla continuazione delle manovre. 

BILBAO, 11. — La regina-reggente è arrivata iersera. Il porto era 
gremito di navi pavesate. Erano stati eretti archi di trionfo sulle 
strade che vi sboccano. La città era illuminata. 

L’accoglienza fatta a S. M. dalla popolazione fu entusiastica, 
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BERLINO; iL 
congedo è spirato. 

La National Zellung dichiara infondata ta voce che ‘egli avesse 
una missione speciale. I negoziati attuali fra il Vaticano e la Prassia 
non sì riferiscono che all'esecuzione delle nuove leggi ecclesiastiche. 

SPEZIA, 11. — Oggi si è sciolto il decimo Congresso dei Comizi 

agrari. : . 

ri applauditi il prefetto, Il sindaco cd it presidente. 

‘Fu proclamata Pontremoli à sede ‘dell’undecimo Congresso, 

* VARNA, 11. — Si ha da Costantinopoli, 10 corrente: 

_ « La risposta del principe di Lismarck alla proposta di mediazione 


giunse giovedì colla posta, dl che malcontentò la Porta, che conside- , 


rava la questione come, abbastrnza importante per mneritare de. spese 
° teleg'af he. to Si e Sita 
« Ecco ‘il sunio della. risposta :_ 


È prossimo il ritorno a-Roma di Schiézer, il cui 
“lativi introiti nel decorso mese di agosto, 


Canalo di Suez. — II movimento del traffico nel Canale ed i re- 
in confronto dei risultati 


avuti nello stesso mese del 1886, sono rappresentati dalle cifre se- 


. guenti: 


‘«:Se la Porta indirizzava simultaneamente” la pino russa alla- 


ghiltorra, all’Austria- -Ungheria, ‘ed all'Italia, ese la Russia, come ini- 
Ziatrice di tale” | proposta, la comunicava ufficialmente “alle stesse po- 
tenze, ovverò-se la ‘Porta si appropriava la proposta, la Germania 
sarebbe allora disposta ad accettarla ed a raccomandaria. 

«La risposta ‘non ‘soddisfece la Porta che ne attendeva una più 
seria.’ : , 

« SÉ disse cho la Porta seguirebbe 
Bismarck, ma non vi è finora nulla di positivo in proposito. 


gionata dalle dichiarazioni categoriche del conte Kainoky allorchè fu 
scandagliato, nonchè dallo scacco dei tentativi fatti per stabilire un 
convegno fra l’imperatore Guglielmo e lo Czar. 

« Mise il colmo alle perplessità della Porta il fatto che il Granvisir 
avendo scandagliato recentemente Vulkovitch sull’attitudine eventaale 
- dei Bulgari, egli rinnovò la dich'arazione che i Bulgari si opporreb- 
bero ‘ad ogni sistemazione lellente la loro indipendenza e libertà, an- 
che.se alla sistemazione aderissero tutte le potenze, compresa la 
Tarchia. 

« Per far fronte, momentaneamente, alla penuria del Tesoro, la 
Porta decise di ritenere un mese di stipendio a tutti i funzionari del- 
l'impero cd agli ambasciatori. Il sultano, dando l’osempio, abbandonò 
sei settimane della sua lista civile. » 


NOTIZIE VARIE 


Roma. — Esposizione internazionale ornitologica e cinegelica. — 
Nella primavera del 1888, nella nostra città, avrà luogo una Esposi- 
zione internazionale di uccelli da cortile e da colombaia, di conigli, 
di animali selvatici allevati per le riserve di caccia, di maechine ed 
utensili di avicoltura, di cani e di strumenti ed attrezzi da caccia con- 
‘sentiti daile leggi, promossa dal Comizio agrario di Roma con il con- 
corso del Ministero di Agrico.tura, Industria e Commercio. 

Quesia Esposizione, di “ui il Com.zio agrario pubblicherà fra breve 
il programma’ definitivo, l’c'enco dei premi, le norme ed il regola 
mento, comprenderà sette divisioni, che sono: 

Divisione 1. — Uccelli riproduttori da cortile e da colombaia, razze 
italiane e razze estere. 

Divisione ÎIL — Uccelli da cortile e da colombaia ingrassati, vivi 
e morti. ai . 

Divisione I _ Aacchino ed attrezzi per l’allevamento. Modelli di 
colombaie. Libri 0 ‘giornali di aviceltura. 

Divisione IV. — Conigli. 


Divisione V. — Animali cain alle vati per le riserve di caccia, 


mediante speciali cure. 
Divisione VI. — Canî per caccia (col fucile). 


Divisione VII. — (Fuori concorso). Strumenti ed attrezzi da caccia 
consentiti dalle leggi. : o 


it consiglio del principe di : 


‘ che ne fa il console: 


Agosto 1887 navi 242 fr. 4,430,000 
» 1885 » 243 » 4,350,000 
Riepilogando il movimento e gl’iniroiti dei primi sette mesi del- 
esercizio consente, si hanno | risultati seguenti : . 


1887 1886 

Pina, e css E 

navi franchi navi franchi 
Gennaio , 216 4,570,000 275 4,870,000. 
Febbrato. 229 4,250,000 244 .4,410,000.. 
Marzo. . 0.0. 301 5,3700000 280 5,120,000. 
Aprile... 0. 280 5,000,000 318 5,630,000 
Maggio . . . . 303 5,500,000 263 4,770,000 
Giugno . . ..° 245 4,480,099 276 4,940,000 
Luzlio 275 5,100, p::3 SN 4;590,000 
Agosto . . 212 ‘430,000 2:13 © ‘4,360,000" 
Totale . + 2121 38,700,000 2158 38,720,000 


Il lago di Limbi. — Annuncia il Bollettino della R. Società geo-. 


« I Gircoli diplomatici ‘considerino la risposta tedesca come una | 5"#f"a di Londra, che da un dispaceto del signor Iawes, console - 


“i la regi lassa, ris rom v o si 
fin de non recevorr. L’attitudine del cancelliere tedesco sarebbe ca- . inglese nella regione del Nlassa, risulla come un nuovo. lago sia siato 


scoperto al Sud-Est del lago Shirwa o Kilwa. Ecco la descrizione 
« Il lago Limbi è un ritretto filone d’acqua, che si riversa nel lago ’ 
Shirwa, nella sua estremità meridionale. La posizione non venne an-. 
cora segnala su nessuna delle carte dell’Africa Centrale, ma sembra 
che il signor Last avesse già osservato il nuovo lago nell’agosto dello 
scorso anno, durante il suo viaggio ai Monti Namuli. il lago abbonda 
di urcelli e contiene numerosi ippopotami. L'acqua è fangosa ed ap- 
pena potabile; del resto, in quelle regioni non si trova altra acqua 
che un liquido spesso ed incotoro che proviene dagli stagni scavati 
nel suolo argflloso. » ; 


Telegrammi moteorici dell’ Ufficio centrale di meteorologia 


Roma, 10 settembre 1887. 


Depressione (750) Shetland. Depressione secondaria (762). Alte pres- 
sioni Russia Nord (768): Francia Austria (765). Barometro Svizzera 
765, alta e media Italia 763, Sicilia 764. 

Ieri temporali con pioggie Italia superiore. Stamane coperto ecectto 
Iralia inferiore continentale. Venti meridionali nel Sud. Temperatura 
abbassata nel Nord. . 


Probabilità: 


Venti meridionali deboli, 
qualche pioggia. 


cecetto ectroma Nord. Cielo vario con 


ll 
Roma, 11 settembre 1887. 


Depressioni Norvegia (745), Mar Nero (757), depressione secondaria 
(760) Golfo di Genova. Alte pressioni Golfo Biscaglia (765). Bafometro 
Svizzera 763, Adriatico 760, Sardegna Sicilia 761. È 
leri pioggie media Italia. Stamane sereno Nord-ovest, nuvoloso al- 
trove, con venti deboli. Temperatura abbassa:a. 


Probabilità: — 5 
Venti deboli 4° quadrante. Qualche pioggia specialmente al Sud. 
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OSSERVAZIONI METEOPOLOGICHE - 
VATTE NEL REGIO OSSERVATORIO ‘ DEL COLLEGIO Roxano 
u. aiormo 10 settEMBRE 1887 
U barometro è ridotio a 0° ei al livello del mare, 
L'altezza della stazione sopra fl livello del mare è di meri 4,65. 
Barometro a mezzodì = 7623 
pi Massimo = 30,9) 
Termometro centigrado . è 
Minimo ==> 22,1 
: Relativa = 66 
Umidità media del giorno . 
Assoluta == 46,91 


Vento dominante: SW inoderato, 
Stato del cielo: 3, coperto, 


RGLLETTINO METEORICU 
DEUS" UFFICIO CENTRALE DI METROROLOG:A 


Mevae, 10) settembre, 


Î Stato Stato TRMPRRATORA 
STAZIONI | del cielu de! inare 

prede (7 ant. Massima | Minime 

di = ir rft9.rgl1i rr i colino. 
Bellano... ..,., Î 112 coperto — 25,0 16,5 
Iomodosscela. ... sereno _ 21,4 . 12,3 
. ilano. ..... +. | 114 coperto i 21,0 142 
. Varone... coperto - 26,9 18,6 
Venezia. ..... + | 14 coperto calmo 26,5 19,7 
Forino . 0, | 14 soperse _ 23,4 15,2 
Alessandria. . . .. | 3A coperto _ 22,1 16,7 
Parma, \...... coperto _ 23,8 17,4 
Modena... .. coperto _ 25,5 13,7 
Genova |... + + | 14 coperto calmo 24,7 20,1 
“Forlì. ........| 34 coperto _ 26,2 20,6 
Pesaro ...., 3 coperto |legg. mosso 27,7 19,9 
Porto Manvizia. 112. coperto calno 26,4 19,2 
Firenze... ... «+ | 3.4 conero _ 30,0 18,8 
Urbino... coperto _ 28,9 16,3 
ARCONA .... . coperto agitato 30,0 22,1 
Livorno... .. 122 coparto calmo . 7,8 19,9 
Peruglà LL... piovoso _ 30,5 19,6 
Camerino... I piovoso = 30,0 195 
Portofereaio, . . coperto calmo 29,0 23,0 
RULH: REStA coperto _ 30,0 17,8 
«aula. | 412 coperto _ 31,3 18,8 
BOMA LL... sereno _ 33,7 22,1 
AgnOnt 3[4 coperto = 31,7 18,7 
Foggia ..... + » | 14 coperio _ 30,8 20,0 
Bari. . « » + | 118 coperto calmo 28,8 22,0 
Napoli. ....... sereno calmo 30,6 22,4 
Poriotorras. .... coperto calmo — _ 
Potenza. ..... . sereno _ 30,0 19,5 
Lecce... ....,] 1:4 coperto — 32,4 21,0 
Cossnza. ......| 14 coperto — 23,6 18,0 
Cagliari. .....,.94 coperto calmo 29,5 * 22,0 
Tiricio ...., sci _ ru LE ni 
Reggio ‘Calabria. . ! Sid coperta mosso 29,0 23,4 
Palermo. ....,, nebbioso calmo 33.0 184 
Catania ....., . 1 112 coperto calmo 31,0 24,0 
Caltanissetta . ... | 314 coperio _ ‘81,0 18,7 
Porto Empedocls . | 34 coperto calmo 28,2 21,6 
Siracusa. <...,.]| 18 coperto calmo: 32,2 22,5 


TETTI 


tan anne 


I 


Srszioni del cielo - 
7 ant Massima | Minima 
Belluno. ......| 112 coperiv _ 24,5 15,0 
Domodossola. . . . sereno — 23,0 12,9 
Milano. . ...... sereno —_ 25,5 . 15,8 
Verona ....... | 84 coperto _ 20,5 18,7 
Venezia... .... | 112 coperto calmo 25,0 17,3 
Torino ....... sereno _ 25,3 15,6 
! Alessandria, .. sereno _ 25,1 13,9 
Parma, . +. | 112 coperto - 25,0 16,7 
Modena. .. + | 1:2 coperto _ 26,4 16,5 
| Genova. ... ..| 1]2 coperto calmo 25,3 20,0 
Forlì . ..... i 314 coperto —_ 27,8 19,5 
| Pesaro . ...... coperto calmo 27,8 18,3 
Porto Maurizio . . . | 14 coperto calmo 26,7 19,2 
Firenze... .... | 1{4 coperto ni 28,2 ii a 
Urbino ...... coperto — 27,6 16,6 - 
Ancona | ...... coperto calmo 20,5 29,1 
Livorno. .... 314 coperto calmo 27,0 17,5 
} Perugia... ... è piovoso _ 27,0 17,1 
| Camerino... ... piovoso - 25,9 16,9 
Portoferraio piovoso legg. mosso 29,0 21,5 
Chie. ......- piovoso — 1,3 17,5 
| Agulia. ..... . coperio _ 28,0 16,9 
| Roms. ......:. coperto _ 30,9 21,1 
Agnone. <.....} 34 coperto _ 28,0 15,2 
Foggia ....... coperto — 340 21,4 
Bari. ....... A coperto calmo 30,4 21,9 
Napoli ....... piovoso calmo 28,0 22,0 
Portotorres. .... sereno calmo —_ —_ 
Potenza. ...... coperto _ 2,5 18,8 
Lecce. .......| Sid coperte _ 33,1 21,5 
Cosenza .....,]| 34 coverta _ 33,8 20,4 
Cagliari. ....,.1 3[4 coperto mosso 39,0 23,0 
Tirlolo ....... _ = : —_ = 
Reggio Calabria . coperto legg. mosso 29,3 23,5 
Palermo, ....., coperto calmo 34,8 22,5 
Catania. ......| coperto } calmo. 32,0 25,2 
Caltanissetta . .,. coperto — 32,0 20,0 
. Porto Empadocle . sereno calmo 31,2 13.6 
Siracusa, . .. 1, coperio calmo 32,8 235 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
FATTE NEL Regio OsseRvatoORIO DEL CoLLEGIiO Iozano 
iL giorno 1L setteMsRE 1887. 


li barometro è ridotto a 0° ed al livello del mare. a 
L'altezza della stazione sopra il livelio del mare è di metri 49,65 


pei 


na 
109,7 


Barometro a rucezzodì 
\ Massimo == 27,5 
Termometro centigrado "i 


\ Relativa 


Umidità media del giorno . 
, | Assoluta 
Vento dominante: N. NW debole. 
Stato del cielo: 3/, coperto. 


Piiggia: Mmm 4, 


BOLLETTINO METEURGO 
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA 


zaozzam, 11 settembre. 


——_——=T 


TERMPRRATURA 


Stato 


\r—-toc—@@@—@@@—@@u rei 
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CI IA IA ARIA TIZIA ZIO TE TIE ZIE ORA IO AZIO ZIA 


Listino Officiale della Borsa di commercio di Roma del di 10 settembre 1887. 


| 


Sconto di Banca 5 !/, 0/0. — Interessi sulle anticipazioni 


Risposta dei premi. 


Prezzi di Compensazione 29. Agosto 


Compensazione » ..... 20 id. 
Liquidazione. .. ..... 3i id, 


Il Vicepresidente B. TanLONGO. 


Az. Soc. Acqua Marcia 2235, 2238, 2245, fine corr. 
Az. Soc. Immobiliare 41252, 1254, fine corr. 


9 © 
VALORI 28 |sSî Poerz 
QDIMENTO Ad E A PREZZI IN CONTANTI 
AMIMESSI A CONTRATTAZIONS IN BORSA Pe & ? NOMINALI 
| P=| 
Corso Med. TEA] 
I ida x {* laglio 1887 . a Si 
FiMma . » <s si a va » 
(RENDITA 5 0/0 Seconal grida ie, Sla * sprile 1837 = "a 99 10 99 10 » 
DOIA, grida . ul - i* aprile = = » » » 
Detta 300 } seconda grida . . id. _ _ » » 66 » 
Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64. id. _ _ » » 99 50 
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . su id. _ - » » » 
Prestito Romano Blount 5 0/0 . . - . »- » id. — _ » » 99 » 
Detto Rothschild 5 0/0 . - 1° xiugno i887 -_ _ » » 99 50 
Obbligazioni municipali e ; Credito fondiario. 

Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/% 1° luglio 1887 500 500 » » ’ 
Dette 40/0 prima emissione P 1° aprile {$87 500 500 » » » 
Dette 4 sO Reconda emissione. .  - id 500 :500 » » > 
Dette terza emissione. . 4 Ba id. 500 500 NI » 492 » 

Obbligazioni Ls Fondiario Banco Santo . id. 500 500 » » 482 » 
Dette Credito Fondiario Banca Nazione id. 500 500 » » 484 » | 

Azioni Strade Ferrato. 

Azioni Ferrovie Meridionali . cetra 1° luglio 1887 5600 500 » » 185 » 

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . ..... id. 59% 500 » » 622 » 

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) si id. 250 250 » » » 

Dotte Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani 1° e "Emiss. . . 1° aprile 1887 500 500 » a » 

Azioni anche e Siecietà diverse. 
I Azioni Banca Nazionale. ; ME: 1° luglio 1887 1000 750 » » 2160 » 

- I Dette Banca Romana . . .. 0.0.0... id. 1000 1000 » » » 
Dette Banca Generale... |... 0... id. 500 250 » > » 
Dette :Banca di Rorna . Cont a e I a id. 500 250 » » 887 » 

! Dette Banca Tiberina . . id. 200 200 » » 55 » 
t "Détte Balica Industriale e Commerciale 1A put dl 1° aprile 1887 500 500 , , » 
i Dette ca Provinciale . . Sede iene e id. 250 250 » » 282 » 

Dette ietà di Credito Mobiliare Ttaliamo (100001 1° luglio 1887 5G0 400 » > 1022 » 

-Dotte Società di Credito Meridionale . . . Ide i & 500 EO0 » » » 

| Dette Società Romana per l'Iluminazione a Gaz e e E 1 iù 1887 500 500 » » > 

"Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . + id 500 433 » » » 

Dette Società Acqua Marcia . sE {1° luglio 1887 500 500 » > » 

{ “Dette Società Italiana per Condotie d'acqua . SU de id. 500 250 » » 520 » 
| Dette Società Immobiliare . . SEME id. 500 280 » » » 
| Dette ‘Società dei Molini e Magazzini Generali; ; . 0... id. 250 250 » » 265 » 

Dette Società Telefoni ed app icazioni Flottrichs . PORTO _ 100 100 » » è 

Dette Società Generale per illuminazione . . . ... +. 1° gennaio 1886 100 100 » » 111 >» 

‘ Dette Società Anonima Ti amway Omnibus... .... id. 250 250 » » 318 >» 

‘Dette Società Fondiaria Italiana... ... 0.0... - t* luglio 1887 250 250 » » 377 >» 

. Dette Società Fondiaria nuove. . è 0. -_ 150 - » » 346 » 

| Dette Società deile Miniero e Fondite di Antimonio . sd 1° ottobre 1885 250 250 » » » 
Dette Sociatà dei Materiali Laterizi. . . .. . .. |. 1* aprile 1887 250 250 » » >» 
| Azioni Secietà di assicurazioni. 
“Azioni Fondiarie Incendi . . . -_ 500 100 » » 520 » 
Dette Fondiarie Vita . . _ 250 125 » » 275 » 
@bblizazioni diverto. 
‘ Obbligazioni Ferrovie 3 0/0, Emissione 1003 le ptentà 0E = 500 | 500 » » 847 » 
|OnnneazioNi Società Immobiliare . . . E de È sta i° aprile 1887 500 500 » » 504 » | 
Dette Società Immebiliare 4 0/9. & id. 250 250 » » 346 4, | 
| Dette Società Acqua Marcia î do _ = a » » , 
{ Dette Sovietà Strade Ferrate Meridionali. FRE 1° aprile 1887 500 500 » » » 
j Dette Svcita Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . ‘ - A = » » » 
| Dette . Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 ‘0/0 . 1° aprile 1887 500 500 » » » 
| Dotte Società Ferrovie Palermo-ifarsala-Trapani. . - i ee » » » 
+ Buoni Meridionali 60/0. . «+. 0000000 _ 500 500 » » ». 
Ì | Titoli a quotazione speciale. Î 

i Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana, 1° citobre 1886 25 2 » » Ld | 

Ì === n a 
Prezz PREZZI PREZZI P 

| Neonto CAMBI sedi corn l'omino Prezzi in liquidazione: | 
Rendita Italiana 5 010 1* grida 99 17 !/, fine corr. 
i 30/0 |Francia ....,.| 9g. » » $9 771/,| Az. Banca Romana 1303, 1302, 1300, fine corr. | 
| Parigi. .... »| chèques » » » Az. Banca Generale 702 '/, 702, 701 1, fine corr. i 
: 40/0 | Londra...... dizia i sd Ro Az. Banca Industriale e Commerciale 760, 761, 763, 764, 765, 770, 772, | 

Vienna e Trieste | 90 g. » » » . .778, 781, fine corr. 

Germania .... f 90 g. » » » A7. Soc. di Credito Meridionale 596, fine corr. 

i chéques » i Ld Az. Soc, Romana per Illuminazione a Gas 1982, 1980, fine corr. 

Ì 


' 


Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse , 
de' Regno nel di 9 settembre 1887: 


Consolidato 5 0/0 lire 99 040. 


Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 96 870. 


Consolidato 3 0/0 nominale lira 65 250 
Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 63 895. 


V. TROCCHI, presidente. 


INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 
ITS ITIIA RITI ORE ZIOORZZIA AI IAA IEIZ III RAT IT E IDA 


: (1* pubblicazione) : _ 
SOCIETA ITALIANA PER IL GAZ 


SOCIETÀ ANONIMA — € pitale versato L. 3,500,000 
. TORINO-PAVIA-BERGAMO "i : 


SEDE SCCIALE: TORINO — Piazza San Carlo, 5. 

A senso di deliberazione presa dal Consiglio d'amministrazione ed a ter- 
mini dell'articoio 8 dello statuto sociale, si prevengono i signori azionisti 
della Società Italiana per il Gaz che è convocata l'assemblea genera!e stra- 
ordinaria per il giorno 5 ottobre p. v., alle orc una pomeridiana negli uffici 
della Società stessa in Torino, piazza San Carlo, n. 5, per discutere e deli- 
berara sul seguente 

Ordine del giorno: 

Proposta del Consiglio per disinteressara la Società, dall'impresa dell’illu- 
minazione elettrica. 

Il deposito delle azioni non nominative prescritto dall'articolo 7 dello sta- 
tuto sociale, onde ottenere il biglietto d'ingresso nella sala dell'adunanza, 
dovrà essere effettuato presso la Società Generale di Credito Mobiliare Ita- 
liano in Torino, via Ospedale, n. 24, non più tardi delle ore 4 pomeridiane 
del giorno precedente all'assemblea. 

Torino, 7 settembre 1887 
1165 IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE. 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA AUSILIARE 
di strade ferrate, tramvie e lavori pubblici 


* Sede in TORINO — Capitale versato lire 1,000,000. 


L'assemblea generale ordinaria degli azionisti è convocata per il 30 set- 
tembre 1887, all'una pomeridiana, nell'ufficio della Direzione, corso Vittorio 
Emanuele II, n. 67. ; 

Oriltne del giorno: 
4. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci. 
2. Votazione del bilancio e determinazione del dividendo. 
8. Nomina di tre amministratori. 
4. Nomina di tre sindaci e supplenti. 

Qualora la prima seduta non riuscisse valida per insufficienza di numero 
degli intervenuti, avrà luogo l'assemblea di seconda convocazione nel giorno 
29 ottobre, alla stessa ora e nello stesso locale. | 

In questa adunanza le deliberazioni saranno valide qualunque sia il nu 
mero degli intervenuti ed il capitale rappresentato. 


Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea deve essere fatto al- 
meno 5 giorni prima di quello stabilito per la adunanza, o a Torino press: 
la Cassa sociale, o a Bruxelles presso i signori Delloye e Comp. 4102 


Società Anonima Metallurgica Tardy e Benech 


in Savona 


Avviso: di convocazione ordinaria dell’assemblea generale 
degli azionisti 


Per il giorno 30 settembre p. v., alle ore 9 antimeridiane, nel locaie della 
sede sociale in Savona, sono convocati gli azionisti della Società in assem- 
blea generale ordinaria col seguente 

Ordine del giorno: 
4. Relazione del Consiglio d'amministrazione ; 
2. Relazione dei sindaci; 
8. Approvazione del bilancio del 2° esercizio e fissazione del dividendo; 
4. Nomina del nuovo Consiglio d'amministrazione a senso del nuovo sta- 
tuto; 3 
5. Nomina dei sindaci e fissazione del'e loro retribuzioni per il 3° eser- 
cizio. 

Il pilancio e la relazione dei sindaci sono depositati per copia negli uffici 
della Società in Savona a d'sposizione dei soci (Art. 179 Codice di comm.) 

All'assemblea generale hanno diritto di prender parte tutti gli azionisti 
che siano possessori almeno di n. 10 azioni. 

Per essere ammessi all'assemblea si devono depositare almeno cinque 
giorni prima di quello stabilito per la riunione, presso lo Stabilimento so- 
cia e o presso la Ditta bancaria Ponzone e Astengo in Savona - o presso 
la Rappresentanza sociale in Torino, via Assietta, 9 - oppure presso la Banca 
Subalpina e di Milano in Torino, le azioni che danno diritto all'intervento. 

L'azionista avente diritto di far parte dell'assemblea può farvisi rappre 
sentare con mandato esprerso sul biglietto d'ammissione da altro azionista. 

Savona, li 10 settembre 1887. 
Pel Consiglio d'amministrazione 


1 N Presidente: A. PONZONE. 
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Iftendenza di Finanza di Girgenti 


Avviso d’Asta. 


Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo go- 
vernativi nei Comuni sotto indicati, a danno ‘e rischio del decatuto appalta- 
tore Carmelo Gatto, ed essendo andata deserta l'asta tenuta nel giorno 29 
agosto 1887; si 

Si rende pubblicamente noto quanto segue: 

1° L'appalto avrà effetto dal 1° novembre 1887 qualora nel procedimento di 
asta non vi fossero state offerte di miglioria; oppure dal 1° dicembre 1887 
qualora ve ne fossero. 

2° Il canone d'appalto annuo e complessivo per tutti i Comuni sotto in- 
dicati è di L. 26,325 (ventiseimilatrecentoventicinque). Cabo 

3° Gl'incanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten- 
denza nei modi stabiliti dal Regolamento gener«le sulla Contabilità dello 
Stato, approvato con R. Decreto 4 maggio 1885, n. 307i, coi termini dal Mi- 
nistero stati abbreviati a otto giorni, giusta la facoltà conferita con la sua 
nota del giorno 31 agosto 1887, N. 123456-4275; aprendo l'asta all'ora 1 pom. 
del giorno 26 settembre 41837. . 

4. Chiunque intenda concorrervi dovrà presentare la prova d'aver dépo- 
sitato a garanzia della offerta nella Tesoreria provinciale la somma di lire 
4387,50 corrispondente al sesto del canone annuo, sulla base dei quale viene 
bandito l'incanto. 

5. Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare. 

6° Presso quest'Intendenza sono ostensibili i capitoli d'oneri che debbono 
formare legge del contratto d'appalto. 

È pure ostensibile l'elenco dei Comuni chiusi di terza e quarta classe, non 
che dei Comuni del Circondario che isolatamente od in consorzio si trovano 
abbonati col Governo, con la indicazione del canone annuo di abbonamento 
pattuito,-e ciò per gli effetti dell'art. 28 del capitolato d'oneri. 

"* Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente 
avviso scadendo col giorno 4 ottobre 1887 all'ora 1 pom. il periodo di tempo 
per le offerte del ventesimo a termini dell'art. 95 del Regolamento di Corita- 
bilità succitato. i 

Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili a termini 
dell'art. 96 del regolamento medesimo, si pubblicherà l'avviso pel nuovo 
incanto da tenersi. TAR 

8° Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto, 
il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione dei contratto a norma del- 
l'art. 5 del capitolato d'oneri. . E ì 

9° La definitiva approvazione dell’aggiudicazione è risefvata al Ministero 
delle Finanze, mediante decreto da regisirarsi alla Corte dei Conti, salvi gli 
effetti dell'art. 110 del precitato regolamento. 

10° 1 presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei singoli Comuni 
interessati, nella Gazzetta U/ficiale del Regno e nel Bollettino della Provincia 
e nelle altre città principali del Regno. 

COMUNI DA APPALTARSI 

Comitini, Cattolica Eraclea, Montallegro, Grotte, Castrofilippo, Lampedusa, 

Raffadali, S. Angelo Muxarc, Siculiana, Realmente, tutti Comuni aperti. 
Dall’Intendenza di Finanza di Girgenti, li 7 settembre 1887. 


1467 L’Intendente: BONFORTI. 


BANCA POPOLARE COOPERATIVA ANONIMA DI NOVARA — 
con Suecursali in Borgomanero, Borgosesta, Domodossola, Oleggio, 
Omegna e Varallo 


Capitale al 31 agosto 1887 . . . . L. 1480,750 » 


Fondo di riserva al 31 agosto 1887 . » 431,686 15 
Totale . . L. 1,9412,436 15 
AVVISO. 


In seguito alla deliberazione del Consiglio d'amministrazione, a termini 
degli articoli fi e 18 deilo statuto sociale, sono dealbati dal numero dei soci 
di questa Banca, perchè ebbero od hanno effetti in sofferenza o perchè hanno 
provocato contro di loro atli giuridici, i seguenti signori: 

Annovazzi Napoleone, Antonelli Costanzo, Conelli Luigi, Deblasi Giuseppe, 
Della Torre Marco, Devecchi Gaudenzio, Devecch: Gioachino, Godio Giovanni, 
Rizzio Damaso, Salza Giacomo e Don Giacomo, Salza-Dordeynaz Effilia, e 
orta Gaspare. 

In conseguenza di che, trascorsi i 15 giorni dalla pubblicazione del pre- 
sente avviso, le azioni intestate al nome dei suddetti signori saranno alienate 
a termine dell'art. 168 del Codice di commercio, ed il ricavo verrà imputato 
in conto della debitura dei medesimi verso ia Banca. 

Novara, 9 settembre 41887. 
Banca Popolare di Novara 


1169 Il Direttore: Avv. BARDEAUX. 
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MUNICIPIO DI PIAZZA ARMERINA 
Ò Avviso. 

Martedì 27 andante mese, alle ore 12 meridiane, nella sala priucipale di 
questo palazzo di Città, innanzi il signor sindaco, o di chi per esso, si pro- 
cederà al pubblico incanto, col metodo delle candellette e con le forme se- 
gnate dal regolamento sulla contabilità generale dello Stalo, approvato con 
Regio detreto 4 maggio 1883, n. 3074, per l'appalto dei lavori e delie prov. 
viste -bisognevoli alla costrazione del secondo tratto della strada obbligatoria 
Piazza Mazzarino, della lunghezza di metri 2077 90 a partire dal punto deno- 
‘ minato Indirizzo sino al torrente Paratori, in base alla somma d’estimo di 
lire 88,746 16, sotto la stretta osservanza dei patti risultanti dal progetto di 
arte redatto dall'ingegnere di sezione cav. Edoardo Messore, approvato dal- 
l'ill.mo signor prefetto della provincia di Caltanissetta con decreto del 10 a- 
gosto-ora scaduto, dai documenti alligati al progetto stesso, dal capitolato 
generale d'appalto e dal quade:no d'oneri speciali stabilito con deliberazione 
municipale del 5 andanto mese, esecutoriata dalla Regia Sottoprefettura. 


Condizioni principali: 
Gli offerenti per essere ammessi all'incanto dovranno depositare, in eflet- 
tivo, la somma di lire 2500 in garanzia dell'offerta e delle spese pel contratto. 
L6. offerte non potranno essere fatte per una somma maggiore di quela 


«di base. 
©. La prima offerta però non potrà contenere ribasso maggiore dell'ano per 


cento. 

L'appaltatore sarà tenuto anticipare un decimo dei lavori appaltati che serà 
dedotto dal primo scandaglio netto del ribassi d'asta, e trattenuto nella cas: a 
comunale sino alla consegna finale e collaudo dei lavori. 

L'impresario dovrà eleggere il suo domicitio legaie in questa città per g1 
effetti del contratto d’appaito. 

1 termini per l'aggiudicazione e pel ribasso non inferiore al ventesi 
della somma di deliberamento saranno di giorni quindici a datare dai reie- 
tivi avvisi. 

Lé spesa per l'aggiudicazione e pel contratto d'appalto saranno a carico 
dell'appaltatore. 

I progetti generali, i capitoli genorali e speciali e tutti i documenti alligst 
ai progetti suddetti trovansi ostensibili in questa segreteria comunale duraste 


&, È. “P. ® 
i Avviso d’Asta. 
Venilita d'arce fabbricabili ulPEsquilino. 
Il comune di Roma pone in vendita lu segneuti arce fabbricabili, siluati 
nel quartiere Esquilino : 

a) area dì figura rettangolare nell'isolato XXXVI con fronte di circa metri 
lineari 44 sulla via Alfieri e di metri lineari 25 sulia via Ariosto. della s..- 
‘ perficie di circa m. q. 1500. Prezzo d'inesnto L. 75 a metro quadrato. 

b) Area di ‘figura rettangolare nell’isolato suddetto, con ironie di cires 
metri lineari 44 sulla via Galilei e di motri lincari 35 sulla via Ariosto, devi: 
superficie di circa m. q. 150). Prezzu d'incanto L. 75 a metro quadrato. 

c) Area .nell'isolato suddetto, compresa fra il lotto @ ed il lotto © con 
unica fronte di metri metri lineari 14 sulla via Ariosto, della superficio di 
circa m. q. 1500 Prezzo d'incanto L. 55 per metro quadrato, 

& d) Area pell'isolato XXVII con fronte di merri lineari 30 sulla via Galilei 
e di metri lineari 33 sulla via Emanucle Filiberto, della superficie approssi- 
mativa di m. q. 1090. Prezzo d'incanto L 85 a metro quadrato. 

E) Area nello stesso isolato XXVII, di forma quasi quadrata, con fronte 
di circa metri lineari 32 sulla via Petrasca e di metri lineam 35 sulla via 
Emanuele Filiberto, della superficie approssimativa di m. q. 1100. Prezzo di 
Incanto lire 85 a metro quadrato. : 

F) Area nel suddetto isolato, frapposta al lotto D ed E, con unica fronte 
di circa raotri lineari 35 sulla via Emanuele Filiberto. Quest'area ha una 
profondità di circa metri 30 ed una superticie di circa m. q. 1000, Prezzo di 
incanto lire 75 a metro quadrato. 

&) Area nell'isolato XVII, di figura rettangolare, con fronte di metri ]i- 
neari 58:sul viale Manzoni e di metri lincari 40 sulla via Conte Verde, della 
superficie «approssimativa di m. q. 2300. Prezzo d'incanto lire 90 a metro 


P. G. N. 65263. 


quadrato. , 
H) Areo di figura rettangolare, nello stesso isolato XVII, con fronte . 


metri lineari 40 sulla via Conte Verde e «li metri lineari 48 circa sulla via 


Bixios;-della superficie di circa m. q. 1900. Prezzo d'incanto lire 75 a metro]. 


quadrato. 
I) Area di figura trapezia nello stesso isolato XVII. confronto di metri 
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lineari 40 sulla via Cente Verde e di metri lineari 58 sul viale Manzoni, della 


superficio di circa metri «quadrati 2000. Prezzo d'incanto’ lire 85 a metro 
quadrato. 

La vendita suddetta, avrà luogo lunedì 20 settembre corrente in Campi- 
doglio, innanzi all’onorevole signor sindaco, od a chi per esso, e si effet- 
tuerà in separati lotti per asta pubblica, col metodo d.li' accensione di 
candela a forma del vigente regolamento sulla contabilità generale dello 
Stato. 4 

Le norme da osservarsi sono le seguenti: 

41. Per essere ammessi all'asta si dovrà esibire la fede deil' eseguito depo- 
sito nella Cassa comunale neila somma pari al decimo del prezzo d' AGNA 
del lotto a eni si vusl concorrere, ossia lire 41.250 per il lotto A lire 11,250 
per il lotto B, lire S2%0 per il lotto C, .lire 8300 per il lotto D lire 9350” er 
il lotto E, lire 7500 per il lotto F, lire 20,700 per il lotto G, ine 14,250 da 
il lotto IH, lire 14,00) per il lotto 1 e lire 17.000 per il lotto L. 0 

2. Le oilerte d'aumento non potranno essere inferiori a lira una per ogni 
inetro quadrato. ? ii 

3. Le misure superficiali delle arco sono approssimative. 

Per conseguenza base deil'incanto è il prezzo elementare del metro qua- 
drato da applicarsi a quell' esatto numero di metri quadrati che rali li 
dalla misurazione elfetiiva, da eseguiri in contradiitorio del comprato Sa 

4. La vendiia si fa con tutti i diritti e tutte le servitù che mulenseto i 
n riservandosizil comune la proprietà degli oggetti ‘pregevoli per fa 
cacologia, storia, arte o valore che si rinveniss gli ‘ri i 
e ero negli sterri per le fonda- 
Bia MELIA dovranno pagare il prezzo di aggiudicazione in dno 
La prima all’ atto deila stip ilazione del contratto, nella somma di li 
7,000 per il iotto A, lire 70.000 per il ivtto B, hre 50,000 per il SA 
lire 55,000 per il lotto D, lire 60,000 per il Intto E, lire 30,000 per il lott FP, 
stre 130,000 per il lotto G, lire 99,000 per il lotto H, lire 90,000 per il ì n î 
» dire 100,000 per il lotto L. dai 

La seconda rata uguale alla parte residnale del prezz * asgiudicazi 
sarà pagata dopo un anno dalla data pei ali 

è A garanzia della rata non pagata degli interessi 5 per cento e dell 
«issa vi riechezza mobile, verrà presa ipoteca sull'area venduta aumenta È 
line d'un decimo l'importo per le eventuali spese in caso di Lite tai 

7. I deliberatari dovranno ineltre depositere L. 7040 per ;l lotto A L. 7000 
er il lotto B, L. 5090 per il lotto C, L. 5500 per il lotto D, L. 6-00 per il 
Dtto Li, I. 4500 per il lotto F, 1. 13,009 per il lotto G, L. 8.00 per il lotto 
1. L. 8.00 per il lotto I c L. 900 per il letto L, importo approssimativo delle 
“peso, comprese quelle d'asta, le quali saranno ad intero loro carico. 

8. Fivo alle ore fi aatimeridiane di Giovedì 13 Oitobre P f. potranno ae. 
sore presentato all'on. sig. Sindaco, sd a chi per esso, le schede per le mi 
gboric d'aumento, non inferiori al ventesimo del prezzo di provvisoria aggiu- 
ne: zi0:8; del che, seduta stante, verrà redatto verbale d'oggiudicazione vi. 
zesimule. 

9. I contratii dovranno essere stipulati entro otto giorni da quello in cui 
“errà fatto invito, sotto pena di decadenza, nel caso che i del beratari non 
si rendessero agli inviti stessi. nonchè dalla perdita del deposito, oltre la ri- 
tozione dei danni, restando in facoltà deti'Amministrazione comunale di pro- 
c:dere a nuovi atti d'asta a tulto loro carico, rischig e responsabilità. 

1 capitolati da servire di base alle venilite sono visibili in questa Segreteria 
generale, ddlle 10 ant. alle 2 pom. di ciasenn giorno, 

Roma, dal Campidoglio il 19 Settembre 1837. 


1150 }l Segretario Generale: A. VALLE. 


Ufiicio Amministrativo della Provincia dì Novara 
Avviso d’Asta. 

Si notifica che si procelerà in questo ufficio ad un'ora pom. del giorno 27 
el corrente meso di settembre, avanti il siguer Prefetto della Provincia 
all'appalto delle cpere e provviste per ia marutenzione novennele che avrà 
principio col 1° gennaio 1888 dei tronchi delie strace provinciali Biella-Torino 
a Ve celli Ivrca compresi tra la citta di Biella e l'abitato di Cavaglià e da ivi 
al limite del circondario di Biella con «quello d'Ivrea, 3 

L'asta sarà tenuta cul sistoma dei partiti segreti e la provvisoria aggiudi- 
cazione seguirà a favore di chi oilrirà un maggior ribasso in ragione di un 
tanto per cento, sulla somma annua soggetta a ribasso d'asta” rilevante a 
L. 9580,00. ; 

H termaine pier la scadenza dei fatali, è fissato al suonare delle ore if ant. 
del giorno 11 dell'entrante mese di ottobre,>all’orologio della torre del pa- 
lazzo provinciale. 

Gli aspiranti all'asta dovranno effettuare il deposito di L. 1080,00 e presen- 
tare i prescritti certificati di moralità e di idoncità. 

L'agsiudicatario dovrà inoltre depositare oresso il sottoscritto segretario 


‘48 circa:sulla via. Bixio e di circa metri lineari 40 sulla via Principe Euge-|capo L. 2000 per le spese d'asta e di contratto. 


nio, della superficie di circa m. q. 2000. Prezzo d'incanto lire 70 a metro 
quadrato. 


L) Arca di figura trapezia nel suddetto isblato, con fronte di circa metri! 1151! 


N espitolato che regola questo appalto à visibile in questo ufficio. 
Novara 9 settembre 1887, 
Il Segretario capo provinciale: TORRIGELLI-BELLINI, 


INSERZIONI DELLA GAZZETTA UPFICIALE DEL REGNO 


. Provinela di Roma — Circondario di Viterbo. 
MUNICIPIO DI TOSCANELLA 


— Avviso d’Asta i 
în seguilo dell’autorizzazione dell’illano signor R. prefetto della provincia 
con nola 25 agosto 1887, n. 32221. 

Si rende pubblicamente noto che alle ore undici antimeridiane del giorno 
ventiquattro di settembre corrente, nella prima sala della residenza comu- 
nale di Toscanella, avanti il sottoscritto sindaco, 0 chi ne farà le veci, si 
procederà ai pubblici incanti mediavte l'estinzione della candela vergine e 
colle formalità portate dal regolamento approvato con Regio decreto 4 mag- 
gio 1835, n. 3074, sulla contabilità generale delio Stato per lo 
Appalto dei lavori di costruzione del 1° tronco della strada con- 

sorziale obbligatoria Toscane!la-Canino, che dal confine ter- 
ritoriale di Toscanella arriva al confine territoriale di Tes- 
senano, della lunghezza di chilometri 6 839, per la prevista 
spesa di lire 55,209 74.. . 

1. L'asta sarà aperta sulla preventiva somma di lire 55,209 74, e ciascuna 
offerta di ribasso non potrà essere minore di live cinque per cento. 

2. Le spose tutte d'appalto dovranno essere compiute nel termine di anni 
uno dalla data della consegna. - 

3. Gli aspiranti per essere ammessi alla gara dovranno giustificare la pro- 
pria moralità ed idoneità mediante certificati rilasciati, in data non anteri'ri 
a tre mesi, levalmente vidimati, dal Sindaco del comune ove hanno doinicilio 
o dall’ufricio del Genio Civile. i 

4. Dovranno depositare presso la Tesoreria comunale la somma di lire 1800 
a titolo di cauzione provvisoria e per tutte le spese, dritti, copie ed altro 
inerenti all'asta ed al contratto che saranno a tutto carico dell'aggiudicatario. 

5. L'aggiudicatario duvrà all'atto della stipulazione del contratto d'appalt.. 
prestare una cauzione detinitiva di lire 3500 sia in danaro, sia in cartelle 
del Debito Pubblico dello Stato al valore corrente; verrà anche accettata 
una valida ipoteca su fondi di valore doppio della detta cauzione. 

6. L'impresa sarà regolata dalle condizioni contenute nel cspitolato spe- 
ciale d'appalto e sec: udo il progcito d'arte, viaute e tipi relativi, atti tutti 
che duvranno formare base e parte integrente del contratto, che trovansi 
visibili a chiu que in questa Segreteria comunale nelle ore d' ufficio e dei 
quali l'appaltatore sarà obbligato di ritirare copia dalla Segreteria stessa in 

- carta semplice da servire per norma ed uso di esso e dell assistente. 

7, Il contratto dovrà essere stipulato entro dieci giorni dall’ in\ito, sotto 
pena di decadenza, della perdità del deposito e della rifazione dei danni, re- 
stando in facoltà dell’Amministrazione comunale di procedere a nuovi atti 
d'asta a tutl:; di l.i carico c responsabilità, 

8. Si dichiara infine che avveneudo l'aggiudicazione provvisoria dei lavori 
suindicati il termine utile per presentare cfferte di ribasso in grado almeno 
di ventesimo scadrà alle oro dodici meridiane del giorno undici ottobre p. v. 

Toscanella, 7 settembre 1887, 
Il Sindaco 


Presidente del Consorzio 
IMPERIO ing. MARCELLIANI. 


Provincia di Boma — Circonsario di Viterbo 


MUNICIPIO DI TOSCANELLA 


Avviso d’Asta 
in seguito dell’ autorizzazione dell’ ill.mo signor R. prefetto 
delta provincia con nota 25 agosto 857, n. 32221. 

Si rende pubblicamente noto che alle ore dodici meridiane del giorno ven- 
tiquattro di settembre corrente nella prima sala della residenza comunale di 
Toscanella, avanti il sottoscritto sindaco, o chi ne farà le veci, si procederà 
fè nabblici incanti mediante l'estinzione della candela vergine e collo for» 
malità portate dal regolamento approvato con R. decreto 4 maggio 1883, nu 
mero 3074, sulia Contabilità generale dello Stato, per lo 
Appalto dei lavori di costruzione del 2° tronco della strada 

consorziale obbligatoria Toscanella Canino che dal confine 
territoriale di Arlena arriva al confine territoriale di Ca- 
nino, della lunghezza di chilometri 6,490, per la prevista 
spesa di lire 68,926 38. 

1. L'asta sarà aperta sulla preventiva somma di lire 63,926 33 e ciascuna 
offerta di ribasso nou potrà essere minore di lire cinque per cento. 

2. Lè opere tutte d'appalto dovranno essere compiute nel termine di anni 
uno dalla data della consegna. 

3. Gli aspiranti per essere ammessi alla gara dovranno giustificare la pro- 
pria moralità ed idoneità mediante certiticati rilasciati, in data non anteriori 
a tre mesi, legalmento “vidimati, dal Sindaco del Comune ove hanno domi 
cilio e dall'ufficio del Genio Civile: 

4. Dovrantio depositare presso-la Tesoreria comunale la semma di L. 2000 


a titolo di cauzione provvisoria e per tutte le spese, diritti, copie eil altro|1159 


inerenti all’asfà ed al contratto che saranno a tutto carico dell'aggiudicatario, 
5. L'aggiadicatario dovrà all’atio della stipulazione del contratto d'appalto - 


“prestare una cauzione definitiva di live 430) sia in denaro, sia in cartelle del 


Debito Pubblico dello Stato al valore corrente ; verrà anche accettata rn 
valida ipoteca su fondi di valore doppio della detta cauzione. | Li 
6. L'impresa sarà regolata dalle condizioni contenute nel capitolato speciale 
d'appalto e setondo il progetto d'arte, piante e tipi relativi, atti tutti che 
dovranno formare Dasc e parte integrante del contratto, che trovansi visibili 
a chiunque in questa Segreteria comunale nelle ore d'ufficio ‘e dei quali lo 
appaltatore sarà obbligato di ritirare copia dalla Segreteria stessa in carta 
seuplice ‘da servire per norma ed uso di esso e dell'assistente. i 
"i. Il contratto dovrà essere stipulato entro dieci giorni dall'invito, sotto 
pena di decadenza, della perdita del deposito e della rifazione dei danni, re» 
stando in facoltà dell’Amministrazione comunale di procedere a nuovi atti 
d'asta a tutto di iui carico e responsabilità. : 
8. Si dichiara infine che avvenendo l'aggiudicazione provvisoria dei lavori 
suindicati il termine utile per presentare offerte di ribasso in grado almeno 
di ventesimo scadrà ‘alle ore due pomeriiiane del giorno ‘undici ottobre 
prossimo venturo. i 


“- 


Toscanella, 7 
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settempre 1887. 


Il Sindaco presidente del Consorzio 
IMPERIO ing. MARCELLIANI.- 


. Provincia di Koma — Comune di Anagni 


Avviso di concorso all’appalto della Esattoria Consorzinle di Anagni 
col metodo della terna, pel quinquennio 1888-1892, 


Il sindaco di Anagni, presidente del Consorzio Anagni-Acuto, rende noto 
quanto segue: ° l 
4. Da oggi fino alle 10 12 ant. del giorno 15 corrente settembre rimane 
aperto il c.ncorso per terna all'appalto di questa Esattoria Consorziale Ang-: 
gui-Acuto, pei quinquennio 1888-92, in base all’aggio di lire < 509 per ogaài. 
lire cento di versamento d'imposte, sovraimposte, tasse ed altre riscossioni 
da effettuarsi con l'obbligo del non riscosso per riscosso. n 

2. Le offerte chiuse e suggellale saranno scritte su carta da lira una; ‘806»: 
toscritte dal concorrente e presentate in questa segreteria municipale nel’ 
termine suindicato. SENI 

3. Unitamente alla offerta dovrà esibirsi la fede di deposito per la somma : 
di lire 3354 corrispondente al 2 per cento dell'ammontare presunto daile ai- 
ruali riscossioni. si 

4. 11 deposito può farsi in danaro o in titoli del Debito Pubblico, al por» 
tatore, al valorè desunto dall'ultimo listino di Borsa inserto neila Gaszetta” 
Urficiale mel giorno in cui ha luogo il deposito stesso, che dovrà essere com- 
provato mediante regolare quietanza della Cassa comunale, della provincia 
o delia Tesoreria governativa. . 3 

5. Le offerle per altra persona nominata debbono essere accompagnate da 
regolare procura. i 

6. La cauzione definitiva da prestarsi a norma di legge 

7. Le spese del contratto della cauzione, 
serzione sanno a carico del nominato. 

8. Gli queri, i diritti ed i doveri dell'esattore sono queili determinati alla 
legge 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 2*) modificata colle leggi 30 dicembre 1874, 
n. 3594 (Scrie 2*), 2 aprile 1882, n. 674 (Serie 3*) da: resolamento ap rovato 
coi R. decreto Mivisteria!e 23 dicembre 1886, n. 4261 (Serie 2), cal R de- 
creto 14 magzio 1882, n. 740 (Serie 2), riguardante la riscussione delia Liu: 
sura macinazione dei cereali, esteso alla tassa di fabbri sazione degli spiriti i 
di Rsa il solo servizio dell’Esattoria, essondo escluso quello 

10. I capitoli speciali dell'Esattoria sono i seguenti : 

; Articolo 1. 

a domande di rimborso relative a quote indubita od inesigibili di tasso 
comunali 0 speciali, debbono dall’esattore essere prodotte al Consiglio dèr 
comune al quaie le medesime si riferiscono, entro 11 termine di giorni quin- 
dici successivi a quello in cui furono condoîti a termine gli atti coercitivi 
in ordine a quote inesigibili, 


e di lire 27,500. 
nonchè quelle di stampa e d'ine 


î Articolo 2. 

È fatto obbligo all'esattore di accettare la delesazione scadente nel comune 
di Anagni ncl 1888 a favore dell’Amministrazione provinciale a saldo delle 
reite dementi arretrate e quelle che scadono negli anni 1858-39 e 90, a fa- 
vore del pio Istituto di S. Spirito in Sassia di Roma per contributo al man-' 
tenimento dggli esposti, ; 

Articolo 3. 

L'ufficio esattoriale deve essere posto in luogo centrale della città, e cioè 
tra la piazza D'Azeglio ed il palazzo civico. 

Deve rimanere aperto al pubblico in tulti i giorni compresi i festivi dallo 
ore 8 antimeridiane al mezzodì. 

Anagri, li 6 settembre 1887. 
Il indaco Presidente del Consorzio : V. GIMIGNANI, 


ISS ATEI RENE 


Essendosi ottenuto il ribasso di L. 3,072,17 sulle L. 15,273,83 dell'asta che 
- oggi ebbe luogo per l'appalto dei lavori di manutenzione della strada provin- 
ciale Faentina (da Ravenna alla Rugata) per il quinquennio 1888-1892. 

Sì notifica 


.ché fino al mezzogiorno di Mercoledì 21 corrente si riceveranno nella Segre- 
teria di questa Provincia le offerte in diminuzione non minore del ventesimo 
sul prezzo dell'aggiudicazione fatta di L. 12,204,66 sotto le condizioni ed av- 
vertenze enunciate nel primo avviso d'Asta. 
‘ Ravenna 7 settembre 1887. 
Il Segretario Provinciale 
41150 MANFREDI CORELLI. 


COMUNICA DI PRATO 


PROVINCIA DI FIRENZE - 


Avviso di provvisoria aggiudicazione. 


Nella mattina del 6 settembre corrente essendo avvenuta l'aggiudicazione 
provvisoria dei lavori di lastricatura, selciatura, fognatura ed altri che nel 
quinquennio 1888-1892 saranno ordinati dalla Comunità per le vie della città 
e delle borgate del territorio comunale, a norma del capitolato di appalto re- 
gistrato a Prato li 9 agosto 1887, Priv. vol. 35, C. 67, n. #04, mediante il 
ribasso di lire cinque e centesimi venti (L. 5,20) per ogni cento lire del 
prezzo di detti lavori presunto annualmente in L. 12000, e così per il prezzo 
ridotto annuale di L. 11376, si rende noto che il termine ulile (fatali) per 
presentare le offerte di ribasso non mincri del ventesimo sul detto prezz» 
di deliberamento provvisorio scade a ore 11 ant. del giorno 22 settembre 
corrente. 

Le offerte di miglioramento nella misura sopraespressa dovranno essere 
presentate a quest» uffizio insieme ai certificati e alla ricevuta del deposito, 
indicata nel primitivo avviso d'asta del 17 agosto 1887 inserito nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno del 19 ago-to nitimo decorso n. 195 e nel foglio degli 
Annunzi della Provincia di Firenze nello stesso giorno 49 agosto n. 16 il 
quale avviso per questa e per ogni altra condizione s'intende quì richiamato. 

Prat) in Toscana, dal Municipio, il 7 settembre 1887. 


4128 Lia TE CLI fe ITA n rene rie 


Regia Prefettura della Provincia di Parma 


. Avviso d’Asta. 

Alle ore 10 antimeridiane deì 21 settembre corrente, in una delle sale di 
questa Prefettura, avanti il signor Prefetto, o suo delegato, si addiverrà co' 
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in 
canto per lo 


Appalto delle opere e provviste occorrenti alla esecuzione dei la 
vori di completamento e sistemazione da eseguirsi sul tronco 
Parma-Po della Ferrovia Parma-Brescia-Iseo, per la presunta 
somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 71000, 00. 


Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli 
indicati giorni ed ora, presentare a questa Prefettura le loro offerte, estese 
su carta bollata (da una lira), debitamente sott scritte e suggellate. L'im- 
presa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il migliore 
offerente, e ciò a pluralità di offerte, purché sia stato superato o raggiunto 
il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale. 

L'impresa re ta vineolata all'osservanza del vigente Capitolato gererale, per 
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in 
data 12 giugno 1887, visibili assieme alle altre carte del progetto in questa 
Segreteria di Prefettura. . 

I lavori dovranno essere compiuti completamente nel termine di mosi cin- 
que (5) decorribili dn. giorno in cui si intraprenderà la consegna. 

Per essere ammassi ali’asta i concorrenti dovranno presentare il certificato 
di aver versato in una cassa di tesoreria provinciale il deposito rict.iesto 
per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de- 
positi in contanti od in altro modo. 

Dovranno inoltre i concorrenti esibire : 

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal- 
l'autorità, del luogo di domicilio del concorrente; 

è) Un attestato di un ingegnere, confermato dal Prefetto o Sotto-Prefotto, 
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il cone 


INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


corrente o la persona, che sarà incaricata di dirigere sottò la sua respon- 


sebilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni 
l'eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel 


e capacità necessarie per 
presente avviso. . 


La cauzione provvisoria è fissata iu lire 3100, ed. in lire 7100, 00 quella 


definitiva, ambedue in uumerario od in cartelle 
blico dellu Stato al valore di Borsa nel giorno 
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi 
giudicazione, stipulare il relativo contratto, 
Pel presente appalto non saranno pubblicati i soliti avvisi di 
e perciò si fa noto che il termine utile per 


al portatore del Debito Pub- 
del deposito. 


a quello dell'ag- 


deliberamento; 
presentare a questo Ufdcio di 


Prefettara offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, 
scadrà col mezzogiorno del 2ò settembre corrente. 
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del. 


l'appaltatore. 
Parma, 7 settembre 1887. 
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RETTIFICA. 

Nell'avviso num. 4092, pubblicato 
nella Gazzetta Umciale del? corrente, 
n. 2t1, alla pagina 5056, colonna 2°, 
col quale si rendeva nota la costitu- 
zione di una Sòcietà in nome coilet- 
tivo tra i signori Nicola e Pietro 
padre e figlio Faberj, Vincenzo Be- 
nucci e Pietro Grandjacquet, con as- 
sociazione in partecipazione del signor 
Alessandro Zarlatti, fu per errore 
stampato Grand Siacquet, e fu pure 
umesso il nome del notaro che stipulò 
l’istrumento di costituzione della So- 
cierà il 12 agosto corr. anno. 

Valga la presente a dichiarare che 
il nome esatto del signor Pietro 
Grandjacquet è quale ora è stato 
scritto, e cioè Grandjacquet, e che il 
nome del notaro rogante è Umberto 
Serafini, esercente in Roma. 

Ruma, li 10 settembre 1887. 
Dottor UMBERTO SERAFINI 
1155. R. notaro. . 


DICHIARAZIONE. 


Il sottoscritto, costruttore proprieta. 
rio, rende noto che i sijnori Alfonso 
e Felice Lapi, già da vari anni impie 
gati ne’ suoi lavori come capi d'arte e 
cottimisti, si sono glicenziati volonta- 
svurouvoroiu SCUPÒ di imprendere 
nuove costruzioni in nome proprio e 
di altri sotto la Ditta sociale « Zapî, 
Cutola e Riccioni. » 

Il d:chiarante, a scanso di sequivori 
e per gli etfetti che di ragione, sì sente 
nel dovere strettissimo di far sapere 
a quanti possano avervi interesse, che 
egli non ha alcun rapporto nè cun essi 
personalmeute nè colla Ditta sunno- 
uinata. 

Roma, 7 settembre 1877. 
1152 VENANZIO LAPI, 


SUNTO DI CITAZIONE. 

Con atto da ine notificato il 3 cor- 
rente mese, in conformita dell’arti- 
colo 141 Codice procedura civile, Biz 
zoni Annunziata couvenne Castrichella 
Angelo, di ignoti domicilio, residenza 
e dimora, davanti il preture di Vel- 
tetri all'udienza delli 8 ottobre pros- 
simo, ore 1 anlimeridiane, per sen- 
tirsi condannare al pagamento di 
lire 1075 in restituzione di un capi- 
tale fruttifero, oltre ai relativi inte- 
ressi decorsi e decorrerdi, e colle 
spese del giudizio, e mediante clau- 
sola provvisionale. 

Velletri, 10 settembre 1887, 
CESARE DE SANTIS 
usciere adJetto alla Pretura 
di Velletri, 


1156, 


DIFFIDA. 

Si rende noto a chiunque 
avere interesse che il negozio ad uso 
Ji vini e liquori posto in via Venti 
Settembre, n 87, non appartiene più 
a Giovanni Ricci, ma appartiene a 
Leopcido Rosi, per lo cha si diffida iî 
pubblico per ogni effetto di ragione e 
di legge. 
1140, 


Orsa 


Il Segretario di Prefettura: EUGENIO CASA. 


si AVVISO 

l prevengono tuttî gli inter. i 
nel bonificamento del Lugo di Bicatiza 
che la deputazione a termini dell’att. 
22 della legge 18 marzo 153 ha depo- 
sitato nella cancelleria di questo tri- 
bunale il suo rendimento di centi per 
gli anni dal 1880 al 1x86 inclusivo, 

Quale rendizsento di conti sarà reso 
ostensibile a tutti gli interessati du- 
rante quindici giorni, 

Pisa, li 4 settembre 1887. 
ll Presidente 
1149 Ing. Dom. DEL CARLO. 
(2* pubblicazione) 
VVISO. 

Il sottoscritto rende noto: 

Che il 3U dicembre 1883 decedeva in 
Alessandria d'Egitto ab-intestato Da- 
. lele Franco del fu David, originario 
di Tunisi, non lasciando in essa eredi 
conosciuti, per cui veniva dal Regio 
Consolato Italiano provvisto con de. 
creti del 22 luglio 1884 e 31 maggio 
1836 alla nomina di un curatore gin 
diciale dell'eredità giacente nella per- 
sona del sottoscritto avvocato Filippo 
Semiani, 

Che il patrimonio costituente la suc- 
cessione Franco si compone vltre che 
di una somma di circa fr. 50.000 in 
contanti e 70,000 in crediti, anche di 
tre beni immobili situati a Ramle (cir- 
co dario di Alessandria d'Egittu), cioe 
di una casa con terreno annesso di 
picchi 44,000 circa, di un appezza- 
mento di 25.000 picchi di terreno cin- 
taco e di un altro appezzamento di ter- 
reno sabbioso di circa 800,100 picchi, 

Che il Tribunale consolare italiano 
sedente in Alessandria d'Egitto, con 
sentenza 17 giugno 1887 ordinava la 
citazione di tutti coloro i quali ave- 
vano già giustificato la rispettiva qua» 
lità di eredi del defunto Franco a com» 
parire alla udieuza che sarà da detto 
tribunale tenuta il giorno di venerdì 
il novembre 1337, a ore 10 antimeri- 
diave, per sentir autorizzare la divi- 
sione del patrimonio da lui relitto. 

Che conseguentemente chiunque ri- 
tenga aver qualità di erede del nomi» 
nato Daniele Franco, sebbene fino al 
presente nun avendo prodotto alcuna 
domanda in proposito non sia stato 
personalmente e specialmente citato, 
potra presentarsi personalme..te o per 
mezzo di legale procuratore alla udienza 
che terra come sopra detto il Tribue 
nale consolare d'Italia in Alessandria 
d'Egitto nei di 11 novembre iss7, a 
ore 10 antimeridiane, all'oggetto sopra 
spiegato. 

Che dopo il menzionato termine del 
di 14 novembre 1887 sì procederà senza 
ulteriore indugio alla divisione del-- 
l'asse ereditariv Franco fra coloro che 
in detta epoca risulteranno riconosciuti 
come eredi. 

Alessandria d'Egitto, 12 luglio 1887, 

ll curatore della successione 
del fu Daniele Franco 
10 Avv. F. SERMIANI. 


TUMINO RAFFAELE, Gerente, 


LkoPoLno Rosi. 'Tipografia della GasseTTA UFVICIALE. 


